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Coltivare mente e cuore 


di Flavia Montagnini 


e recenti indicazioni del 
Card. Zuppi all'Assemblea 
della CEI e i suggerimenti del 
nostro arcivescovo Riccardo 
Lamba, motivano a ripensare 
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L'Udinese 
eil Giro d'Italia 
portano in 
piazza migliaia 
di friulani 


il tema del rapporto della Chiesa 
con la cultura per immaginare 
percorsi con cui riaffermare e 
rilanciare l'idea di una pastorale 
della cultura. Cultura, come 
recita il Dizionario della lingua 
italiana, ha la stessa radice di 
coltivare: un indizio chiaro sul 
compito che spetta da sempre 
agli uomini e alle donne che 
nella storia sono generatori di 
cultura. Coltivare il pensiero, 
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Intelligenza artificiale, 
come un prof 24 ore su 24 


Settimanale locale ROC 
Poste Italiane S.p.a. 
Spedizione in abb. post. 
Decreto Legge 353/2003 
(conv. in L. 22/2/2004 n. 46) 
Art. 1, comma 1, DCB Udine. 
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libero da pregiudizi per costruire 
il pluralismo; profondo, per 
superare la superficialità; critico, 
per scoprire la verità ed acquisire 
consapevolezza; originale, per 
trovare soluzioni inedite ai 
problemi che affliggono la 
condizione umana. Coltivare il 
cuore, nella volontà di aprirsi agli 
altri cercando ciò che accomuna; 
nella capacità di rispondere ai 
bisogni dei molti poveri; nella 
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sapienza di comprendere con 
empatia le situazioni personali; 
nel discernimento delle scelte per 
il Bene; nella partecipazione alla 
vita sociale per riappropriarsi del 
sentimento di comunità. 

e è chiaro il compito, non di 
meno forti devono essere le 
ragioni. Viviamo in un contesto 
culturale la cui complessità 
rappresenta una sfida, per tutti e 
per ciascuno. In famiglia, 


nell'ambiente di lavoro, negli 
spazi dedicati al tempo libero. 
L'ignoranza, soprattutto come 
disinteresse verso la conoscenza, 
da cui si genera la 
condiscendenza al “pensiero 
unico” e la pigrizia nel 
riconoscere che la diversità di 
pensiero è necessaria 
all'interpretazione della realtà. 


CONTINUA A PAG. 
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Verso le elezioni A 


«È ascoltare 

il primo dovere 
di chi vuole 
amministrare 
un Comune» 


Viaggio nella Udine che sfugge allo 
sguardo, dalla stazione agli edifici 
abbandonati dove circa 150 persone 
senza casa trovano rifugio per 
dormire. La Caritas: «La grave 


marginalità si trasforma. Servono 


nuove risposte: più competenze 
e una regia delle istituzioni» 


pagg. 
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Il prof. Luca Gervasutti 


ensando all'intelligenza artificia- 

le- soprattutto quella “generati 

va”, ossia quella che a fronte di 
un'istruzione può generare un te- 

sto, un'immagine o un video ar- 
tificiali — c'è una domanda ricorren- 
te: è possibile utilizzare in modo effica- 
ce l'intelligenza artificiale generativa nel- 
la scuola? Prima di rispondere, lo sguar- 
do si corruga con sospetto: «Con 
ChatGPTi ragazzi non sapranno più scri- 
vere», si sente dire spesso. O ancora: «Ge- 
nerando immagini artificiali sarà svilita 
la creatività degli artisti». Fughiamo il 
campo da ogni dubbio: usare ITA nella 
scuola è possibile. Anzi, visti gli sviluppi 
ela pervasività dell’Intelligenza artificia- 
le, la risposta affermativa è quasi dove- 
rosa. E ancora una volta la nostra regio- 
nesi dimostra all'avanguardia su temi di 
innovazione: 55 Istituzioni scolastiche 
del Friuli-Venezia Giulia, coordinate dal 
Liceo classico “Jacopo Stellini” di Udi- 
ne, si sono messe in rete e lo scorso 21 
maggio hanno pubblicato “Costruire il 
futuro. Linee guida sull'utilizzo dell'In- 
telligenza artificiale generativa a fini di- 
dattici”. Il processo di creazione delle li- 
nee guida - sviluppate in ben 102 pagi- 
ne, esaustive e a tratti doverosamente 
schematiche — è stato guidato da un co- 
mitato di coordinamento composto da 
8 docenti, dirigenti scolastici ed esperti; 
una volta terminata la redazione, le li- 
nee guida sono state valutate e validate 
da un comitato scientifico composto a 
sua volta da docenti universitari, dirigen- 
ti scolastici e formatori, ma anche blog- 
gere avvocati. A coordinare il progetto è 
il prof. Luca Gervasutti, dirigente sco- 
lastico dello “Stellini”. Gervasutti è inter- 
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da 


venuto nei giorni scorsi a Radio Spazio, 
nella trasmissione “Gjal e copasse” con- 
dotta da Federico Rossi. 

Prof. Gervasutti, da cosa nasce il pro- 
getto di queste linee guida? 

«L'idea è nata circa un anno fa, quando 
ChatGPTera appena stato reso disponi- 
bile. Ci siamo avvicinati con curiosità a 
questo strumento, destinato ad avereun 
impatto molto forte anche nel mondo 
dell'istruzione. Sapendo chela curiosità 
è il motore della conoscenza, abbiamo 
convenuto che era necessario realizzare 
una “mappa” per muoverci in un terri- 
torio sconosciuto ai più». 

Quindi c'è stato un percorso condi- 
viso... 

«Esatto. In un primo momento voleva- 
mo circoscrivere il progetto a un nume- 
rolimitato di scuole. Diffondendo l'idea, 
però, si sono avvicinati molti istituti, tant'è 
vero che abbiamo dovuto chiudere il nu- 
mero massimo a 55 scuole di ogni ordi- 
neegrado. Alla formazione hanno par- 
tecipato docenti della primaria, delle se- 
condarie di primo e secondo grado: dav- 
vero l'TA riguarda tutti». 

Come avete sviluppato questo per- 
corso? 

«Luigi Einaudi, quando era Presidente 
della Repubblica, diceva che un giusto 
percorso consiste in tre passi: “Conosce- 
re, discutere, deliberare”. Il primo passag- 
gio è stato approfondire la conoscenza 
di questi strumenti, quindi abbiamo in- 
dividuato 10 formatori di fama interna- 


zionale che hanno guidato incontri di 
formazione per docenti e dirigenti. Con 
loro abbiamo “discusso”: si sono appro- 
fonditi i diversi temi, calando le cono- 
scenze nel contesto scolastico: in questa 
fase ognuno ha fatto la propria parte in 
un processo non solo formativo, ma crea- 
tivo di saperi. Infine abbiamo “delibera- 
to” le linee guida». 

Come sono articolate le Linee guida? 
«Abbiamo delineato sei aspetti: perso- 
nalizzazione dell'apprendimento, valu- 
tazione, comunicazione, competenze, 
etica, privacy. Le linee guida sviluppano 
questi sei temi, che abbiamo ritenuto 
auciali per l’uso dell'IA in ambito scola- 
stico». 

Tra comitato scientifico e formatori 
ci sono nomi di rilievo: docenti, giu- 
risti, dirigenti scolastici, filosofi, ma- 
nager, blogger... 

«Abbiamo iniziato con alcuni docenti 
universitari che si occupano di appren- 
dimento e utilizzo del digitale. Ci siamo 
anche addentrati nella costruzione tec- 
nica dell'TA, con il prof. Paolo Coppola 
dell'Università di Udine. Il prof. Luca 
Grion ci ha poi introdotti all'etica dell'IA, 
mentre il prof. Gabriele Giacomini ha 
introdotto il miglioramento della comu- 
nicazione tramite IA. Se l’obiettivo è crea- 
reuna “mappa” per dare un orientamen- 
to alle scuole, serveuna conoscenza mul- 
tidisciplinare». 

C'è stato un coinvolgimento degli 
studenti? 
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«Certamente: abbiamo chiesto il 
supporto della consulta studentesca. O 
meglio: le quattro consulte provinciali 
hanno individuato alcuni ragazzi che 
hanno partecipato con i docenti al 
percorso formativo, portando anche un 
contributo alla realizzazione delle linee 
guida (anche tutte le immagini 
pubblicate nelle linee guida sono state 
costruite dagli studenti)». 
Che utilizzo fanno i giovani dell'IA? 
«La mia percezione è che le nuove gene- 
razioni utilizzino questi strumenti come 
“scorciatoia” per arrivare a un obiettivo. 
Mi spiego: quando un insegnante assegna 
un compito, spesso i ragazzi interpellano 
ITA per svolgere tali lavori. È vero che 'TA 
può scrivere un tema in 5 secondi, ma 
l'obiettivo non è farne una scorciatoia, 
quanto invece degli “assistenti conversa- 
zionali” ponendo domande per appro- 
fondire i contenuti introdotti in classe. È 
come avere accanto un insegnante 24 ore 
su 24». 
Prevedete sviluppi futuri? 
«L'ambiente in cui ci muoviamo è talmen- 
te vasto che ogni giorno si scopre qualco- 
sa di nuovo: pertanto, le linee guida sono 
riferite al tempo presente. Tra un anno le 
cose saranno già cambiate, per cui sarà 
probabilmente necessario aggiornare que- 
sta “mappa”. Per esempio, solo la scorsa 
settimana Google e OpenAl hanno pre- 
sentato nuovi modelli di IA, capaci di cam- 
biare ulteriormente lo scenario». 

servizi di Giovanni Lesa 


er rendere più comprensibili e 
agevoli i complessi strumenti 
di Intelligenza artificiale, le 
linee guida forniscono alcuni 
esempi di utilizzo di sistemi 
basati su IA generativa, rivolti sia a 
studenti che a insegnanti. 
Immaginando di essere un docente 
di terza media alle prese con una 
lezione su Giacomo Leopardi, 
possiamo sederci di fronte a un 


computer e “conversare” con 
ChatGPT chiedendogli: «Scrivi un 
testo non più lungo di 30 righe 
sulla vita di Giacomo Leopardi 
destinato a studenti di terza 
media». In secondo luogo, è 
possibile raffinare i risultati e le 
linee guida suggeriscono come 
fare. «Riassumi in 10 punti il testo 
che hai elaborato sulla vita di 
Giacomo Leopardi», oppure 


«Genera una verifica con una 
domanda aperta e due domande a 
risposta multipla basandoti sul 
primo testo che hai generato sulla 
vita di Giacomo Leopardi». E 
ancora, è possibile chiedere: 
«Indica risorse didattiche online, 
come articoli, video educativi e siti 
web che possono arricchire la mia 
lezione sulla vita di Giacomo 
Leopardi con contenuti interattivi e 


Con Chat Gpt i ragazzi non sapranno più scrivere? Non approfondiranno? Al contrario, se si farà buon uso del TA 
a fini didattici. Le Linee guida pubblicate col coordinamento del liceo Stellini di Udine rassicurano su rischi e potenzialità 


Intelligenza artificiale a scuola? «È come avere 
un insegnante accanto, 24 ore su 24» 


Cosa chiedere all’IA. 
In 15 consigli 


Una delle sezioni più interessanti 
delle Linee guida “Costuire il futuro” 
è dedicata alla scrittura di una 
buona istruzione (in gergo: prompt) 
per sistemi come Gemini o 
ChatGPT. Le Linee guida offrono 15 
consigli che, uno dopo l’altro, 
aiutano a capire sia cosa chiedere 
all'IA che come farlo. 

Il primo suggerimento consiste 
nell'individuazione di un obiettivo, 
da esprimere in modo completo e 
(secondo consiglio) non generico. 
L'esempio è quello della 
spiegazione della fotosintesi 
clorofilliana ad alunni di terza 
elementare: anziché digitare su 
ChatGPT “Parlami della fotosintesi 
clorofilliana”, è opportuno un più 
completo “Aiutami a presentare ai 
bambini della terza elementare le 
fasi principali della fotosintesi 
clorofilliana”. Trattandosi di agenti 
artificiali, si consiglia di evitare i 
convenevoli e utilizzare comandi 
chiari, all'imperativo, fornendo 
anche alcune informazioni sul 
contesto in cui saranno utilizzate le 
risposte. 

Tra i consigli è interessante anche il 
suggerimento di chiedere all’1A un 
formato adatto alla risposta: “Scrivi 
un saggio breve di 4000 battute 
sull'inquinamento urbano” è 
diverso da chiedere “Elenca in 
cinque punti le principali cause di 
inquinamento delle città”. 
Nell'esempio si cita anche un 
ulteriore consiglio espresso dalle 
Linee guida, ossia la definizione di 
una misura (4000 battute o 5 
punti). 


L'esempio. Costruire una lezione su Leopardi 


informativi». Tutto in pochi 
minuti. Insomma, la creatività, il 
bagaglio culturale e l'intelligenza 
dei docenti non sono sostituiti 
dagli strumenti di IA, ma al 
contrario sono stimolati a produrre 
a ChatGPT (o Gemini o altri 
strumenti) le giuste domande e a 
verificare l'efficacia delle risposte. 
(L'immagine della foto è costruita 
con l'intelligenza artificiale) 
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è una città che sfugge allo 
sguardo. Una città che 
bisogna voler vedere. 
Soprattutto di notte. È 
mercoledì 22 maggio e 
questa Udine dei margini la 
stiamo andando a cercare, per 
poterne raccontare almeno un 
frammento. Tanto più che sono 
giorni in cui, di quante e quali 
persone vivono per strada, si fa un 
gran parlare. 
Sono le 19 e il nostro appuntamento 
è con l'équipe di strada della Caritas 
diocesana, una piccola unità che esce 
sul territorio con l'obiettivo di 
stabilire un contatto con le persone 
senza fissa dimora, mappame in 
qualche modo le presenze, offrire 
un'occasione di ascolto e 
possibilmente di aiuto. Stasera a 
esplorare le strade della città ci sono 
Francesco Fattori, operatore Caritas, e 
una volontaria, Renata. «Usciamo in 
due - spiega Francesco — perché 
questo ci consente una migliore 
operatività, se fossimo di più 
potremmo creare disagio in chi 
incontriamo, così invece il dialogo è 
più facile, più immediato». «A grandi 
linee - aggiunge - sappiamo dove le 
persone cercano riparo, ma proviamo 
anche a vedere se si fermano in 
luoghi nuovi. Alcuni di loro li 
conosciamo già e questo non 
necessariamente perché sono in 
strada da tempo, ma più 
semplicemente perché magari, nei 
giorni precedenti, sono passati in 
mensa per un pasto caldo». 


La nostra prima tappa è per un 
incontro in prossimità della 
“Stazione di posta”, in piazza Unità 
d’Italia. È questo uno spazio diurno -— 
voluto dall’Ambito territoriale Friuli 
centrale, gestito da Caritas e Vicini di 
Casa — dove le persone senza fissa 
dimora possono fruire di un recapito 
postale, lavare i vestiti, fare una doccia 
e ricevere una prima forma di 
assistenza. Seduta su un gradino —- 
insieme ad Alice Buosi, operatrice di 
Vicini di Casa - c'è Margherita (il 
nome è di fantasia). Con sé ha due 
borse e un piccolo zaino. Dentro ci 
sono alcuni vestiti, dei documenti, 
salviette umidificate, biscotti e del 
pane. È evidente che sta aspettando 


con ansia Francesco e Renata: 
l'indomani infatti deve essere presto 
in ospedale per un intervento, ma le 
hanno rubato il telefono e ha paura 
di non svegliarsi in tempo per 
l'appuntamento. Piange. Margherita, 
che ha 36 anni, vive in un edificio 
abbandonato. Come spesso accade in 
questi casi le sue fragilità sono 
molteplici, c'è un problema di salute 
mentale e c'è anche un problema di 
tossicodipendenza. Difficile dire 
quale sia venuto prima, di certo c'è 
che si alimentano a vicenda. Intanto, 
per stasera, la soluzione si trova. C'è 
un posto al «Fogolàr», l'asilo notturno 
di via Pracchiuso. Prima di portarla a 
destinazione, facciamo una sosta per 
un tè caldo, ha piovuto tutto il giorno 
e fa freddo. È un momento buono 
anche per verificare se ha tutti i 
documenti di cui avrà bisogno il 


Con l'équipe di strada tra le persone 
che vivono senza fissa dimora 


giorno dopo. Arrivati al «Fogolàm» 
Margherita riceve un pasto caldo e 
viene rassicurata, passare la notte qui 
prima di un intervento è la cosa 
migliore, potrà dormire tranquilla. Al 
tavolo ci sono altre persone, alcuni 
sono ospiti di più lungo periodo, 
altri, come Margherita, si fermeranno 
solo una notte. Intorno a loro 
operatori e volontari lavorano 
insieme. 


Intanto si sono fatte le 21 e ha ripreso 
a piovere. Puntiamo al quartiere 
Aurora, verso un edificio dove 
Francesco ha il dubbio che ci siano 
delle persone. Dubbio puntualmente 
confermato, una finestra è infatti 
allentata e all'interno vediamo un 
ragazzo che dorme in terra. Gli 
chiediamo di aprirci la porta 


principale. Sono in sette. Tutti 
giovani, tutti stranieri. Alcuni di loro 
conoscono già Renata, frequentano 
infatti la mensa diocesana dove lei 
presta servizio. Uno di loro la 
abbraccia sorridendo. Ci raccontano 
che sono in movimento, uno spera di 
trovare lavoro a Bibione, un altro 
ancora arriva dall'Austria. Il più 
giovane sorride e dice che è diretto in 
Germania. Parte di questi ragazzi fino 
a qualche giorno aveva trovato posto 
nel dormitorio di via Modotti, aperto 
per l'emergenza freddo, ma ora - con 
l’arrivo della bella stagione — chiuso. 
«Vogliamo solo vivere 
dignitosamente» aggiunge Ahmed. 


Facciamo tappa anche alla stazione 


dei treni. Nel sottopasso dormono tre 
persone. Uno è italiano. Gli altri due 
pakistani. Fa freddo, aggiungiamo 
coperte ai loro giacigli (nella foto). 
Lasciamo qualcosa da mangiare e un 
tè caldo. Solo uno di loro parla. 
«Sono via dal mio Paese da 12 anni - 
racconta — se dovessi morire oggi 
nessuno saprebbe dove sono finito». 
Rientrando chiediamo a Francesco 
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Nella Udine d 


quante persone dormono fuori, 
come chi abbiamo incontrato. 
«Difficile a dirsi con precisione — 
spiega -, certo è che ci sono molti 
altri luoghi dove le persone 
trascorrono la notte, in via Buttrio ad 
esempio, negli spazi abbandonati 
delle ferrovie. In appena due tappe 
abbiamo incontrato una decina di 
persone, ci sono poi le persone di 
passaggio. Stimiamo, come fanno 
anche altre realtà ed associazioni del 
territorio, che si tratti di circa 150 
persone». Intanto i primi dati del 
Bilancio sociale Caritas parlano 
chiaro: nel 2023 l'équipe di strada è 
entrata in contatto con ben 737 
persone, 455 in più rispetto all'anno 
precedente. «Il nostro obiettivo — 
evidenzia ancora l'operatore Caritas — 
è la relazione. Chiaramente non 
sempre è possibile instaurarla, ma 
cerchiamo laddove possibile, di 
intervenire su più fronti, innanzitutto 
l'ascolto e l’aiuto, ma anche sul piano 
educativo e dell’accompagnamento, 
nella speranza di riuscire a costruire, 
insieme alla persona, un percorso di 
uscita e di emancipazione». 

Anna Piuzzi 
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1 centro delle polemiche per la denuncia, 
un mese fa, da parte della Rete Dasi per la 
presenza di 150 richiedenti asilo «fuori 
accoglienza» stipati in una grande stanza 
di un'area dismessa (denuncia cui è 
seguito un recente sgombero), il Centro di 
accoglienza straordinaria (Cas) ospitato nell'ex 
caserma Cavarzerani di Udine è stato visitato 
martedì 28 maggio dai deputati dem Debora 


Serracchiani e Matteo Orfini, accompagnati, tra 
gli altri, dal prefetto Domenico Lione. «Il quadro 
generale è quello nazionale — è l’analisi 
preliminare dei due deputati — creato da un 
governo che lascia esplodere gli aspetti più 
negativi del fenomeno migratorio». Alla 
Cavarzerani «abbiamo riscontrato una situazione 
complessivamente più ordinata e controllata 
negli ambienti comuni e negli spazi abitativi, 


conseguenza del recente intervento» riferiscono i 
parlamentari, sottolineando che «il lavoro degli 
operatori garantisce un'assistenza dignitosa sia 
medica che legale». «I problemi - hanno 
spiegato Serracchiani e Orfini — riguardano 
soprattutto i migranti che escono dal circuito 
dell'accoglienza, per i quali mancano adeguati 
programmi di inserimento e che sono in parte 
all'origine delle situazioni critiche in città. Una 


Sopralluogo di Serracchiani e Orfini al Centro di accoglienza dell'ex caserma Cavarzerani 


accompagnati». «Resta evidente la necessità di 
superare un modello di questo tipo - hanno 
osservato i dem, indicando che — «l'obiettivo è 
raggiungibile solo attraverso una progettualità 
più ampia che coinvolga il lavoro dei diversi 
livelli istituzionali e che accompagni gli ospiti in 
percorsi di progressiva autonomizzazione. A oggi 
su questo ci sono difficoltà e ritardi oggettivi». 


egli invisibili 
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umeri in aumento per quel che riguarda i 
servizi a bassa soglia, dagli accessi alla 
mensa diocesana agli incontri dell'équipe 
di strada. Un fenomeno questo che 
impone una riflessione. Ne abbiamo 
parlato con Paolo Zenarolla, vicedirettore 
della Caritas diocesana di Udine. 
«Siamo di fronte a una trasformazione del 
problema della grave marginalità —- spiega -, 
davanti a noi cioè non abbiamo più persone 
che alle spalle hanno percorsi lunghi, che 
vivono in strada una vita. Certo, ci sono ancora, 
ma sono una minoranza. La gran parte di chi 
oggi è in difficoltà è finita in strada di recente e 
c'è un numero crescente di persone che si trova 
in una situazione liminale. Bisognerebbe allora 
intervenire in maniera preventiva». 
«Sul fronte degli stranieri — osserva Zenarolla — 
una malintesa politica, improntata solo alla 
sicurezza e alla rigidità, finisce inevitabilmente 
per aumentare il numero di coloro che sono 
costretti a vivere per strada. Quando infatti si 
comincia a stringere anche rispetto alle prese in 
carico, le persone più fragili, che hanno meno 
risorse finiscono ai margini. Dovrebbe ormai 
essere più che noto che la marginalità è 
multifattoriale, incidono quindi i fattori 
relazionali, culturali, perfino spirituali. Ad 
esempio, se la persona straniera non ha una 


«La grave marginalità si sta 
trasformando. Servono risposte 
nuove e una regia comune» 


comunità di riferimento e magari ha anche 
scarse risorse, è molto più difficile che riesca a 
cavarsela da solo, cadendo potenzialmente in 
ulteriori fragilità, penso ad esempio alla salute 
mentale. È chiaro però che per affrontare ed 
accompagnare queste situazioni servono 
interventi che mettano in campo più 
competenze dal punto di vista professionale e 
culturale. E serve anche una pluralità di 
competenze istituzionali. Dunque non tanto e 
non solo risorse economiche». 

Insomma serve un «patto di territorio». 
«Abbiamo bisogno di affrontare la complessità 
del presente - evidenzia Zenarolla - con una 
visione condivisa e, dal punto di vista operativo, 
anche con una regia comune, di cui qualcuno 
deve necessariamente farsi carico. Sia chiaro, 
questo non vuol dire che una sola istituzione 
debba accollarsi il peso economico di questi 
interventi». 

È poi tempo di un passaggio culturale 
fondamentale e sfidante. «È urgente - spiega 
ancora il vicedirettore Caritas — avere cura delle 
storie individuali, non ragionare più per 
categorie. Qui l'antropologia dell'umanesimo 
cristiano ha molto da dire e dovrebbe orientare 
la dimensione dell'intervento che si va a fare. 
Da tempo, ad esempio, in Caritas impieghiamo 
strumenti di analisi, cercando di capire quanto 


SICUREZZA 


ra le questioni legate alla marginalità, continua a 
tenere banco in città quella della sicurezza. Mentre il 
giornale va in stampa, martedì 28 maggio, arriva la 
notizia che è arrivato il via libera al potenziamento 
delle attività della Polizia Locale in Borgo Stazione e 
in centro storico. La Giunta comunale ha infatti già dato 


Il Comune rinforza i presidi e raddoppia 
le pattuglie in Borgo Stazione e centro storico 


nella notte. 

Il progetto approvato 
permette di prolungare, a 
partire dalla seconda 
settimana di giugno, 
l’attività del presidio di 


ogni elemento incide sulla fragilità della 
persona. Ne consegue che il percorso è calibrato 
su misura per chi abbiamo di fronte. Non è 
facile, anzi, è molto impegnativo, ma è l'unica 
strada percorribile perché anche in ragione di 
tanti cambiamenti non è più possibile 
intervenire in maniera residuale, con un aiuto 
economico o facendo mero assistenzialismo». 
Cambiamenti che riguardano quanti si 
affacciano ai servizi, italiani e stranieri. «Le 
persone da accompagnare sono sempre di più 
persone giovani, non in età come un tempo. Su 
questo fronte va poi abbandonata la mentalità 
per cui “se uno vuole, un lavoro lo trova”, oggi 
infatti anche per le mansioni più semplici e 
umili servono competenze. E allora serve 
formazione, serve (ancora una volta) un 
percorso calibrato che deve essere innervato 
anche di relazioni, accompagnato da un 
intervento educativo e così via». «I servizi 
devono poi essere pronti ad accogliere 


dinamiche mutate - aggiunge Zenarolla —. 
Registriamo ad esempio una grandissima 
mobilità interna al Paese, arrivano persone da 
altre città che inseguono il lavoro. Spesso 
mamme con bambini. Non sono in strada, 
perché magari dormono per qualche settimana 
da conoscenti, poi in alloggi di fortuna, ma 
proprio per questo vivono una condizione di 
fragilità e ricattabilità estrema. Per non dire dei 
bambini che vengono continuamente sradicati, 
passando da una città all'altra, senza poter 
costruire relazioni, minando il proprio percorso 
scolastico. Bisogna avere una flessibilità capace 
di immaginare strumenti nuovi, risposte che si 
adattano, abbandonando le rigidità». 
«Come terzo settore, come volontariato, ma 
anche come istituzioni - conclude Zenarolla - è 
indispensabile essere operatori continuamente 
pensanti, sempre pronti a mettere in 
discussione i paradigmi del nostro lavoro». 
Anna Piuzzi 


l'ok al progetto di ampiamento delle attività di controllo in 
questi due luoghi, facendo così immediatamente seguito 
alle richieste emerse nell'ultimo comitato per l'ordine e la 
sicurezza pubblica della scorsa settimana in Prefettura. 
Attualmente in borgo stazione è già presente un presidio 
pomeridiano della Polizia locale, che insieme a una 
pattuglia itinerante svolge attività di controllo fino alle 
19.30, mentre in centro storico è attiva una pattuglia di 
pronto intervento dalle 7.30 della mattina fino alle 01.30 


Polizia locale anche in 
orario serale, dalle 18 alle 
24, e al contempo prevede di raddoppiare la presenza degli 
agenti in via Leopardi, via Roma e le zone limitrofe alla 
stazione e all’autostazione di viale Europa Unita. 

In centro storico una pattuglia di due agenti si unirà a 
quella già presente per attività di pronto intervento in modo 
da assicurare il massimo grado di sicurezza nei giorni festivi, 
che costituiscono i momenti della settimana più 


potenzialmente critici. Per poter attivare il progetto e 
raddoppiare i pattugliamenti in stazione e in centro a tutela 
della sicurezza di tutte le persone che frequentano questi 
luoghi, sono stati stanziati circa 40 mila euro, utilizzando 
parte dei proventi ricavati dall'attività sanzionatoria della 
Polizia Locale, come prevede il Codice della Strada. 
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Entusiasmo 

per la salvezza 
bianconera 

e la corsa rosa. 
Lo scrittore Patui 
spiega perché 


riulani a migliaia in strada ein piaz- 
za in questi ultimi giorni. A portar- 
li è stato lo sport: venerdì 24 mag- 
gio, grazie al cidismo, con la tappa 
del Giro d'Italia Mortegliano-Sap- 
pada; due giorni dopo, domenica 26 
maggio, grazie al calcio, con la sospira- 
ta esoffertissima salvezza e permanen- 
za in serie A guadagnata dall'Udinese 
vincendo per 1-0 sul campo del Frosi- 
none. 
Che cosa lega i friulani a calcio e cidli- 
smo? L'abbiamo chiesto a Paolo Pa- 
tui, scrittore e drammaturgo friulano, 
che da sempre segue da vicino questi 
due sport. 
«L'attaccamento al ciclismo e al Giro 
d'Italia da parte dei friulani, ma in ge- 
nerale degli italiani, è grande. Il moti- 
vo è che si tratta forse dell'unico sport 
chesi svolge dove vive la gente, cioè per 
le strade. Il ciclismo le attraversa, toc- 
cando località conosciute o non cono- 
sciute. E ciò crea un'empatia, forse in- 
consapevole e inconscia: la gente si ri- 
vede in questi percorsi e luoghi». 
Che Friuli è emerso dalle come sem- 
pre bellissime riprese televisive del- 


a stagione più dura degli ultimi 
trent'anni si è chiusa col lieto 
fine. L'Udinese è salva: tutti 
felici e contenti. Finalmente 
anche i tifosi della Zebretta, di 
fatto i reali protagonisti di una 
salvezza partita dagli spalti, dal 
calore di un popolo che mai ha 
voluto lasciare sola la propria 
squadra. Neanche a Frosinone, 
domenica 26 maggio. Adesso, però, 
gli stessi tifosi chiedono di 
cambiare. 
Una maggiore attenzione alla gente 
sarebbe oltremodo gradita: 
bruciano, a tal proposito, i silenzi, 
le assenze societarie che secondo 
alcuni sono state perpetuate nei 
confronti di una tifoseria tagliata 
fuori dalla vita quotidiana del club. 
C'è chi arriva a dire che per il 
business, l'Udinese ha sacrificato il 
suo popolo. Quest'ultimo, dal 
canto suo, ha sacrificato ore della 
propria vita, denaro, affetti, pur di 
seguire la squadra del cuore. A 
Frosinone e non solo. Nei mesi a 
venire, allora, sapremo quale 
trattamento vorrà d'ora in poi 
riservare l'Udinese al suo tifo. 
All'anima da cui trae linfa. Sulla 
vicinanza del pubblico al proprio 
club, la chiosa, rivolta al futuro, 
arriva dalle parole da Giampaolo 
Pozzo al Messaggero Veneto nei 
giorni successivi alla fine del 
campionato: «Questo è un aspetto 


dinese e Giro 
scaldano 1l Friuli 


la tappa Mortegliano-Sappada? 
«Beh, per gli italiani è emerso un Friu- 
li ogni tanto “barcollante”, nel senso 
chela Rai ha storpiato tanti nomi, a par- 
tire da quello della Carnia Arena di For- 
ni. I media nazionali sono sempre mol- 
to approssimativi quando toccano que- 
ste zone periferiche. Bellissimo è stato 
vedere la grande partecipazione di pub- 
blico, nonostante la pioggia che ha tem- 
pestato la parte finale della tappa (50 
mila le persone stimate lungo il percor- 
so ndr). Questo Friuli piovoso ha co- 
munque una sua magia e alcune inqua- 
drature, alcune località, alcune facce, sia 
del pubblico che dei ciclisti, hanno ri- 
costruito questa poesia. E poi abbiamo 
visto tanti asfalti nuovi. Quindi, anche 
da questo punto di vista, benvenga il 
Giro. Molto bello, infine, è stato vede- 
re l'accoglienza tributata al nostro Jo- 
nathan Milan: è stato incoraggiato, ap- 
plaudito. Lo conosco e so che si meri- 
ta questo appoggio: è un ragazzo sem- 
plicissimo, un friulano d'altri tempi ver- 
rebbe da dire». 

A tal proposito, il Giro ci ha fatto ve- 
dere due campioni che si sono di- 


Pozzo: «Il popolo 
friulano c'è, 
ne terremo conto» 


Cannavaro consola l'allenatore del Frosinone 


molto importante che ha fatto 
bene alla squadra. Il popolo 
friulano non è molto espansivo, 
ma nel momento del bisogno c'è 
sempre e lo ha dimostrato anche 
stavolta». E, sul fantasma 
retrocessione: «La grande paura che 
abbiamo preso ci farà rizzare le 
antenne». Ne terremo conto. Ne 
terranno conto i tifosi. 

In 770 sono così partiti per 
raggiungere lo stadio “Stirpe”: dal 
Friuli, dal vicino Veneto; da 
Milano, Roma e non solo. In 
pullmino, auto, corriera, ma anche 
in moto, in treno e in aereo. Con 
ogni mezzo e da ogni dove al 


cà 


«Fra il Friuli e l'Udinese 
c'è un forte sentimento di 
appartenenza, che però la 
società non cura molto. 
Spero che il prossimo 
anno si facciano scelte più 
oculate, un po' meno 
attente solo al tornaconto 
economico» 


tinti proprio per la loro umanità: 
Milan, con la sua semplicità e il sot- 
tolineare l’importanza dell'aiuto dei 
compagni nei risultati ottenuti; e 
poi il vincitore Tadej Pogacar, capa- 
ce, mentre scalava il Monte Grappa, 
di regalare ad un bambino la bor- 
raccia che gli era stata appena data 
per ristorarsi. Che messaggio ne è 
emerso? 

«Che il ciclismo è uno sport dove per 
guadagnare soldi si deve fare ancora 
molta, molta fatica: non basta avere un 
buon procuratore, un buon genitore, 
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seguito del team bianconero per 
l'ultima decisiva gara di 
campionato. 

Di fatto, quello di domenica è stato 
uno spareggio con tutti i crismi, la 
tensione a farla da padrone mentre, 
in quel di Empoli, i toscani 
partecipavano alla corsa per non 
retrocedere. Frosinone, Udinese ed 
Empoli: in 90 e più minuti di gioco 
la classifica è andata ridisegnandosi 
man mano che i punteggi, sui 
campi coinvolti, subivano una 
variazione. Vantaggio Empoli 
contro la Roma, pareggio dei 
giallorossi. 

Sul finir della serata, dopo due 


non basta essere sostenuti da una so- 
cietà. Per vincere si deve pedalare e fa- 
re fatica. Questo fa capire anche la fati- 
ca degli altri. Di qui anche il grande af- 
Veniamo all'Udinese. Anche in que- 
sto caso la salvezza è stata salutata 
con grande entusiasmo. 

«Qui il discorso è un po' più complica- 
to. Fra il mondo friulano e questa squa- 
dra - che è di Udine, ma anche di gran 
parte del Friuli — c'è un forte sentimen- 
to di appartenenza, che però viene spes- 
so smentito da una società che non cu- 
ra molto questo aspetto. La gioia di 
quest'anno, poi, è stata dovuta anche 
alla dimensione di “suspance” altissi- 
ma, che da tanti anni la squadra non 
viveva in maniera così drammatica. 
Quando l'esito è in bilico l'attenzione 
delle persone è ovviamente più viva ed 
emozionata». 

Per le vie della città ci sono stati “ca- 
roselli” di auto e cori di tifosi come 
per aver raggiunto la Champions. 
Ed anche i 770 tifosi andati a Frosi- 
none non sono pochi. 

«No, non sono pochi, nonostante la 
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| Davis dopo aver segnato il gol dell’1-0 al Frosinone, rete che ha garantito la salvezza all'Udinese 


legni colti dal Frosinone, ecco la 
zampata di Davis, gol poi seguito, 
in extremis, dal definitivo 2-1 
dell'Empoli ai danni della Roma, in 
Toscana. Risultato: Frosinone in B, 
Friuli in festa. Quello presente in 
Ciociaria, quello incollato ai 
televisori, a casa o nei locali del 
territorio. Timidi caroselli in patria, 
squadra accolta al rientro 
all'aeroporto di Ronchi: robe da far 
tornare con la mente alle grandi 
conquiste europee vissute almeno 
un decennio fa, sempre sotto la 
gestione Pozzo. Coi Pozzo alla 
guida, allora, l'Udinese giocherà la 
sua trentesima stagione consecutiva 


LA VITA CATTOLICA 


nel massimo campionato italiano. 
Tutti felici e contenti? Lo 
ripetiamo, non proprio. Perché, 
dopo aver toccato il fondo della 
propria epoca moderna, dopo anni 
di sofferenze sportive, il tifo ora 
esige un cambio di rotta netto. Ciò 
che viene chiesto in vista della 
prossima annata, dunque, è una 
rosa all'altezza della categoria. Ben 
vengano le nuove leve, quindi, a 
patto che queste vengano inserite 
in un contesto al cui interno 
figurano anche elementi esperti, 
con un passato in Italia ad 
accompagnarli. 

Simone Narduzzi 
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Milan e 


stato il Giro dei campioni dal 
volto umano quello del 2024. 
Uno è friulano, Jonathan Milan. 
Il “gigante” di Buja si è 
aggiudicato per il secondo anno 
consecutivo la maglia ciclamino - 
che premia la classifica a punti 
riservata ai velocisti. Questo grazie a 
tre primi posti (Andora, Francavilla 
al mare e Cento) e a ben quattro 
piazzamenti come secondo 
(Fossano, Napoli, Padova e Roma). 
Il friulano, dunque, si conferma 
come uno dei più forti “sprinter” al 
mondo. Ma a colpire è stato anche il 
suo atteggiamento, la serenità e 
l'umiltà nelle dichiarazioni, in 
particolare il riconoscimento alla 
squadra: «Mi hanno supportato 
tanto per farmi entrare nelle prime 
posizioni». E ancora: «Quando hai 
una squadra che ti guida e crede in 
te così tanto il risultato arriva». E 
infine: «Per ottenere questi risultati 
ci vuole dedizione, tempo, 
allenamenti, crescita personale e poi 
tanto gioco di squadra, il team. Vuol 
dire tanto». 
Si spiega anche con questo 
atteggiamento il calore con cui 
Milan è stato accolto dai friulani 
nella Mortagliano-Sappada. Friulani 
che hanno acclamato anche il 
vincitore di questa tappa, il 
trevigiano Andrea Vendrame, autore 
di una fuga partita sotto la pioggia, 
nella discesa da Ravascletto verso 


Pogacar, 


campioni 
dal volto umano 


Comeglians, arrivando primo a 
Sappada un minuto prima di Pelayo 
Sanchez e Georg Steinhauser. Si è 
risparmiato, in questa tappa, il 
dominatore del Giro d'Italia, lo 
sloveno Tadej Pogacar, arrivato 
addirittura a 16 minuti da 
Vendrame, con il resto del gruppo. 
Ma il giorno dopo, sul Monte 
Grappa, la maglia rosa ha messo il 
sigillo finale vincendo la tappa e 
assicurandosi così il suo primo 
Giro. 

Anche nel caso di Pogacar, però, il 
dominio è stato accompagnato da 
atteggiamenti di umanità che, al 
pari del risultato, resteranno nella 
storia del ciclismo. Uno su tutti il 
dono, ad un bambino che lo 
incitava correndogli a fianco sulla 
salita del Monte Grappa, della 
borraccia appena ricevuta da un 
membro del suo staff. «Ho pensato 
a me bambino - ha raccontato la 
maglia rosa —, a quanto avrei pianto 
io se un mio idolo mi avesse 
regalato una borraccia in quel 
modo, ho visto che potevo farlo e 
ho deciso d'istinto. Spero di aver 
fatto felice quel bambino». 
Insomma ad emergere è stata una 
bella immagine di uno sport che 
negli ultimi anni è stato 
pesantemente “sporcato” dalla 
piaga del doping, che chi ama il 
ciclismo si augura sia stata debellata 
e non nascosta. 


Giovani tifosi in festa, domenica 26 maggio, in piazza Primo Maggio, al termine della vittoria dell'Udinese a Frosinone 


# 


an Milan a Mortegliano, 


mercoledì 29 maggio 2024 


Paolo Patui 


squadra abbia giocato una pessima par- 
tita. Ripeto, c'è un grande affetto per 
questi colori, forse perché c'è una me- 
moria storica che si mantiene: ci sono 
generazioni che parlano ancora della 
vittoria dell'Udinese contro il Milan nel 
‘53 al Moretti. È questo che ancora per- 
mette all'Udinese di avere un sostegno 
così forte, al quale, lo ripeto, non sem- 
pre la società ha dato importanza». 
Però i 30 anni di permanenza in se- 
rie A della gestione Pozzo non so- 
no pochi... 

«Non sono pochi, certo, però mi ricor- 
do un'Udinese di Guidolin qualificata 
perla Champions e mandata in Cham- 
pions dopo aver venduto i migliori gio- 
catori, a partire da Sanchez, sostituiti 
con altri assolutamente non di livello. 
Visti gli utili della società, nello scorso 
gennaio una punta forse avrebbe potu- 
to essere comperata per rendere la squa- 
dra competitiva». 

I tifosi non hanno lesinato critiche... 
«I friulani vogliono vedere un'Udinese 
che esprima la passione, il coraggio e la 
determinazione che questa cultura e 
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prima della partenza della tappa, firma per i tifosi friulani la bandiera con l'aquila patriarcale 


questa terra possiedono. Quando non 
possono specchiarsi nella loro squadra 
si arrabbiano, come un innamorato tra- 
dito». 
Cos'è mancato all'Udinese di 
quest'anno: talenti, spirito di appar- 
tenenza? 
«Di talento ne è mancato tanto. Lo spi- 
rito di appartenenza è venuto fuori so- 
lo alla fine. Negli anni scorsi l'Udinese 
ha raggiunto risultati importanti per- 
ché aveva 3-4 giocatori italiani che fa- 
cevano la base, capivano cosa voleva di- 
re giocare in questa terra. Ora ci sono 
giocatori che vengono dall'estero e san- 
no che rimarranno poco. Difficile in ta- 
li condizioni costruire un collettivo». 
Come è emersa la figura del nuovo 
allenatore Cannavaro? 
«Se non altro ha un'autorevolezza nei 
confronti dei giocatori che gli viene dal 
suo passato di calciatore: campione del 
mondo, pallone d'oro. Quest'autore- 
volezza l'ha fatta sentire. Poi, rispetto ai 
suoi precedessori, ha saputo interpre- 
tare le partite, facendo dei cambi non 
scontati, scelte molto interessanti. Scom- 
metterei su di lui anche nel prossimo 
anno. Certo, non è uno che viene a Udi- 
ne per obbedire, ma per fare scelte. E 
forse questo è proprio ciò di cui l’Udi- 
nese ha bisogno ora. Da Guidolin in 
poi non ci sono mai stati allenatori che 
avessero una voce veramente forte». 
Che speranze per il prossimo anno? 
«Credo che questa lezione abbia fatto 
prendere un po' di paura ai vertici. Spe- 
riamo che si facciano scelte più ocula- 
te e un po' meno attente solo al torna- 
conto economico». 

Servizi di Stefano Damiani 
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| Pogacar “batte il cinque” ad un bambino 
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Amministrative. 
Le riflessioni 
un parroco 

di pianura 


c. a 


Mons. Carlo Fant 


scoltare». Questo 
dovrebbe essere 
l'imperativo per un 
sindaco, un 


consigliere comunale 

— come pure per un prete - ad 
avviso di mons. Carlo Fant, che 
abbiamo interpellato in vista delle 
elezioni dei prossimi 8 e 9 giugno. 
«Io oltre che parroco di Latisana 
sono parroco di Ronchis. Abito in 
due Comuni. Il primo ha circa 
13mila abitanti, il secondo 2000. 
Per me la cosa più importante è il 
rapporto personale con la gente. 
Ho l'impressione che più che 
cercare soluzioni pratiche, la gente 
vada a “confessarsi” dal sindaco, 
oltre che dal parroco. Oltre che 
cercare un amministratore, un 
uomo di un partito o di uno 
schieramento, cerca una persona 
che possa dirle una parola di 
conforto per andare avanti, per 
continuare, perché i problemi di 
solitudine che ci sono davanti alle 
famiglie sono grandi. Anche se le 
istituzioni ed il volontariato 
cercano di tamponare, le persone si 
trovano in confusione, senza idee 
chiare». 
I servizi sanitari — lo avverte anche il 
parroco — sono la prima 
preoccupazione sociale dei 
cittadini. «Nulla da eccepire sulla 
disponibilità degli operatori 
sanitari, dei medici in particolare. Si 
fanno in quattro, sono capaci e 
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VERSO LE ELEZIONI 
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Nella foto: Marano Lagunare e la pianura friulana 


Mons. Carlo Fant, parroco di Latisana e Ronchis: «La nostra 
gente ha bisogno anzitutto di un ascolto attento, di un consiglio 
puntuale». | problemi? Dalla sanità alla sicurezza idraulica 


dimostrano impegno. Ma sono 
oberati di burocrazia. In ospedale, i 
reparti funzionano, le 
problematicità si riscontrano nel 
Pronto soccorso, dove le attese 
sono purtroppo lunghe. Sono 
arrivati da noi i medici argentini. 
Certamente danno un aiuto, ma la 
relazione, specie con gli anziani, è 
ancora difficile, a causa della lingua. 
Il problema principale sono le liste 
di attesa, decisamente troppo 
lunghe. La gente deve ricorrere al 
privato, pagando, ma non sempre 
ha i soldi. So che i sindaci possono 
fare ben poco, però possono 
influenzare in qualche misura la 
politica regionale. Se penso a quello 
che avevamo una decina di anni fa, 
devo ammettere che le prestazioni 
sanitarie sono un po' calate. 
Bisogna recuperare». 


Un tema molto avvertito è anche 
quello della sicurezza idraulica, 
nodo che da decenni rimane 
irrisolto per quanto riguarda la 
difesa dalle piene del Tagliamento. 
«Io sono qui dal ‘74 e vorrei dire 
una cosa ma senza fare polemiche 
- afferma mons. Fant —. Ancora nel 
‘66 sono stato a dare una mano, da 
volontario, nella seconda alluvione, 
il 4 novembre. Ho sentito tante 
chiacchiere, ma il Tagliamento è 
ancora quello di allora. Hanno 
rinforzato gli argini, quello sì, però 
la soluzione - non sono un 
ingegnere idraulico - non la 
vediamo. “Faremo la diga”. “No, 
meglio le casse di espansione”. Altre 
opere ancora... Dobbiamo dare 
una sicurezza a questo benedetto 
Tagliamento, pur rispettando il suo 
defluire. È un fiume intatto e 


vergine. È mai possibile che ogni 
volta che viene la pioggia forte 
dobbiamo salire sugli argini per 
vedere se viene fuori o no? Io credo 
che ci si debba mettere d'accordo 
con l'Alto Tagliamento ed il Medio 
Tagliamento. Forse le casse di 
espansione, di cui sento parlare ora 
— e ripeto che non sono un 
ingegnere - dovrebbero avere come 
scopo quello di fermare tanta acqua 
o poca acqua, quella che serve, a 
metà o nell'Alto Tagliamento. Ma 
finalmente si proceda». 

Don Fant ritiene che anche su 
questa vicenda stia (non) 
intervenendo troppa burocrazia «e 
alla fine chi va a pagare le spese è la 
persona umana; quella burocrazia 
che frena ogni agire, perfino il 
volontariato, se pensiamo che per 
organizzare una festa occorrono 26 


1 grande problema della 


nostra regione in questo 
momento è che è 
sempre più vecchia». 
Ezio Beltrame non usa 
giri di parole: «Si tratta di un 
problema colossale da ogni punto di 
vista: culturale, sociale, economico. È 
qualcosa su cui bisogna lavorare tutti 
assieme e con lungimiranza, non 
sulla base di misure “spot” volte ad 
aumentare l’appeal elettorale». 
Medico di medicina generale a 
Mortegliano, assessore regionale alla 
Salute tra il 2003 e il 2008 nella 
giunta guidata da Riccardo Illy, 
Beltrame si trova tutti i giorni a fare i 
conti con le difficoltà socio- 
assistenziali delle famiglie e non ha 
dubbi: «Solitudine, invecchiamento 
e bassa natalità sono ciò su cui si 
deve mettere mano». Da qui il suo 
appello ai nuovi amministratori, 


La sfida: fare il sindaco 
in una società sempre più vecchia 


affinché si preoccupino di «guardare 
lontano» puntando innanzitutto su 
«una grande collaborazione 
istituzionale». Tradotto: «Investire sui 
servizi». 

«I Comuni sono responsabili del 
servizio sociale, la Regione è 
responsabile della sanità. Tra le due 
serve la maggiore integrazione 
possibile — precisa Beltrame —: 
bisogna investire su misure che 
possano dare aiuto alle famiglie a 
lungo termine e all'occupazione» 
perché la natalità si crea con i servizi 
«ma anche con l'occupazione, con 
l'economia che gira di più, altrimenti 
i giovani se ne vanno. Abbiamo 
perso più di 10mila giovani nella 
nostra regione negli ultimi tre anni, 
non possiamo non tenerne conto». 
Beltrame conosce bene il problema 
della carenza di medici di famiglia e 
al riguardo, dice, anche i primi 


cittadini possono avere un ruolo 
determinante. «Serve un patto forte 
tra Regione e Comuni: la Regione 
dovrebbe fare degli investimenti che 
attraggono i giovani verso questa 
professione; i Comuni, con l'aiuto 
della Regione - non solo 
economico, anche normativo -, 
potrebbero trovare spazi per 
ambulatori con tariffe agevolate o 
foresterie per chi magari abita con la 
famiglia distante... I giovani medici 
si fermano se trovano una zona un 
po' più attrattiva - anche dal punto 
di vista dell'organizzazione 
dell'ambulatorio, dei costi —, 
altrimenti vanno altrove...». «È 
evidente che oggi i Comuni sono in 
fortissima difficoltà col personale e 
con l'organizzazione» e che «un 
piccolo Comune da solo può fare 
poco, ma amministrare assieme una 
zona offre margine d'azione più 


\ 


Ezio Beltrame 


ampio», continua Beltrame, 
guardando alla strada della gestione 
associata. «Non ha senso che un 
Comune realizzi una nuova zona 
artigianale — esemplifica —, se a due 
chilometri ce n'è un’altra con ampia 
possibilità di espansione. E anche 
dal punto di vista ecologico: non ha 
senso protestare per non avere una 
discarica se poi verrà realizzata nel 
comune vicino». 

Ancora: «Vale di più organizzare una 
gita per gli anziani del paese o 
riuscire a mettere in piedi dei servizi 


documenti, carte da bollo, permessi 
di tutte le qualità». Prima di 
diventare prete mons. Fant ha fatto 
l'operaio, precisamente il muratore, 
e di conseguenza si sente di 
sottoporre all'attenzione del 
pubblico amministratore anche il 
tema del lavoro, più precisamente 
della sicurezza. «Oggi ci sono molte 
più regole di allora, molte più 
tecniche, però c'è la premura di 
correre, di fare. Le armature sono 
tutte di alluminio, precise. Quella 
volta si poggiava su due tavoloni e 
si stava attenti sempre a non cadere. 
Gli incidenti nell'edilizia erano 
molto minori rispetto a quelli di 
adesso. Oggi si lavora con più 
tensione psicologica, perché 
appunto bisogna correre di più. 
Una casa si faceva su in 7-8 mesi, 
mentre ora in 2-3 mesi è finita. 
Recuperiamo, io dico, un po' di 
lentezza per lavorare più sicuri». E 
anche sul punto un sindaco, un 
consigliere comunale può avere 
voce in capitolo nella formazione 
dell'opinione pubblica. 

Francesco Dal Mas 


L'analisi, a un passo 

dalle amministrative, 

di Ezio Beltrame, medico, già 
assessore regionale alla sanità 


sociali efficienti? - pungola il 
medico —. Nel primo caso di solito la 
“pubblicità” è assicurata perché tutto 
il paese è contento, mentre nel 
secondo gli effetti li vedono meno 
persone. Ma pensiamo ad esempio 
ad un anziano che improvvisamente 
si rompe il femore e diventa non 
autosufficiente... Quanto è 
importante dal punto di vista sociale 
riuscire in questi casi a dare una 
mano alle famiglie e a non metterle 
in crisi?». 
In vista dell’appuntamento con le 
ume, dunque, l'ex assessore invita i 
cittadini ad indicare la propria 
preferenza per candidati che 
abbiano uno sguardo lungimirante. 
Perché «con i campanilismi, invece, 
non solo non si va lontano, non si 
va da nessuna parte». 

Valentina Zanella 
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VERSO LE ELEZIONI 


FRIULI COLLINARE MEDIO E BASSA 
Tutti i candidati sindaco e le liste 


AQUILEIA 
* Marco Fonzari 
Uniti per Aquileia 


e Emanuele Zorino 
Aquileia viva 


ARTEGNA 
* Alessandro Marangoni 
Artigne in Comùn 


* Aldo Daici 
Per Artegna. Con il cuore e la mente 


BICINICCO 
* Giorgio Bolzon 
Insieme per la comunità 


e Paolo Paul 
Lista civica Per Bicinicco 


CAMINO AL TAGLIAMENTO 
* Nicola Locatelli 
Il Patto per la nostra terra 
Pal paîs 


* Letizia Bravin 
Cambia Camino 


CAMPOLONGO TAPOGLIANO 

* Erica Papa 
Possiamo cambiare Campolongo 
Tapogliano 


* Gabriele Gregorat 
Prospettiva Comune 


e Alberto Urban 
Progetto Comune 


CARLINO 

* Loris Bazzo 
Energie per Carlino 
Carlino San Gervasio Maranutto 
Insieme 


* Claudio Paiaro 
Carlino domani 


CASTIONS DI STRADA 
* Elisabetta Sicuro 
Siamo Castions e Morsano 


e Ivan Petrucco 
Crescere insieme Castions * Morsano 
Uniti per crescere Castions * Morsano 


CHIOPRIS VISCONE 
* Graziano Bosello 
Possiamo cambiare Chiopris Viscone 


* Carlo Schiff 
Con Chiopris Viscone 


CORNO DI ROSAZZO # 
e Daniele Moschioni 
Con lo stesso stile 


GONARS 

* Ivan Diego Moreno 
Giovani con Boemo 
Lista civica Boemo sindaco 


* Alex Cittadella 
Insieme lista civica 
Gonars civica 


MANZANO 

* Piero Furlani 
Ricostruiamo Manzano 
Progetto Manzano 
Lega 
Fratelli d’Italia 


* Mauro Drusin 
Manzano innova 


MARANO LAGUNARE 
e Eros Milocco 
Marano Perché sì 


e Mauro Popesso 
Uniti per Marano 


MORTEGLIANO 

* Roberto Zuliani 
Roberto Zuliani sindaco di tutti 
Lista giovani 


* Eva Morandini 
Ricostruiamo 


MUZZANA DEL TURGNANO 
* Annino Billia 

Muzzana Insieme 

Progetto Muzzana 


e Genziana Buffon 
Muzzana Idee e persone 


* Cristian Sedran 
Polo Civico per Muzzana 
Futura per Muzzana 


PAVIA DI UDINE 
e Beppino Govetto 
Nuova proposta 


* Luca Zaninotto 
Lista civica Progetto Comune 


PRECENICCO 
* Andrea De Nicolò 
Facciamo futuro 


e Alessandro Casasola 
Insieme per Precenicco 


RIVIGNANO TEOR 
* Fabrizio Mattiussi 
Lista civica Rivignano Teor 


e Massimo Tonizzo 
Lega 
Tutti per Rivignano Teor 
Prospettiva costante 
Fratelli d’Italia 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 
* Carlo Pali 

Sentimento civico 

Pal nestri paîs 


SAN VITO AL TORRE 
* Gabriele Zanin 
Ancora insieme 
Lista civica Costruire il futuro 


e Simone Cian 
Vivere Crauglio Nogaredo San Vito 
Rinnovamento 


SANTA MARIA LA LONGA 
* Fabio Pettenà 
Nuove energie 
Cambiamo insieme 


TERZO D’AQUILEIA 

* Daniele Milocco 
Lista civica per Terzo 

* Giosualdo Quaini 
Progetto democratico 


TRIVIGNANO UDINESE 

* Roberto Tuniz 
Un futuro in comune 
Indipendenti per il rinnovamento 


* Federico Guariglia 
Incammino per Trivignano 


VISCO 
e Mauro Ongaro 
Liberamente insieme 


* Elena Cecotti 
Rinnovamento 


L'elenco completo dei Comuni 
al voto con candidati sindaco 
e liste è disponibile 

sul sito della Regione: 
https://elezioni.regione.fvg.it/ 
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12025 sarà senz'altro po- 
sitivo. Noi lavoriamo su 
commesse a lungo termi- 
ne. Il mercato sta un po' 
calando, ma abbiamo il 
tempo e le risorse per affrontare il 
futuro con serenità». Così Giacomo 
Mareschi Danieli, ceo Danieli & C. 
Spa, a margine dell'avvio della quinta 
edizione del Danieli InnovAction Mee- 
ting, che riunisce a Buttrio fino al 30 
maggio, 728 esperti provenienti da cin- 
que continenti e 75 Paesi. Un evento 
di rilevanza mondiale che - come ha 
spiegato l'amministratore delegato — 
mira a disegnare il futuro della siderur- 
gia e della produzione dei metalli. 
«È un evento strategico. Ci abbiamo la- 
vorato un anno. Ci siamo posti l'obiet- 
tivo di crescere rispetto al precedente 
meeting, che è stato nel 2017. Siamo 
concentrati sugli aspetti tecnologici e 
siamo sicuri che l'evento avrà un im- 
patto notevole a livello di idee, di scam- 
bio appunto di tecnologie, in un con- 
fronto mondiale». 
Dall'acciaio, si sa, dipende una parte 
importante dell'industria manifattu- 
riera, quindi dell'economia. Ma come 
si sta evolvendo questo comparto? «Gli 
operatori dell'acciaio sono persone mol- 
to conservative. Il mondo è molto cam- 
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Meeting Danieli. Il ceo Giacomo Mareschi Danieli illustra la sfida green 
del gruppo di Buttrio per una gestione più compatibile delle risorse 


biato. Le tecnologie che 7 anni fa era- 
no popolari, ovvero le più utilizzate, 
non lo sono più adesso. Quindi dico 
a tutti: concentriamoci sull'efficienza, 


Con il sostegno di 


sul fare in modo che i nostri clienti ri- 
escano a produrre di più con meno ri- 
sorse, che poi si chiami green, digitale 
o in altro modo, l'importante è che si 
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sviluppino soluzioni alternative in 
modo che i nostri clienti siano gratifi- 
cati da risultati di successo». 
L'industria dell'acciaio fa temere, in ta- 
luni ambienti, derive tutt'altro che so- 
stenibili. Da qui i timori per l'impian- 
to che era stato prospettato a San Gior- 
gio di Nogaro. Dalle prime battute del 
meeting si è però appreso che chi lavo- 
ra l'acciaio punta con forza alla com- 
patibilità green. Ecco ciò che Mareschi 
Danieli ha dichiarato ai giornalisti, a 
margine dei lavori: «Si parla tanto di 
CO2, ma noi siamo molto concentra- 
ti su tutti gli inquinanti, in modo da 
avere soluzioni per far entrare energia 
negli impianti da cui esce prodotto fi- 
nito senza scarti. E la CO2 può essere 
considerata uno scarto. Molti nostri 
clienti stanno investendo; in passato lo 
facevano per crescere, adesso per so- 
pravvivere». 

E quali sono i Paesi più performanti? 
In altre parole, chi deve essere “temu- 
to” da parte del Friuli? «L'India sta cre- 
scendo tantissimo, come tasso di cre- 
scita è il più importante. Gli Usa non 
stanno crescendo molto, però sono il 
principale mercato per volume. La Ci- 
naè in crisi; fino ad oggi sono riusciti, 
politicamente parlando, a trovare so- 
stegni per sostenere la produzione. 


I cità di 
Ù Spilimbergo 


Produrre di più con meno 


L'Africa e il Sud America non sono an- 
cora maturi». Il timore di Mareschi Da- 
nieli è piuttosto quello dell’involuzio- 
ne geopolitica a causa dei conflitti. «Il 
mondo arriva da un periodo relativa- 
mente pacifico, di globalizzazione ga- 
loppante. Adesso, invece, si sta tornan- 
do indietro. Questa è una minaccia per 
la libertà, ma per noi è quasi un'oppor- 
tunità perché ogni Paese comincia a ca- 
pire quanto strategico è l'acciaio, quan- 
to strategico è produrlo nel proprio Pae- 
se anziché dipendere dalle esportazio- 
ni cinesi. Ognuno, dunque, sta regio- 
nalizzando le produzioni e questo ov- 
viamente aiuta chi produce impianti». 
L'amministratore delegato di Metin- 
vest Adria, Luca Villa, responsabile tra 
l’altro del “Digital green steel project” 
di Piombino, a margine della conven- 
tion ha dichiarato che «la situazione 
dal punto di vista industriale si va nor- 
malizzando, perché il porto di Odessa 
è stato riaperto, per cui i traffici marit- 
timi sono ricominciati». Metinvest ha 
il suo quartier generale proprio in Ucrai- 
na e, come ha proseguito Villa in me- 
rito all'andamento della produzione 
in quel Paese, «ovviamente siamo in 
una situazione di guerra, nella quale i 
ritmi produttivi sono spesso limitati». 

FED.M. 
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a nuova Europa passa anzitut- 
to per l'agricoltura. Lo sostiene 
Coldiretti che ha presentato un 
Manifesto di dieci proposte ai 
candidati in regione. Lo han- 
no fatto il presidente regionale Mar- 
tin Figelj, il direttore Cesare Magali- 
ni, i presidenti provinciali di Pordeno- 
ne, Matteo Zolin, e di Udine, Cristia- 
no Melchior. 
L'Europa che vuole il mondo dell’agri- 
coltura dovrà innanzitutto «incremen- 
tare i fondi Pac per assicurare l’auto- 
nomia alimentare dei cittadini euro- 
pei e favorire il ricambio generaziona- 
le», «riconoscere e sostenere il ruolo 
degli agricoltori come custodi degli 
ecosistemi e della biodiversità», per- 
mettere ai cittadini di conoscere l'ori- 
gine di tutti gli alimenti che portano a 
tavola e per questo serve l'«etichettatu- 
ra d'origine obbligatoria su tutti gli ali- 
menti» e «abolizione della regola del 
codice doganale sull'ultima trasforma- 
zione». 
E ancora si chiede di «introdurre con 
decisione il principio di reciprocità per 
fare in modo che tutti i prodotti che 
entrano nell'Unione rispettino gli stes- 
si standard dal punto di vista ambien- 
tale, sanitario e delle norme sul lavo- 
ro previsti nel mercato interno» e di 
stoppare «il cibo artificiale prodotto in 
laboratorio» oltre che di «fermare il pe- 
ricolo del Nutriscore, etichettatura nu- 
trizionale ingannevole e che danneg- 
gia i prodotti di qualità». 
Gli ultimi cinque punti sono il «sì a 
mercati equi e trasparenti, incentivan- 
do gli accordi di filiera e rafforzando il 


Agricoltura. | riconoscimenti che i contadini chiedono ai candidati in vista 


delle elezioni europee dell'8 e 9 giugno. Dieci proposte 


La presentazione del Manifesto Coldiretti ai candidati alle Europee 


contrasto alle pratiche sleali» e le sol- 
lecitazioni a «semplificare lo sviluppo 
rurale e investire su ricerca e formazio- 
ne», «promuovere l'innovazione e la 
digitalizzazione per aumentare la so- 
stenibilità e la resilienza», «difendere 
il reddito degli agricoltori ampliando 
il sostegno e la strumentazione per la 
gestione dei rischi anche con le assicu- 
razioni» e infine «cancellare la buro- 


In Friuli-Venezia Giulia 
crescono i redditi, ma le 
donne dichiarano 10mila 
euro in meno degli uomini 


e donne, in media, 
presentano un reddito 
complessivo inferiore di 
oltre 10mila euro rispetto 
agli uomini (19.324 euro 
contro 29.586, pari al 34,7% in 
meno). Negli ultimi anni questa 
differenza si è leggermente ridotta 
(cinque anni prima si attestava al 
35,3%). Lo ha certificato 
Alessandro Russo, ricercatore 
dell'Ires Fvg, analizzando le 
dichiarazioni Irpef del 2023 (anno 
d'imposta 2022). Questa disparità 
ha tante motivazioni: il minore 
tasso di occupazione femminile, la 
maggiore diffusione degli impieghi 
a tempo parziale, l’accesso più 
difficile alle posizioni apicali. E 
queste notevoli disparità si 
ripercuotono inevitabilmente 
anche sui redditi pensionistici. 
Basti considerare che, pur 
costituendo complessivamente il 
49% dei contribuenti della nostra 
regione, le donne sono appena il 


Redditi, donne 
ancora svantaggiate 


26% tra i più “ricchi” (quelli che 
superano i 40mila euro). La 
componente femminile dichiara 
solo il 31,2% dell'imposta netta 
Irpef regionale (poco più di 1,2 
miliardi di euro su un totale di 4 
miliardi), gli uomini il rimanente 
68,8%. 

Un altro divario molto 
pronunciato nei redditi è relativo 
all'età. I contribuenti nella fascia 
compresa tra 45 e 64 anni 
registrano il reddito medio 
complessivo più elevato (circa 
29mila euro), decisamente 
superiore sia rispetto a quello degli 
over 65 (inferiore a 24mila euro), 
sia a quello dei 25-44enni (poco 
più di 21mila euro). 

È interessante anche notare che le 
persone più anziane, in gran parte 
pensionate, percepiscono dei 
redditi mediamente superiori a 
quelli dei giovani con un'età 
compresa tra 25 e 44 anni. I pochi 
under 25 che dichiarano un reddito 
ai fini Irpef (sono il 4%), 
totalizzano in media meno di 
8mila euro. 

Altra variabile che determina 
disparità consistenti nei redditi è 
costituita dal Paese di nascita. Oltre 


crazia, non le aziende». 
Gli agricoltori europei, spiega Figelj, 
«oggi si trovano troppo spesso a pro- 
durre più carta che alimenti. Condi- 
zionalità, vincoli, atti delegati, faq, pro- 
cedure. Il tempo destinato allo svolgi- 
mento degli oneri burocratici rappre- 
senta un freno competitivo che va ri- 
mosso». 

ED.M. 


142mila contribuenti della nostra 


regione (pari al 15,3%) sono nati 
all’estero e dichiarano in media 
17.753 euro, 8mila meno di chi è 
nato in Italia. Le donne straniere 
presentano maggiori difficoltà di 
conciliazione rispetto alle italiane, 
principalmente per la mancanza di 
reti familiari di supporto alla cura 
dei figli; in alcuni contesti possono 
incidere anche motivi religiosi o 
culturali. Inoltre, sono spesso 
impiegate nelle attività di servizi e 
assistenza alla persona, di solito 
associate a basse retribuzioni. 


Carlo Feruglio, imprendito- 
re agricolo di Staranzano, il 
presidente di Essiccatoi Friuli 
Venezia Giulia, il nuovo grup- 
po della cerealicoltura friula- 
na targato Confcooperative Fvg. 
Feruglio, tra l’altro, è anche presiden- 
te della Bcc Venezia Giulia. 
Essiccatoi Fvg, che sarà operativo dall'1 
giugno, mette insieme, in un'unica 
impresa cooperativa, 4 strutture del- 
la regione: “Essiccatoio Bozzoli”, di 
Palmanova (costituitosi nel 1920 e 
attualmente presieduta da Feruglio); 
“Essiccatoio Torricella”, di San Vito 
al Tagliamento (costituito nel 1975 
e presieduto da Tomaso Pietro Fa- 
bris); “Essiccatoio Torre Natisone”, 
di Remanzacco (nato nel 1976 e pre- 
sieduto da Philip Thurn Valsassina) 
e “Granaio Friulano”, di Fagagna (del 
2022, figlio della fusione tra la coope- 
rativa “Vieris” di Castions di Strada e 
la “Morenica Cereali” di Fagagna). 
Essiccatoi Fvg potrà contare su 8 im- 


Custodi della biodiversità 


Essiccatoi Fvg, ecco il futuro 


Da sin. Fabris, Castagnaviz, Zannier, Feruglio, Thurn Valsassina 


pianti di essiccazione per granaglie e 
semi oleosi; 9 centri di raccolta; 22 
colonne essiccanti con una produ- 
zione potenziale di 113.000 quinta- 
li giornalieri; una produzione di 2.912 
KWh di energia da fonti rinnovabili 
e Ilmilioni di KW prodotti ogni an- 
no, equivalenti al consumo energe- 
tico di 4.000 famiglie. 
«L'operazione è stata indubbiamen- 
te complessa - ha detto Feruglio pre- 
sentando la nuova cooperativa —, ma 
siamo consapevoli di aver contribui- 
to a creare un fatto storico per l'agri- 
coltura e la cooperazione di questa 
regione. Siamo e rimarremo molto 
presenti sul territorio per favorire, ra- 
zionalizzare e potenziare, per quan- 
to possibile, le attività dei soci. La nuo- 
va campagna di raccolta dei cereali, 
che inizierà tra poche settimane, la vi- 
vremo da protagonisti con la nuova 
veste e con la voglia di essere attori di 
primo piano all'interno delle filiere 
agricole che ci vedono coinvolti». 


La multiservizi 

ha presentato i dati 

del bilancio di 
sostenibilità territoriale 


mmonta a 30 milioni il valore com- 
plessivo generato sul territorio del 
Friuli-Venezia Giulia nel 2023 da 
A2A, la società multiservizi che ope- 
ra nel campo dell'energia e dell'am- 
biente. L'aumento è stato di circa il 20% 
rispetto all'anno precedente, e con pro- 
mozione di attività anche di carattere 
sociale, culturale e ambientale. Il dato è 
nel bilancio Sostenibilità Territoriale del 
Friuli-V.G. del Gruppo illustrato nei gior- 
ni scorsi a Trieste, dal direttore Stretegia 
e crescita, Lorenzo Giussani. «Una par- 
te significativa di questo contributo — è 
stato sottolineato — è stata destinata al 
tessuto economico locale, con 10,7 mi- 
lioni, il 40% in più sul 2022 di ordini ai 
fornitori, di cui il 71% micro o piccole 
imprese con meno di 50 dipendenti». 
«I significativi investimenti per lo svi- 
luppo delle infrastrutture e per la ricon- 
versione della Centrale di Monfalcone 
testimoniano l'impegno di A2A per la 
transizione ecologica del Fvg», ha di- 
chiarato Giussani. Nel 2023 sono au- 
mentati del 94% gli investimenti del 


A2A, 133 milioni 
di investimenti in E-V.G. 


b 


lu 


Lorenzo Giussani 


gruppo per le infrastrutture in Fvg, rag- 
giungendo i 133 milioni, di cui 116 per 
il nuovo ciclo combinato di Monfalco- 
ne. Avviati i lavori perla costruzione del 
Parco fotovoltaico “Santo Stefano” in 
provincia di Udine, con una capacità 
autorizzata di 59,1 MWp. Conla recen- 
te acquisizione del 70% di Parco Sola- 
re Friulano 2 (112,1 Mwp di capacità 
autorizzata) il Gruppo realizzerà il prin- 
cipale polo fotovoltaico del Nord Italia. 
Ancora in materia di generazione di ener- 
gia green, la Centrale di Somplago ha 
prodotto 360 GWh, quella di Ampez- 
zo 107 GWh (+71% circa sul 2022). Mo- 
bilità sostenibile: con la rete di ricarica 
nella regione, sono stati 166mila i chi- 
lometri coperti a emissioni zero. 
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SALUTE E RICERCA 


n traguardo che ha ancora 
una volta portato Udine tra 
le eccellenze mondiali della 
medicina e che permetterà 
a molti pazienti 
cardiopatici di trovare una 
risposta alle loro necessità. 
Rappresenta l’ultimo passo di un 
percorso iniziato molti anni fa il 
trapianto “a cuore battente” che 
l'équipe di Cardiochirurgia ha 
messo a punto all'ospedale Santa 
Maria della Misericordia lo scorso 
20 maggio. 
Il primo paziente a ricevere un 
“cuore batte” (arrivato da Verona) 
è un uomo di 69 anni originario di 
Pordenone, affetto da una 
cardiomiopatia post-ischemica 
terminale, ricoverato nel reparto di 
Terapia intensiva di 
Cardiochirurgia e la cui vita 
dipendeva da macchinari di 
assistenza cardiocircolatoria. Il 
trapianto è stato fatto in 
emergenza, con la possibilità di 
recuperare un organo marginale. 


La tecnica 


A spiegare la tecnica e 
l'innovazione è Igor Vendramin, 


Intervento pionieristico a livello europeo 


Eseguito a Udine 
il primo trapianto 
“a cuore battente” 


direttore del reparto di 
Cardiochirurgia. 

«Di norma per prelevare il cuore 
del donatore è necessario indurre 
un'ischemia, cioè fermare il 
battito, per circa 20 minuti. A 
questo punto, però, invece di 
tenerlo fermo, come succedeva 
fino a oggi, per alcune ore per il 
trasporto, con la nostra tecnica lo 
impiantiamo subito in uno 
speciale dispositivo facendolo 
riprendere a battere all’interno di 
questo — precisa Vendramin —. Per 
il trasporto si possono utilizzare gli 
stessi mezzi. Per poterlo 
impiantare nel paziente ricevente, 
nella procedura standard 
dovremmo fermare di nuovo il 
cuore, sottoponendolo a una 
seconda ischemia che non è priva 
di rischi. Noi invece non lo 
scolleghiamo, ma mentre il cuore 
batte lo togliamo dal dispositivo e 
lo appoggiamo sul torace del 
paziente, collegando poi i vasi. La 
vera innovazione infatti è essere 
riusciti a effettuare la serie di 
collegamenti necessari tra il 
sistema vascolare del ricevente e il 
cuore battente del donatore. 


L'assessore Riccardi, il direttore generale AsuFc Caporale e il dott. Vendramin 


Collegare un organo che si muove 
ritmicamente, ma 
autonomamente, è molto 
complicato dal punto di vista 
tecnico. Per questo motivo siamo 
molto orgogliosi di aver messo a 
punto proprio qui a Udine il 
procedimento che lo permette». 


| vantaggi 


Due i vantaggi di questa tecnica. 
«Il primo - spiega ancora 
Vendramin - è ridurre i tempi di 
ischemia del cuore, permettendo 
così di utilizzare organi che noi 
definiamo “marginali”, che 
soffrirebbero molto di più per 
tempi di ischemia lunghi, 
ampliando molto il numero di 
potenziali donatori e potenziali 
organi utilizzabili. Il secondo è 
ridurre i tempi dell'intervento (si 


passa dalle 6 alle 3 ore e mezza in 
media) e i rischi collegati alle 
ischemie forzate». 
Con questo protocollo meno 
invasivo si potrebbe davvero 
cambiare la vita a molti pazienti 
cardiopatici. «Attualmente sono 
circa un migliaio i pazienti che 
aspettano un cuore in Italia — 
sottolinea il cardiochirurgo -, ma 
credo che la nostra tecnica possa 
avere una ricaduta maggiore 
proprio qui in Friuli, una regione 
con una forte sensibilità alla 
donazione. Questi sono organi che 
in genere sono mantenuti in sede, 
non immessi nel circuito 
nazionale, quindi il cittadino che 
dona i propri organi sa che è 
probabile che vadano a un proprio 
concittadino». 

Valentina Viviani 


n progetto che svilupperà 
risorse a favore di attività di 
studio, ricerca e formazione dei 
giovani dell'Università di 
Udine per sostenerne la carriera 
scolastica, scientifica e lavorativa. È 
l'obiettivo della Fondazione Attilio 
Maseri, presentata lunedì 27 maggio a 
Villa Florio Maseri, a Persereano (Pavia 
di Udine), costituita dall'Ateneo di 
Udine attuando le volontà del 
cardiologo friulano di fama 
internazionale che assistette anche 


Papa Wojtyla e la regina Elisabetta II. 
Maseri, scomparso a 85 anni il 3 
settembre 2021, nominò eredi 
universali in parti uguali l'Ateneo e le 
Cardiologie delle aziende sanitarie 
universitarie del Friuli centrale (Asufc) 
e Giuliano isontina (Asugi). La 
Fondazione ha un patrimonio di 5,6 
milioni di euro tra beni mobili e 
immobili (fra cui la sede, Villa Florio 
Maseri). L'Ente è retto da un Consiglio 
di amministrazione presieduto da 
Cristiana Compagno, già rettrice 


dell'Ateneo, nominata da Maseri sua 
esecutrice testamentaria. Il Consiglio 
scientifico è presieduto 
dall'accademico dei Lincei Michele 
Morgante, ordinario di Genetica 
agraria a Udine. Il Comitato sostenitori 
è guidato da Antonio Zanardi Landi, 
ambasciatore presso la Santa Sede, già 
presidente della Fondazione Aquileia. 
Coordinatore della ricerca cardiologica 
prevista dal lascito è il prof. 
Gianfranco Sinagra, ordinario di 
malattie dell'apparato cardiovascolare 


dell’ Università di Trieste e direttore del 
dipartimento di attività integrata 
cardiotoracovascolare e della 
Cardiologia dell'Azienda sanitaria 
universitaria giuliano isontina (Asugi). 
«Grazie alla generosità del professor 
Attilio Maseri e al suo amore per il 
progresso scientifico — il commento 
del rettore dell'Università di Udine, 
Roberto Pinton - il Friuli e i giovani» 
sono sollecitati «a impegnarsi 
proficuamente negli studi e a portare 
un personale contributo alla società». 


el 2023 i nuovi iscritti 
all'Associazione donatori 
midollo osseo del Fvg (Admo) 
sono stati 923, un dato che 
singifica +484 persone che 
hanno fatto inserire il propio nome 
all'Ibmdr, il Registro italiano donatori 
di midollo osseo e cellule staminali 
emopoietiche. Lo ha reso noto il 
sodalizio che, sabato 25 maggio, si è 
riunito a Udine, a Palazzo Di Toppo 
Wassermann, per l'assemblea 
ordinaria nel corso della quale Paola 
Rugo è stata riconfermata presidente. 


Registrazione dei nuovi donatori 


La registrazione dei nuovi iscritti 
avviene attraverso la tipizzazione, 


procedura che inserisce i possibili 
donatori di midollo osseo in un 
registro internazionale. Un'attività 
possibile grazie al lavoro degli 11 centri 
di reclutamento distribuiti sul territorio 
regionale. Come è stato evidenziato, a 
integrare l'importante numero che 
fissa in 923 i nuovi registrati, ci sono 
ulteriori 193 donatori (per un totale di 
1116), divenuti tali nel corso del 2022, 
ma entrati formalmente nel registro 
nel 2023. 


Dati di Udine e Pordenone 


AI 31 dicembre 2023 nell'area di 
Udine e Pordenone i nuovi iscritti 
sono stati 593 (con un saldo positivo 
di 227), dei quali il 59.1% sono 


Admo Fvg cresce: nel 2023 più 484 nuovi 
iscritti al registro donatori rispetto al 2022 


donne, il 40.9% maschi. In termini di 
età, il 69.7% rientra nella fascia 18-25 
anni, il 30.1% in quella 26-35, il 
restante 0.2% è sopra i 35 anni. L'età 
media di iscrizione risulta di 23,3 anni. 
Gli iscritti totali nell'area di Udine e 
Pordenone sono arrivati a quota 
11.503 (dei quali il 57% sono donne, 
il 43% maschi). 


Donazioni effettive 


Consiglio e presidente di Admo Fvg 


donazioni sono state 2 (una donna e 
un uomo), entrambe destinate a 
pazienti esteri. 


Bordin: «Admo, impegno prezioso» 


In quanto alle donazioni effettive 
avvenute nel 2023, il Registro regionale 
ha segnalato nell'area di Udine e 
Pordenone 15 donazioni (9 in Italia e 
6 all'estero), da 5 donatrici donne e da 
10 donatori uomini. 

Nella zona di Trieste e Gorizia le 


«Il Fvg rappresenta un modello 
virtuoso ed efficiente nella 
promozione della cultura del dono 
grazie all'impegno prezioso di 
associazioni come l'Admo che 
testimoniano la forza e l'energia del 
volontariato sociale — ha affermato il 


LA VITA CATTOLICA 


DONATORI SANGUE 
Congresso 2025 a Gonars 


Mi si terrà a Gonarsil Congresso 
2025 dell'Afds, che il prossimo 
settembre raccoglierà il testimone da 
Sutrio. La scelta è stata ufficializzata 
lunedì 27 maggio nell'assemblea 
ordinaria dell’associazione dei 
donatori di sangue provinciale di 
Udine. 198 le sezioni, in 
rappresentanza di oltre 50mila 
volontari iscritti, che si sono radunate 
nel polo economico-giuridico 
dell'Università di Udine. La relazione 
del presidente, Roberto Flora, ha 
ripercorso l'attività del 2023, anno 
intenso per l'associazione di 
volontariato, impegnata nel 
contrastare gli effetti della denatalità 
e per garantire l'autosufficienza di 
sangue al sistema sanitario dell'intera 
regione. Un anno in cui le donazioni 
sono state 35.482, in aumento di 942 
unità pari al 2,7% rispetto al 2022. 
Risultato che ha evitato emergenze 
nel corso dell'anno e ciò grazie anche 
al sistema di prenotazione e chiamata 
creato dall'Afds. Si è parlato anche di 
modifica dei protocolli sanitari e della 
disparità di applicazione sui diversi 
territori dell'accordo Stato-Regioni. 
«Ci siamo pronunciati contrari alla 
proposta che, data la carenza di 
medici trasfusionisti, le visite dei 
donatori per l'accesso alla donazione 
vengano svolte dagli infermieri», ha 
detto Flora. Per quanto riguarda le 
donazioni di plasma, «voglio 
sottolineare il determinante 
contributo dato dalle donne che 
stanno raggiungendo la parità con i 
donatori maschi», ha aggiunto. 


Fondazione Maseri, sostegno a giovani ricercatori 


Per Cristiana Compagno la 
Fondazione «si pone come partner 
fondamentale nella valorizzazione e 
nell'attrazione dei giovani talenti di 
oggi e di domani». Nei prossimi 6-8 
anni il progetto darà l'opportunità di 
formazione e ricerca a una decina di 
ricercatori selezionati dalle due 
aziende sanitarie e dai due atenei su 
base fortemente meritocratica. Due 
contratti di dottorati di ricerca sono già 
in corso all'Università di Trieste e due 
sono in fase di attivazione. 


L'età media di iscrizione 

al registro è 23,3 anni. 

Nel 2023 le donazioni 
effettive in Fvg sono state 17 


presidente del Consiglio regionale, 
Mauro Bordin, presente 
all'appuntamento —. La Regione è a 
disposizione affinché le realtà 
associative possano svolgere al meglio 
le loro attività con particolare 
attenzione alla promozione nelle 
scuole, portando così valori positivi e 
messaggi di speranza e di vita ai 
giovani. L'impegno di Admo nel 
promuovere il dono, la prevenzione e 
la cura, mettendo al centro la vita, è 
sotto gli occhi di tutti ed è quanto mai 
indispensabile in un momento in cui 
le istituzioni, da sole, non potrebbero 
dare tutte le risposte alle numerose 
problematiche che interessano 
l'ambito socio-sanitario». 
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SETTIMANA 


EM Sono favorevole all'energia nucleare di ultima 
generazione e addirittura al nucleare del futuro. A 
Boston ho visitato lo spin off del Mit» «dove 
costruiscono la prima centrale a fusione, diversa 
da quella a fissione di oggi. È una centrale che 
produce senza rischi perché non realizza la 
reazione a catena, e di fatto non ha scorie, in più 
rivoluzionerebbe l'approvvigionamento 
energetico globale». Lo ha detto il presidente della Regione, Massimiliano Fedriga, 
aggiungendo che «non a caso, un anno fa ho dato la disponibilità al Governo perché 
il Friuli-V.G. fosse un luogo di sperimentazione di queste centrali sicurissime. Qui 
abbiamo il Sincrotrone», «quindi il Fvg può essere all'avanguardia e essere pioniere». 
In merito alla vicina centrale nucleare di Krsko (Slovenia), Fedriga ha sottolineato 
che «si continua ad avere particolari attenzioni visto il luogo dove è stata costruita. 
Dobbiamo avere garanzie che anche con eventi calamitosi la centrale sia sicura». 


NUCLEARE. Fedriga: «Sì, se di nuova generazione. 
Disponibilità al Governo per sperimentazioni in regione» 


LEGNO ARRDO. Edi 
Snaidero presidente Cluster 


I È Edi Snaidero il nuovo presidente 
del Cluster Legno Arredo Casa Fvg. 
L'imprenditore subentra a Matteo 
Tonon, a cui resta la delega del Made 
in Italy. Confermata con convinzione 
la fiducia al direttore Carlo Piemonte 
alla guida del Cluster sin dalla sua 
fondazione. Presidente della Snaidero, 
tra i più importanti imprenditori a 
livello regionale, già presidente di 
Friulia, il neo eletto è attualmente 
presidente della Federazione europea 
produttori mobili, nonché consigliere 
delegato del gruppo cucine di 
Federlegno arredo. 


LIGNANO E TRIESTE. 
G7 Istruzione e Giovani 


EE «Perla prima volta lanciamo l'idea 
di un“G7 Giovani”in cui siano i giovani 
ad essere protagonisti e al quale 
saranno presenti anche il ministro 
dell'Istruzione ucraino e quello 
brasiliano dal momento che il Brasile 
avrà la presidenza del prossimo 
vertice del G20». Sarà presente «anche 
un rappresentante dell’Unione degli 
Stati africani, organizzazione che ha 
dedicato il 2024 all'istruzione». Così il 
ministro Giuseppe Valditara 
presentando il prossimo G7 
dell'Istruzione che si svolgerà dal 27 al 


29 giugno a Trieste e Lignano. 


Lignano 
Investimento di 
14 milioni. Le 
opere saranno 
completate entro 
fine primavera ‘26 


i saranno anche una piscina 
a sfioro in fondo al pontile, 
un beach club e un ristorante 
nella nuova Terrazza a mare 
di Lignano Sabbiadoro. I 
progetti di riqualificazione della 
struttura sono stati illustrati lunedì 
27 maggio in occasione della 
cerimonia di avvio dei lavori. 
L'intervento prevede un investimento 
di 14 milioni di euro. Una cifra 
«ingente», «che indica quanto questa 
struttura sia importante non solo per 
la città di Lignano, ma per il turismo 
in generale», «con la quale si 
contribuirà certamente ad accrescere 
l’attrattività dei turisti in Friuli- 
Venezia Giulia», ha evidenziato il 
presidente Fvg, Massimiliano 
Fedriga. 
Alla presenza della sindaca, Laura 
Giorgi, dell'assessore regionale alle 
Attività produttive e al Turismo, 
Sergio Bini, nonché dei progettisti 
dell'opera e della ditta incaricata dei 
lavori, Fedriga ha sottolineato che 
l'intervento «avrà lo scopo di essere il 
meno impattante possibile, con la 
parte più massiccia realizzata nel 
periodo autunnale e invernale, 
consentendo così al turista di 
continuare a godere della spiaggia e 
del litorale circostante in pieno 
relax». 
L'assessore Bini si è soffermato sulla 


UDINE. Le donne 
che fecero la Costituzione 


EI Lunedì 3 giugno, alle 17, a 
Palazzo Torriani a Udine, si terrà 
l'incontro di presentazione del 
libro “Ventuno. Le donne che 
fecero la Costituzione”, promosso 
da Libreria Paoline, Serra Club 
Udine, Ugci di Udine e Gorizia e 
Ordine degli avvocati di Udine. 
Oltre all'autore, Romano 
Cappelletto, interverrà l'avvocato 
Anna Limpido, consigliera di Parità 
della Regione. Modererà l’incontro 
Paolo Zoratti, presidente del Serra 
Club di Udine. Per informazioni: 


3711134895 (WhatsApp). 


Terrazza a mare, partiti 1 lavori 


| Il progetto di ristrutturazione della Terrazza prevede il ripristino della veduta sul mare 


complessità di un appalto che si 
punta a completare entro l'estate del 
2026, per restituire la Terrazza a 
mare ai visitatori nella sua nuova e 
più moderna veste. 

Ad aggiudicarsi l'appalto è stata la 
ditta veneta Setten Genesio Spa. Nel 


dettaglio, il progetto prevede la 
messa in sicurezza e la 
riqualificazione antisismica, 
energetica e funzionale della 
struttura esistente. Oltre alla 
realizzazione della piscina, si 
prevede l'ampliamento ad est della 


na gita particolare, tra arte e 
giornalismo, per i bambini 
e i ragazzi degli oratori estivi 
parrocchiali dell'Arcidiocesi 
di Udine. È quanto 
propongono congiuntamente il 
Museo diocesano e Gallerie del 
Tiepolo assieme ai media diocesani 
La Vita Cattolica e Radio Spazio, 
con il sostegno degli uffici diocesani 
per la Pastorale giovanile e le 
Comunicazioni sociali. 
La proposta per gli oratori estivi, 
infatti, consiste in una visita guidata 
alle redazioni dei due media 
diocesani, comprensiva di 


un'intervista registrata con i 
bambini e i ragazzi ai microfoni di 
Radio Spazio. A pochi metri dalla 
redazione, inoltre, il Museo 
diocesano è pronto a svelare i suoi 
tesori con un ulteriore momento di 
visita, esplorando i mondi dipinti 
da Giambattista Tiepolo, gli stemmi 
e le sale nel corso di un laboratorio 
didattico guidato. 


Visita interattiva al Museo 


diocesano e Gallerie del Tiepolo 


Sono quattro le giornate in cui si 
può scegliere di partecipare: giovedì 
20 giugno 2024, mercoledì 26 


ciù 
ii 


I ragazzi del Grest di San Giorgio di Nogaro, intervistati negli studi di Radio Spazio 


È e ca 


Rendering della piscina a sfioro che sarà realizzata sul pontile della Terrazza a mare 


superficie calpestabile scoperta, 
attraverso la costruzione di un podio 
regolare che ospiterà il beach club e 
il ristorante. Saranno poi valorizzati i 
percorsi pedonali che si snodano nel 
tunnel, attraverso il ripristino del 
traguardo visivo sul mare. Quanto ai 
locali esistenti, gli spazi della 
conchiglia più piccola 
continueranno ad ospitare la sala 
congressi e cerimonie, mentre verrà 
recuperato il secondo piano della 
conchiglia principale. In questo 
modo, il corpo principale sarà 
adibito a servizio bar e ristorante, 
comprensivo di cucine e locali 
accessori, utilizzabile anche per 
esposizioni e incontri. 
Le opere si dovrebbero concludere 
entro l’inizio dell'estate del 2026. 
VZ. 


In gita con l'oratorio nelle redazioni di Radio 
Spazio e Vita Cattolica. E ad ammirare il Tiepolo 


Cammino Pievi. 
Inaugurazione 
il 1° giugno. 

Un vademecum 
peri pellegrini 


Prima tappa, da Imponzo a Illegio 


renderà avvio sabato 1° giugno 

la nuova stagione del Cammi- 

no delle Pievi, l'itinerario tra na- 

tura, storia e soprattutto spiri- 

tualità che unisce le dieci stori- 
che pievi della Carnia. L'appunta- 
mento sarà nel piazzale antistante 
Casa Emmaus, a Imponzo, alle 9.30. 
Nell'occasione sarà presentato e di- 
stribuito gratuitamente il Vademe- 
cum“Ti accompagno nel tuo cam- 
mino delle Pievi”, un sussidio per 
nutrire il cammino di spiritualità, 
come vuole lo stile dell'itinerario. 
Imponzo è anche il tradizionale 
luogo di inizio del Cammino, svi- 
luppato in venti tappe e 265 chilo- 
metri: dalle più corte (i 3,6 chilome- 
tri da IMponzo a Illegio) fino alle 
più lunghe (come la tappa da Dieri- 
co a Piano d'Arta, 23 km). 


AI Museo diocesano con Mariarita Ricchizzi 


giugno 2024, giovedì 18 luglio 2024 
e venerdì 19 luglio 2024. Per dare 
adesione è necessario contattare con 
un'unica e-mail l'Ufficio diocesano 
per le Comunicazioni sociali 
(uff.com.sociali@diocesiudine.it) e 
il Museo diocesano 
(biglietteria@musdioc-tiepolo.it). 
Tutti i dettagli sono disponibili sul 
sito web dell'Ufficio diocesano per 
le Comunicazioni sociali. 
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orre voce che il 90% 
dei dehors presenti a 
Udine e autorizzati 
fino al prossimo 31 
dicembre, possano 
diventare permanenti. 
La cosa mi sorprende perché 
avevo capito che l'installa- 
zione di molti di questi “de- 
hors” (ma dobbiamo per 
forza continuare a chiamarli 
così?) era stata concessa nel 
periodo del Covid al fine di 
agevolare la ripresa della vita 
sociale, avvilita dall'isola- 
mento e dal lavoro a distan- 
za; perché avevo capito che 
tali autorizzazioni avrebbero 
dovuto essere funzionali al- 
la ripresa economica del 
commercio, fortemente pe- 
nalizzato nel periodo del 
confinamento e, soprattutto, 
perché avevo capito che, pas- 
sata la peste, saremmo tutti 
ritornati alla normalità e 
che anchei “dehors”, sen- 
z'altro utili nell'eccezionalità 
del momento, esaurita la lo- 
ro funzione, sarebbero 
scomparsi dal paesaggio del- 
le nostre città. Preoccupato 


e piazze 


che così tanti “dehors” pos- 
sano sopravvivere alla pan- 
demia, manifesto la mia 
contrarietà per l'idea che 
ipotizza il prolungamento 
della loro vita e che, forse in 
maniera inconsapevole, inci- 
de pesantemente sull'archi- 
tettura e sul significato urba- 
no di molti spazi pubblici. 
Per essere più preciso, dis- 
sento dal fatto che questi 
“dehors” (il sostantivo di 
origine francese definisce co- 
sì gli spazi aggiunti all'ester- 
no di bar e di ristoranti e ca- 
ratterizzati da pedane di pa- 
vimentazione, tavolini, pro- 
tezioni perimetrali e, sempre 
più spesso, anche da pergo- 
lati e coperture), occupino 
spazi pubblici originaria- 
mente destinati a marciapie- 
di, a piazze o a strade e, inva- 
dendo questi spazi, ne ridu- 
cano la funzionalità. E sono 
contrario perché una strada 
vecchia di secoli, è pur sem- 
pre una strada e anche se, di 
questi tempi, potrebbe risul- 
tare blasfemo ipotizzare un 
utilizzo della sede stradale 


anche per il transito delle au- 
tovetture, credo che sarebbe 
urbanisticamente molto più 
corretto confermare la prin- 
cipale peculiarità dei percor- 
si urbani e, senza invadere la 
careggiata con improbabili 
tavolini, ombrelloni multi- 
colori e recinti traballanti, 
mantenere libera la sede 
stradale per farci camminare 
pedoni, per far correre scia- 
mi di biciclette e, perché 
no, per far transitare qualche 
mezzo di trasporto pubblico. 
Ma sono contrario ai “de- 
hors” anche perché deturpa- 
no il paesaggio urbano e per- 
ché la loro presenza ostacola 
la corretta visione delle fac- 
ciate che fanno da sfondo 
agli spazi pubblici e che or- 
mai si possono ritrovare solo 
sulle cartoline postali, ahimè 
sempre più rare. E questo li- 
mite si riscontra in maniera 
evidente sia in piazza Matte- 
otti che in via Mercatovec- 
chio, dove non esiste alcun 
luogo dal quale poter guar- 
dare nella loro interezza i 
porticati degli edifici che 


fungono da fondale e poter 
apprezzare la curiosa com- 
posizione delle arcate e la 
forma delle colonne, tutte 
tra loro diverse e tutte capaci 
di testimoniare quella antica 
parsimonia e quell'equili- 
brio sapiente che contraddi- 
stingue il dignitosissimo e 
compassato disegno della 
nostra città. E, ancora, sono 
contrario perché, in spregio 
alle nostre abitudini, i “de- 
hors”, concentrati principal- 
mente nei luoghi maggior- 
mente significativi del centro 
della città, richiamano torme 
di ospiti i quali, in una sorta 
di omologata coralità, ri- 
nunciano a rifugiarsi nei lo- 
cali interni delle osterie (ma 
ce ne sono ancora?) per mo- 
strarsi e socializzare tra loro 
in una forma di compulsiva 
animazione che, ispirata da 
modelli lontani, produce 
solo una movida, banalmen- 
te rumorosa, esperantica e 
priva di personalità. Poi, so- 
no contrario ai “dehors” per- 
ché sono brutti. Perché chi li 
ha pensati si è dimenticato 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


indifferenza, da cui di- 
scende la chiusura egoi- 
stica che allontana dal- 
la consapevolezza della 
connessione degli esse- 
ri umani tra loro e con l'am- 
biente e dall'impegno alla 
cura; il relativismo, da cui de- 
riva l'incertezza nel decidersi 
per i valori autentici; l'aggres- 
sività, da cui germinano il se- 
me della violenza e l’incapa- 
cità a costruire la pace; il ma- 
terialismo, da cui discende 
l'abbandono della spirituali- 
tà che impedisce di alzare gli 
occhi verso il Cielo e di ascol- 
tare l'appello del cuore che 
anela alla vera felicità. 
Coltivare la mente ed il cuore 
è un compito che spetta a 
tutti nella Chiesa, un compi- 
to missionario. Perché la 
Chiesa tutta è chiamata ad 
annunciare il Vangelo nella 
realtà, nelle esperienze, nelle 
esistenze. Nel tempo dell'evi- 
dente fine “societas cristia- 
na”, la Chiesa “in uscita” è e 
deve essere animata dalla vo- 


lontà di “portare” il Vangelo 
a tutti nelle situazioni di vita 
di ciascuno. La cultura, come 
l'insieme di tutto ciò che na- 
sce dalla riflessione, dalla 
produzione e dalla storia 
umana, deve diventare per la 
Chiesa il “luogo” ove essere 
presente con la sua ricca sa- 
pienza. Cultura e Chiesa so- 
no chiamate ad intrecciare i 
loro percorsi. La cultura ha 
bisogno della Chiesa per rico- 
noscere le sue radici cristiane 
e riaffermare il valore della vi- 
ta, della dignità della persona 
umana, della solidarietà verso 
gli ultimi, della giustizia, dei 
diritti, della pace tra i popoli, 
della speranza nel futuro. La 
Chiesa ha bisogno della cul- 
tura per non chiudersi in un 
“recinto sacro” che esclude la 
ragione scientifica, la rifles- 
sione del pensiero laico, le 
sollecitazioni che vengono 
dal mondo sociale, e per abi- 
litarsi sempre più a dialogare 
e a collaborare con tutti per 
l'edificazione di quel Regno 


di Dio e il raggiungimento di 
quella beatitudine di cui è ga- 
rante Dio stesso nella perso- 
na di Gesù e per l'azione del- 
lo Spirito. 

La Chiesa nella cultura può 
svolgere il ruolo di orientato- 
re, con umiltà e nel rispetto 
di tutti. Perché la cultura in 
cui viviamo è certamente ric- 
ca di stimoli e proposte, ma 
quella ricchezza rischia di de- 
teriorarsi in confusione e in- 
certezza. Al Vangelo la Chiesa 
può attingere quella sapienza 
che la abilita a “leggere i se- 
gni dei tempi” per individua- 
re modi, linguaggi, situazioni 
in cui accompagnare uomini 
e donne a considerare i talen- 
ti come doni; a costruire i 
ponti della comunione nelle 
diversità; ad educarsi ed edu- 
care affinché tutti e ciascuno 
siano liberi e responsabili nel 
realizzare la propria vocazio- 
ne; a porsi l'interrogativo eti- 
co sulle ricerche e sulle inno- 
vazioni; all'accoglienza e al- 
l'ascolto non giudicante an- 


che delle situazioni più diffi- 
cili. Chiesa nella cultura è 
chiamata a quella testimo- 
nianza nel servizio alla pro- 
mozione di una umanità 
consapevole, desiderante, 
amante per riverberare il vol- 
to di un Dio fedele e inna- 
morato dell'umanità; a rin- 
novarsi accettando la sfida 
d'essere “piccolo gregge”; ad 
immaginarsi con creatività 
nel futuro per poter essere 
ancora porto in cui accogliere 
gli uomini e le donne di oggi 
nei quali non si è mai spento 
il desiderio di spiritualità. 
Coltivare la mente e il cuore: 
una missione possibile per la 
Chiesa che assume lo sguar- 
do di Dio sulla cultura, sa vi- 
vere con fiducia e speranza la 
sfida di portare la “buona no- 
tizia” nelle molteplici espe- 
rienze degli uomini e delle 
donne per costruirvi un 
mondo umano in cui vivere 
da fratelli. 
Flavia Montagnini 
Insegnante di Religione 


Riflessioni di un architetto sui “dehors” presenti anche a Udine e autorizzati fino al 31 dicembre 


«Troppi gabbiotti’ nelle strade 
ella città» 


che un nuovo arredo in città 
deve prioritariamente tende- 
re alla qualificazione estetica 
e funzionale dello spazio 
urbano e non limitarsi ad 
aumentare il numero dei ta- 
volini da collocare nello spa- 
zio prospiciente una attività 
di ristoro; perché sembrano 
realizzati senza progetto e, 
per costruirli, vengono utiliz- 
zate sagome e materiali poco 
adatti all'ambiente ed alla 
tradizione del luogo; perché 
non potevamo nemmeno 
immaginare di vedere “de- 
hors” protetti da teli di pla- 
stica semitrasparenti e, fin da 
subito, sudici e stropicciati, e 
perché trovo davvero inaccet- 
tabile che sulle strade e sulle 
piazze ormai dismesse si uti- 
lizzino fioraie con siepi 
asfittiche e piene di cicche 
per recintare l’area sottratta 
allo spazio pubblico. Credo 
che questi “dehors”, così 
tanti e così invadenti - anche 
se, nella situazione odierna, 
potrebbero sembrare ancora 
utili al commercio - con l’an- 
dare del tempo diventeran- 
no parti di una offerta com- 
merciale congestionata, trop- 
po simile a quella di altre cit- 
tà, priva di specificità e, di 
conseguenza, di scarsa capa- 
cità attrattiva e, ancora, credo 
che il numero rilevante dei 
“dehors” e il loro accosta- 
mento quasi senza soluzione 
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di continuità, ci toglieranno 
la sorpresa festosa e rituale 
di scoprire la città invasa da 
bancarelle la settimana pri- 
ma di Natale o durante la sa- 
gra pagana di Friuli Doc. 
E, per finire, circa i rimedi 
per ovviare all'inadeguatezza 
dei “dehors” (che, a questo 
punto, utilizzando un lessico 
confidenziale, potremmo 
anche chiamare “gabbiot- 
ti”), non credo che un piano 
normativo capace di unifor- 
mare dimensioni, sagome e 
materiali possa avere esito 
positivo in quanto, per 
esperienza professionale, so- 
no convinto che la comples- 
sità dell'argomento determi- 
ni una sua ingovernabilità e, 
per questo motivo, penso 
che l'unica soluzione sia 
quella di rimuoverli in ma- 
niera definitiva dalle strade e 
dalle piazze restituendo il 
paesaggio urbano ai cittadini 
ed ai turisti i quali, in questo 
modo, potranno riprendersi 
le stanze dei bar, dei risto- 
ranti e delle poche osterie ri- 
maste e, quando il clima an- 
nuncerà la primavera, po- 
tranno anche sedersi sotto i 
portici o lungo i marciapiedi 
più larghi, nei cortiletti e nei 
piccoli giardini e riportare 
così la nostra città alla sua 
sobria e antica eleganza. 
Paolo Coretti 
architetto 
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mercoledì 29 maggio 2024 


CHIESA 


Comunicazioni 


EI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 29 maggio: 
alle 10 in canonica a 
Codroipo, congrega della 
Forania del Medio Friuli. 
Giovedì 30: alle 10 nella 
canonica di Fagagna, 
congrega della Forania 


del Friuli Collinare. 

Venerdì 31: alle 9.30 in Curia a Udine, Consiglio 
del Vescovo; alle 19 in seminario a Castellerio, 
Rosario con i seminaristi e le loro famiglie. 
Sabato 1 giugno: alle 18 a Laipacco, Santa 
Messa e Cresime. 

Domenica 2: alle 10.30 a Prato Carnico, S. Mes- 
sa e Cresime; alle 19 in Cattedrale a Udine, S. 
Messa per il Corpus Domini e processione. 
Lunedì 3: alle 10 al Piccolo Cottolengo di S. Ma- 
ria la Longa, congrega della Forania del Friuli 
Centrale, 

Martedì 4: alle 10 nel centro S. Francesco di Ci- 
vidale, congrega della Forania del Friuli Orienta- 
le. 

Mercoledì 5: alle 10 in canonica a Tricesimo, 
congrega della Forania Pedemontana. 

Giovedì 6: alle 10 al Seminario di Castellerio, in- 
contro con i parroci dei seminaristi. 

Venerdì 7: alle 8.30 nella casa delle Suore della 
Provvidenza in via Scrosoppi a Udine, 

S. Messa a chiusura dell'anno scolastico. Alle 16 
alla Fraternità sacerdotale, S. Messa con i sacer- 
doti residenti. Alle 19 al Seminario di Castellerio, 
S. Messa a chiusura dell'anno scolastico. 
Sabato 8: alle 10 al Santuario della Madonna 
delle Grazie a Udine, S. Messa. Alle 18 a San Gior- 
gio di Nogaro, S. Messa e Cresime. Alle 20 a Pal- 
manova, incontro di saluto alla Caritas di zona. 
Domenica 9: alle 11 ad Ampezzo e alle 17 a 
Muzzana, S. Messa e Cresime. 


EI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


L'ARCIVESCOVO 
L'intervista su Radio Spazio 


| Ripartono le 
interviste settimanali 
con l'Arcivescovo su 
Radio Spazio. Giovedì 
30 maggio 
l'appuntamento è nella 
rubrica “Glesie e int” alle 6, alle 13.30 e alle 
19.40, e in replica domenica 2 giugno, alle 8.30. 
Le interviste si potranno sempre ascoltare 
anche online, in podcast, suwww.radiospazio.it 


PAROLA 
DI DIO 


i Castelmonte aveva già sen- 
tito parlare quando era a 
Roma, da parte di un sacer- 
dote friulano che conserva- 
va gelosamente un quadret- 
to di quella che egli chiamava 
«la mia Madonna». L'arcivesco- 
vo Riccardo Lamba lo ha racconta- 
to nella sua prima visita al santua- 
rio di Madone di Mont, domenica 
26 maggio, dove ha incontrato la 
comunità dei frati e i fedeli, cele- 
brando la Messa a conclusione del 
mese mariano. Un appuntamento 
al quale hanno voluto prendere par- 


L'Arcivescovo Lamba accolto a Castelmonte dal rettore, p. Cereser (foto A. Fregona) 


| 


te anche la sindaca di Prepotto, Ma- 
riaclara Forti, e il ministro provin- 
ciale dei Cappuccini, p. Alessandro 
Carollo. Proprio loro, assieme agli 
11 frati della comunità che presta 
servizio a Madone di Mont, hanno 
accolto nel pomeriggio mons. Lam- 
ba con i saluti ufficiali nella piaz- 
zetta del pozzo. Il rettore, p. Andrea 
Cereser, ha poi accompagnato l'Ar- 
civescovo a visitare il piccolo cimi- 
tero e la cripta del Santuario, prima 
di salire al cospetto della statua del- 
la Vergine per la celebrazione so- 
lenne nella domenica della Santis- 


Lo 


sima Trinità. 

Una curiosità: l'Arcivescovo ha ce- 
lebrato la Messa senza le insegne 
espiscopali, «in stile quasi france- 
scano», come hanno notato alcu- 
ni dei fedeli presenti. Non una scel- 
ta voluta, la sua, tuttavia. Mons. 
Lamba si è infatti accorto solo una 
volta giunto a Castelmonte di aver 
dimenticato anello, mitria e pasto- 
rale. Non però la croce pettorale con 
il simbolo di Aquileia, donatagli 
nella celebrazione di ingresso in 
diocesi e che l'Arcivescovo porta 
sempre al collo. 


LA VITA CATTOLICA 


MAGGIO MARIANO. Prima Messa dell'Arcivescovo nel santuario di Madone di Mont. 
Il «grazie» ai Cappuccini. Appuntamento all'8 settembre per il pellegrinaggio diocesano 


«Avevo sentito parlare 
di Castelmonte già a Roma» 


La celebrazione è stata solennizzata dal Coro di Ipplis (foto A. Fregona) 


AI termine della liturgia (molto par- 
tecipata, sebbene la presenza di 
mons. Lamba fosse stata annuncia- 
ta solamente ai fedeli presenti alle 
messe del mattino), l'Arcivescovo 
si è intrattenuto amabilmente con 
i fedeli e con i frati, che avevano pre- 
parato un piccolo rinfresco, ringra- 
ziando questi ultimi peril loro pre- 
zioso servizio al Santuario e nelle 
parrocchie e assicurando, tra l’al- 
tro, la sua presenza al prossimo pel- 
legrinaggio diocesano l'8 settem- 
bre. 

Valentina Zanella 


La promessa alla Comunità Piergiorgio: «Tornerò a trovarvi» 


Nel pomeriggio di venerdì 24 maggio 
l'arcivescovo Riccardo Lamba ha visitato per la 
prima volta la Comunità Piergiorgio di Udine, 
incontrando i residenti e alcuni operatori, guidato 
dal presidente, Aldo Galante, e accompagnato 
anche da Margherita Caporusso e Sandro Dal 
Molin, in rappresentanza del Cda, e da Stefania 
Ciutto, revisore del conti. La visita è stata anche 
l'occasione per rivolgere insieme agli ospiti con 
disabilità della struttura una preghiera alla 
Madonna, nella solennità di Maria Ausiliatrice e 
mons. Lamba ha concluso la visita promettendo 
di tornare appena possibile a trovare la Comunità. 


«Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue» 


essere ospitato? Come e dove prepararci 
per mangiare Cristo, nostra Pasqua? Il 


persona e questo deve ricordare sempre il 
dono totale della sua vita: la sua morte in 


ove vuoi che andiamo a 


Domenica 
É É preparare, perché tu possa 


2 giugno 


preparazione hanno grande importanza. 
Continuamente viene riferito che Gesù si 


Corpus Domini mangiare la Pasqua?” riunisce a mensa con i discepoli, con i croce. Sulla croce Gesù ha versato il suo verbo “preparare” deve farci riflettere 
Con queste parole si apre il peccatori, con il popolo. L'ultimo sangue e con la sua morte ha fondato la seriamente. 
Vangelo nella solennità del avvenimento prima della passione è di nuova alleanza, ossia la comunione Gesù dice a due dei suoi discepoli: “un 


definitiva di Dio con gli uomini. 
L'alleanza è dunque “nuova” nel senso 
che è il patto definitivo stabilito da Dio 
con gli uomini. Celebrare l'eucaristia 
come alleanza significa vedere in essa il 
compimento della storia della salvezza, 
un'alleanza nuova e definitiva nel segno di 
un Dio vicino, presente realmente nel 
pane e nel vino. 

Mentre nelle nostre comunità 
contempliamo e adoriamo la presenza del 
Signore nel Pane eucaristico, siamo 
chiamati anche noi a domandarci: in 
quale “luogo” vogliamo preparare la 
Pasqua del Signore? Quali sono i “luoghi” 
della nostra vita in cui Dio ci chiede di 


uomo vi mostrerà al piano superiore una 
grande sala, arredata e già pronta; lì 
preparate la cena per noi”. Dio si fa piccolo 
come un pezzo di pane e proprio per 
questo occorre un cuore grande per 
poterlo riconoscere. La presenza di Dio è 
così umile, talvolta invisibile, che ha 
bisogno di un cuore preparato, sveglio e 
accogliente per essere riconosciuta. 
Allarghiamo e prepariamo il nostro cuore, 
con umiltà riceviamo il Signore, 
riconoscendo sempre che l'Eucaristia è il 
modo scelto da Dio per rimanere con noi 
come nostro alleato e come nutrimento 
che sostiene la nostra vita. 

don Francesco Ferigutti 


nuovo un banchetto: Gesù celebra con i 
dodici la cena pasquale. L'evangelista 
riferisce in maniera dettagliata come due 
discepoli incaricati da Gesù abbiano 
preparato a Gerusalemme il banchetto 
pasquale. In questa cornice, Gesù ha 
donato ai discepoli la nuova forma della 
sua comunione, si è offerto nel pane e nel 
vino: il suo corpo e il suo sangue. Gesù 
sarà poi consegnato e ucciso, non si 
muoverà più attraverso il paese insieme 
con i discepoli. Tuttavia resterà con loro 
nel pane e nel vino; Gesù si congeda 
eppure rimane presente. 

Egli offre ai discepoli il suo corpo e il suo 
sangue, corpo e sangue indicano l'intera 


Corpus Domini, al cui centro c'è il 
Sacramento stesso che celebriamo. 
Ricordiamo che la Pasqua per gli ebrei era 
il fulcro dell'anno, una festa che non era 
solamente il ricordo di un evento del 
passato, la cena pasquale era ed è il modo 
di prendere parte a quell'evento, rivivere la 
notte della liberazione e il passaggio del 
mar Rosso; il popolo d'Israele rievoca 
l'agire di Dio e si rinnova nella fede 
riconoscente e salda. Questo ci aiuta a 
comprendere quanta venerazione avevano 
e hanno ancora gli ebrei per la Pasqua, la 
stessa che abbiamo noi per l'Eucaristia. 
Nel brano evangelico che ascoltiamo in 
questa festa il banchetto e la sua 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Es 24,3-8; 
Sal.115;E69, 11-15; 
Mc 14, 12-16. 22-26. 


LA VITA CATTOLICA 


Liturgia 

Il culto eucaristico 
di adorazione può 
risultare fecondo 
soltanto se muove 


dalla Messa e se ad 
essa riesce a rimandare 


AG 


1 culto di adorazione 
eucaristica fuori della Messa 
ha conosciuto nel tempo 
diverse stagioni. Dopo la 
lunga epoca successiva al 
Concilio di Trento, 
contrassegnata da una esuberanza 
delle forme perlopiù funzionale al 
trionfo della dottrina cattolica sulle 
posizioni protestanti, negli ultimi 
decenni si è registrato un certo 
affievolimento, pur a fronte di 
qualche sporadica ripresa. 
D'altra parte, lo stesso culto 
eucaristico è passato da una forma 
esteriore piuttosto ridondante — 
con una ricaduta sociale notevole 
(Cristo re della storia) — a 
manifestazioni che, senza rinnegare 
l'aspetto comunitario, facevano 
leva soprattutto sulla dimensione 
intima del contatto tra l’orante e 
Cristo. 
In realtà, la riforma liturgica voluta 
dal Vaticano II ha rivisto anche 
questo capitolo della preghiera 
ecclesiale, mettendo in luce alcuni 
aspetti che non possono essere 
trascurati. 
Innanzitutto, il legame strettissimo 
tra la celebrazione eucaristica e le 
forme di culto eucaristico che 
avvengono al di fuori della Messa 
(adorazione, processioni). In 
modo perentorio il Rito della 
Comunione fuori della Messa e 
Culto eucaristico (RCCE) al n. 1 
afferma: «la celebrazione 
dell'Eucaristia nel sacrificio della 
Messa è veramente l'origine e il fine 
del culto che ad essa vien reso fuori 
della Messa». 
Per questa ragione la preghiera 
davanti al sacramento del Corpo 
del Signore non fa altro che 
prolungare gli atteggiamenti che i 
credenti sono chiamati a vivere 
durante la Messa e, in particolare, il 
rendimento di grazie per il dono 
della vita nuova in Cristo, 
l'intercessione per la pace e per la 


Corpus Domini 


Domenica 2 giugno si celebra 

la solennità del Corpus 

Domini, appuntamento 
particolarmente sentito nelle 
comunità friulane, molte delle quali 
portano in processione il Santissimo 
Sacramento - l'ostia consacrata — 
nelle vie dei paesi e dei quartieri, 
secondo un rito che porta la 
presenza eucaristica, Cristo stesso, tra 
le case dove la gente vive, soffre e 
gioisce. Anche l'arcivescovo, mons. 
Riccardo Lamba, guiderà la 
processione eucaristica attraverso le 
vie del centro a Udine domenica 2 
giugno, dopo la Messa delle 19 in 
Cattedrale. La processione percorrerà 
le vie Vittorio Veneto e Piave, per 
proseguire attraverso piazza 
Patriarcato, via Manin, via Vittorio 
Veneto e concludersi nuovamente in 
Cattedrale. Parteciperanno tutte le 
parrocchie della città, con le croci 
astili ornate, segno di una comunità 
che diventa un corpo solo, proprio 
perché partecipa all'unico Pane. 
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essa per imparare 


ad'Ad@fare 


salvezza del mondo, l'offerta di se 
stessi al Padre uniti a Cristo (cf. n. 
88). In questo modo essi 
rinnovano la loro adesione al 
Signore e si impegnano a 
manifestare nella vita la fede che 
hanno espresso nella preghiera. 
Tuttavia questo legame con la 
Messa alla prova dei fatti non 
sembra essere sempre così evidente, 
nonostante la raccomandazione 
esplicita del RCCE: «Nelle 
esposizioni si deve porre 
attenzione che il culto del 
santissimo Sacramento appaia con 
chiarezza nel suo rapporto con la 
Messa. Nell'apparato 
dell'esposizione si eviti con cura 
tutto ciò che potrebbe oscurare il 
desiderio di Cristo, che istituì la 
santissima Eucaristia 
principalmente perché fosse a 
nostra disposizione come cibo, 
rimedio e sollievo» (n. 90). Talvolta 
capita di assistere al recupero di 
imponenti “macchine” barocche 
per le Quarantore, nelle quali il 
Sacramento è collocato a un'altezza 
tale e circondato da un numero 
così esagerato di candele da 


perdere ogni legame con la mensa 
dell’altare (cf. RCCE n. 110) e con 
le azioni di Cristo e della Chiesa 
che fanno l'Eucaristia («prese il 
pane, lo spezzò, lo diede ai suoi 
discepoli»). Non mancano versioni 
moderne, come quando il 
Sacramento è avvolto da drappi 
colorati che pendono dall'altare, tra 
fasci di luce ed effetti speciali. In 
ogni caso si tratta di un 
adeguamento alle logiche dello 
show e del sensazionale che poco 
hanno a che fare con il culto 
cristiano e che stridono con il 
contesto pasquale del dono di 
Cristo («Nella notte in cui fu 
tradito»). 

Spesso anche i testi di preghiera e i 
canti (il web abbonda del materiale 
più disparato per l'adorazione 
eucaristica) indulgono a uno stile 
intimistico, dove il colloquio tra il 
devoto e Cristo appare sganciato da 
ogni radicamento comunitario e 
carente di un'autentica memoria 
del mistero pasquale. 

Adorare Cristo presente nel 
sacramento del suo Corpo e del 
suo Sangue e camminare con lui 


Processione del Corpus Domini a Pasian di Prato, 2022 (foto di Samantha Olivo) 


sulle strade dei nostri paesi 


fronte” a lui significa stare con lui 
e, dunque, stabilire una 
comunione che non fa dell'Altro 
un contenuto dei nostri pensieri 0 
delle nostre sensazioni, ma il 
nostro Alleato nel cammino 
dell'esistenza. 

In un tempo in cui alla Chiesa è 
chiesta l'umiltà di saper stare al 
mondo per proporre la perenne 


per riconoscere nella fede la sua 
presenza nei segni sacramentali 
non possono smarrire il legame 
con quella sera di dolore e di 
amore nella quale diede tutto se 
stesso nei gesti della Cena. E, 


non può che essere anche 
preghiera per il mondo e con il 
mondo. 


di adorazione può ancora trovare 
posto e risultare fecondo per le 
comunità cristiane. Soltanto se 
muove dalla Messa del popolo di 


a cura della Cappellania Penitenziaria dell'Arcidiocesi di Udine 


uante volte, sgranando la 

corona del rosario in questo 

mese di maggio, abbiamo 
ripetuto questa supplica! Ci rivol- 
giamo alla Madonna, nostra Madre 
immacolata, perché si ricordi di 
noi, povere creature fragili e deboli, 
e perché interceda per noi presso 
l'Altissimo. 
Questa invocazione alla santa Ver- 
gine si rinnova puntualmente ogni 
venerdì anche tra le mura del carcere 
di Tolmezzo. Alle ore 15 ci si raduna 
in una sala comune: i detenuti che 


Luci tra le sbarre 


Testimonianze dal carcere 


L'immagine della Madonna col Bambino, eseguita con 
la tecnica della piegatura del libro. Grazie, Cosimo! 


vogliono partecipare al rosario settimanale vengono dalle 
loro celle, portando con sé la loro corona del rosario e il 
loro sgabello. Ci si siede formando un circolo e insieme si 
pregano i misteri dolorosi del Signore Gesù. A turno ogni 
detenuto guida la preghiera di un mistero. 

La prima volta che ho partecipato a questo rosario non 


ho potuto fare a meno di com- 
muovermi. La preghiera non viene 
“recitata”, meccanicamente o distrat- 
tamente, come accade anche nelle 
nostre assemblee, ma viene “vissuta” 
personalmente e con grande concen- 
trazione. Ogni dettaglio qui vibra 
potente e risuona in un modo così 
profondo: “Gesù, perdona le nostre 
colpe, preservaci dal fuoco dell'infer- 
no...”, “Santa Maria, madre di Dio, 
PREGA PER NOI PECCATORI... 

Sì, qui ci si riconosce peccatori, non 
ci si nasconde dietro un'apparente 
rispettabilità, non si accampano meriti o credenziali, non 
ci si giustifica; con umiltà e semplicità si supplicano il 
perdono e la misericordia di chi solo può ridare speranza 
e sanare le nostre tante ferite. 

E si prega anche per gli altri, per quelli che sono nella 
sofferenza e nel dolore. “Padre, preghiamo per quella 


‘Prega per noi peccatori...” 


famiglia, vittima dell'incidente”, "Padre, preghiamo per 
quei poveretti naufragati in mare”, “Padre, facciamo una 
preghiera per quelli colpiti dal terremoto”. E così quella 
stanza diventa un cenacolo di preghiera, un'oasi di pace e 
meditazione nel marasma quotidiano del carcere. 
Al termine, dopo aver pregato l'Eterno riposo per i defunti 
e l'Angelo di Dio per i bambini più bisognosi, ci si ripara 
tutti sotto il manto della Madre nostra, pregando la Salve 
Regina. 
Poi i detenuti si mettono in ginocchio, e a capo chino 
ricevono la benedizione dalla Santissima Trinità. Ci si 
saluta, ci si sorride, poi ognuno riprende il suo sgabello e 
ritorna nella sua cella e alla confusione di prima. Ma più 
leggeri e sereni di prima. 
P. Claudio Santangelo C.M. 
Cappellano 
Casa Circondariale di Tolmezzo 


Se qualcosa di questa luce ti ha toccato, scrivi i tuoi pensieri 
e le tue impressioni a lavitacattolica@lavitacattolica.it 


significa riconoscerlo vivo. “Stare di 


novità di Cristo, anche le modalità 


d'altronde, il riconoscimento di lui 


Su questa strada il culto eucaristico 


Dio e se ad essa riesce a rimandare. 
Loris Della Pietra 
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Lourdes per affidare a Maria 
le difficoltà, le speranze, 
l’intera vita. Alla grotta di 
Massabielle, in silenzio, per 
invocare protezione per i 

figli, pregare per il lavoro, la 
ricomposizione di un matrimonio in 
frantumi, la salute... L'Unitalsi di 
Udine propone anche quest'anno 
l'atteso pellegrinaggio mariano, al 
quale si unirà anche l'arcivescovo 
Riccardo Lamba. Appuntamento dal 
25 al 31 luglio e ci sono ancora dei 
posti disponibili per coloro che 
desiderano approfittare dei pullman 
attrezzati per il trasporto di ammalati 
e persone con disabilità - segnalano 
dall'Unitalsi —. Un centinaio i 
pellegrini che hanno già riservato il 
loro posto tra pullman e aereo (per 
quest'ultimo i posti sono esauriti), ai 
quali si uniranno coloro che 
giungeranno dalle Diocesi di Gorizia 
e Trieste. Assieme a loro la presenza 
amica e rassicurante delle sorelle e 
dei barellieri dell'Unitalsi che con la 
consueta dedizione si metteranno al 
servizio degli ammalati, assieme a 
sacerdoti e a medici ed infermieri. 


“Si venga qui in processione” 


“Si venga qui in processione”. È 
questo l'invito che ci viene proposto 
dal tema pastorale dell'Unitalsi 
nazionale, che accompagnerà tutti i 
pellegrinaggi di questo anno nei 
diversi santuari mariani - sottolinea 
Marinella Micillo, una delle sorelle 
dell'Unitalsi di Udine —. E poiché 
tutti dobbiamo sentirci pellegrini in 
questo mondo l'invito è proprio 
quello di camminare assieme verso 
quei luoghi ove la nostra Madre 
Celeste è apparsa ad occhi umani». 


Tutti i pellegrinaggi 


Accanto alla proposta di Lourdes in 
luglio, l’Unitalsi di Udine ha definito 
anche programmi e date di settembre 
(sempre a Lourdes) e per tutti gli altri 
pellegrinaggi 2024 verso i principali 
santuari mariani d'Europa. 
L'appuntamento di settembre — dal 
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I CHIESA 


PELLEGRINAGGI. Iscrizioni ancora aperte EINES RIMANI 


per fine luglio. Ci sarà anche l'Arcivescovo 


A Lourdes, tra 


Sottosezioni di 


AS 


F1 i A 


24 al 28 — è organizzato dall'Unitalsi 
nazionale e prevede la partenza in 
aereo da Verona (saranno 
probabilmente organizzate delle 
“navette” da Udine). 

Anche quest'anno poi l'Unitalsi 
ripropone il pellegrinaggio al più 
importante santuario mariano 
italiano, la “Santa casa” di Loreto. Tre 
giorni, dal 6 al 9 luglio, partendo da 
Udine con pullman. La proposta per 
Fatima è invece programmata dall'11 
al 15 ottobre, con partenza 
dall'Aeroporto di Venezia. 

Ad ogni partenza la gioia si rinnova 
«Ogni anno, nonostante i tempi 
difficili che stiamo attraversando, la 
provvidenza fa sì che si affaccino 
nuove persone che si mettono in 
gioco come volontari e si 
aggiungono a quella grande famiglia 
che è l'Unitalsi — testimonia 
Marinella —. Ad ogni partenza la 
gioia si rinnova. Forse sono proprio 
questi momenti che ci spingono a 
cercare luoghi di preghiera 
comunitaria e vivere esperienze 


Gorizia, Trieste e Udine 


qui in 


| pullman 


LOURDES 


mosso 


FATIMA 
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Fer informazioni 

ue rivolgersi all'ufficio in Wa 
f Treppo L'E 

ORARI DI APERTURA 

| Martedì e Venerdì 

Dalle ore 5:00 alle ore 

LI:00 


Ò chiamare il numero 
0432/503018 


Iscrizioni aperte alla nuova proposta per i chierichetti 
dell'Arcidiocesi. Da giovedì 29 a sabato 31 agosto 
a Castellerio, l'esperienza “Mi hai chiamato, eccomi!” 


Ministranti, tre giornate 
di “Campus Zagos” 


er i “chierichetti” che fanno 
servizio nelle varie 
Parrocchie dell'Arcidiocesi 
di Udine non c'è solo la 
grande Festa dei 
Ministranti del 1° maggio. Peri 
più grandi, infatti, ecco la prima 
edizione del “Campus Zagos”, il 
campo estivo che il Seminario 
propone a ragazzi e ragazze che 


svolgono il servizio di 
ministranti. Appuntamento nei 
locali di Castellerio da giovedì 29 
a sabato 31 agosto, per 
un'esperienza dal titolo «Mi hai 
chiamato, eccomi!», ispirato alla 
chiamata del giovane profeta 
Samuele al servizio del Signore. 
La proposta si rivolge a ragazzi e 
ragazze, oltre che adolescenti, 


dagli 11 ai 18 anni. A scandire le 
tre giornate, che saranno animate 
dai seminaristi che vivono e 
studiano a Castellerio, ecco 
momenti di gioco, incontro e 
scambio, con la Messa e la 
preghiera a delineare pure una 
proposta di tipo spirituale. 

«Nella tre-giorni saranno proposti 
anche momenti formativi 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


LA VITA CATTOLICA 


ricche di emozioni da condividere 
una volta ritornati nel nostro 
quotidiano. Il pellegrinaggio è un 
momento di stacco, quasi di 
sospensione da una vita spesso 
turbata da tante cose che ci 
distolgono da noi stessi e da 
momenti di vicinanza alla 
preghiera». 

Partire come volontari. 

«Non temete di essere impreparati» 


L'invito dell'Unitalsi è quello di 
unirsi agli altri pellegrini per fare 
questa esperienza magari proprio 
come volontari che accompagnano 
gli ammalati. «Non temete di non 
essere “preparati”, non servono 
competenze particolari — incoraggia 
Marinella — a ciascuno verrà affidato 
un compito in base alle proprie 
attitudini e i volontari che 
partecipano da più anni sono 
sempre ben felici di aiutare ed 
accogliere nuove leve. Invitiamo in 
particolare i giovani e tutti coloro che 
in qualche modo hanno desiderio di 
fare un cammino assieme, senza 
distinzione alcuna». 


Prenotazioni aperte 


Chi fosse interessato a partecipare ai 
pellegrinaggi dell'Unitalsi può recarsi 
alla segreteria di via Treppo 1/B a 
Udine il martedì o venerdì mattina, 
dalle ore 9 alle 12, o contattare i 
seguenti recapiti: tel. 0432/503918, 
mail: udine@unitalsi.it. 

Valentina Zanella 


specifici per il servizio svolto dai 
ministranti, con catechesi che i 
partecipanti vivranno in modo 
specifico per diverse fasce d'età», 
ha spiegato a Radio Spazio 
Enrico Ragazzo, seminarista 
incaricato di coordinare 
l'iniziativa. «Chiamata, servizio e 
missione saranno quindi le 
parole che scandiranno 
l'esperienza del Campus Zagos», 
ha concluso, per delineare 
un'esperienza che avrà anche la 
conoscenza reciproca e la 
relazione tra i suoi tratti distintivi. 
Dal seminario fanno sapere che i 
posti sono limitati: le iscrizioni 
saranno aperte fino al 14 luglio 
sul sito web del Seminario 
(www.seminarioudine.it). Viene 
chiesta una quota di iscrizione 
simbolica di 30 euro. 

G.L. 


Lo Spirito volava sulle acque 


aro don Marino, abbiamo appena 

celebrato la Pentecoste leggendo 

lo straordinario racconto di san 

Luca, quelle lingue di fuoco, quel 

coraggio degli Apostoli e l'’annun- 
cio del Vangelo in tutte le lingue del 
mondo, rappresentate simbolicamen- 
te e un po’ realmente dai popoli pre- 
senti quel giorno a Gerusalemme. Sem- 
bra però che, passata la festa, tutto tor- 
ni nell’ordinario, dove l'assenza dello 
Spirito Santo è assordante. È vero, qual- 
cuno ne parla, ma per esaltare le sue 
scelte personali, come se lo Spirito glie- 
le suggerisse in privato. Il Concilio ave- 
va ripreso il tema, ma secondo alcuni 
ancora debolmente. Maggiore appor- 


a cura di to si è avuto in campo ecumenico sia 
mons. Marino da parte dei Protestanti che degli Or- 
Qualizza todossi, anche se in prospettive diver- 


m.qualizza@libero.it se, ma comunque molto importanti. Mi 


sembra necessaria una maggiore atten- 
zione all'opera dello Spirito Santo, da- 
to che il Nuovo Testamento, soprattut- 
to in San Paolo, ce ne dà una testimo- 
nianza cospicua. Come mai, allora, ci 
fermiamo tanto al banale? 

Mattia De Angelis 
Ho anch'io l'impressione, caro De Ange- 
lis, che dello Spirito ci serviamo per difen- 
dere le nostre idee; e questo lo fanno so- 
prattutto coloro che hanno qualche carica 
importante, come sentiamo spesso da cer- 
ti sermoni alla televisione. È certamente ne- 
cessario sviluppare la teologia sullo Spiri- 
to anche se non mancano esempi lumino- 
si dei teologi degli ultimi decenni, per non 
parlare dei Padri della Chiesa, in particola- 
re delle splendide catechesi di san Cirillo 
di Gerusalemme e della sua Scuola, alla fi- 
ne del IV secolo. Coloro che dicono la Li- 
turgia delle Ore hanno trovato nel tempo 


pasquale qualche testo che lascia stupiti. 
Non mancano neanche le encicliche dei 
Papi, da Pio XII a Giovanni Paolo II, anche 
se limitate ad affermare la solidità della ve- 
rità del Vangelo mediante l'ispirazione di- 
vina. Ma l’azione dello Spirito, come dice 
già il titolo, è collegata alla creazione, do- 
ve lo Spirito di Dio si libra sul caos inizia- 
le e lo modella in cosmo, nel mondo, che 
indica bellezza e splendore. È già indicati- 
vo che abbiamo perso anche il significato 
di “mondo” cioè bello e ordinato. Anche 
nelle lingue slave risuona il testo biblico, 
perché il mondo è chiamato “Svet” cioè lu- 
minoso, splendente. 

Si può dire allora che lo Spirito è il rifini- 
tore del creato, che viene poi affidato 
all'umanità, perché ne continui l’opera, sot- 
to la sua guida. Ed allora dobbiamo sco- 
prire un altro aspetto, quello della Bellez- 
za. E chi non è sensibile a questo argomen- 


to? Esso è estensibile a tutte le forme di bel- 
lezza che noi conosciamo dall'arte, allamu- 
sica, alla poesia. Fino alla bellezza che espri- 
me il mondo femminile, dove è cantato 
estaticamente nel salmo 44 per le nozze 
del figlio del Re. E tutto questo dovrebbe 
essere tradotto nella nostra Liturgia, intesa 
come sintesi artistica, a partire dalle chiese 
in cui si svolge. Prendiamo come spunto 
la cappella della Purità a Udine. 
E poi è lo Spirito dell'amore che si congiun- 
ge alla pace, alla concordia, alla libertà. Ogni 
atto di vero amore che noi abbiamo viene 
dallo Spirito, anche se ne siamo inconsa- 
pevoli. Ma chi lo sa, non può rimanere iner- 
te, ma innalzarsi veramente verso il subli- 
me nell'estasi d'amore, come hanno espe- 
rimentato diversi santi e non solo loro. E 
per concludere, San Paolo ci dice che “do- 
ve c'è lo Spirito, lì c'è la libertà” 2Cor, 3,17. 
È stupendo! 
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stato il nuovo arcivescovo, 
mons. Riccardo Lamba, a bene- 
dire, sabato 25 maggio, l’amplia- 
mento e la riqualificazione 
dell'asilo nido e della scuola ma- 
terna paritaria Papa Giovanni XXIII 
di San Gottardo, a Udine. All'inaugu- 
razione erano presenti oltre al parroco 
don Roberto Gabassi, l'assessore regio- 
nale all'Istruzione Alessia Rosolen, quel- 
lo comunale Federico Pirone. Si è trat- 
tato di una vera e propria festa parroc- 
chiale, che ha messo al centro i bam- 
bini e le loro famiglie. 
Don Gabassi ha evidenziato che la scuo- 
la «è nata dall'esigenza della famiglia 
parrocchiale di avere un luogo di rife- 
rimento per i propri bambini, tanto è 
vero che è stata realizzata con il soste- 
gno di tutti i parrocchiani. Nel tempo 
le esigenze si sono trasformate e oggi 
celebriamo la conclusione dei lavori 
fatti da 15 anni a questa parte. Dopo 
aver passato periodi difficili come quel- 
li del Covid, adesso il clima è buono 
perché abbiamo del personale affiata- 
to e quest'armonia è qualcosa che le fa- 
miglie percepiscono, tanto che le se- 
zioni sono al completo». La Parrocchia 
gestisce un asilo nido convenzionato 
con il Comune e tre sezioni di scuola 


Conclusi importanti lavori iniziati 15 anni fa 


San Gottardo, 
materna ampliata 
e riqualificata 


dell'infanzia paritaria con circa 70 bam- 
bini, 23 perogni sezione. La retta men- 
sile si aggira attorno ai 200 euro, la men- 
sa è interna e le famiglie possono con- 
tare su una preaccoglienza dalle 7.30 
di mattina e su un orario prolungato 
fino alle 18 nel pomeriggio versando 
50 euro in più. 

Un libro coloratissimo, “Una scuola 
nuova”, edito dalla Parrocchia e pre- 
sentato da Maurizio Franzolini, dele- 
gato del parroco alla gestione della scuo- 
la, racconta la storia umana e architet- 
tonica di questa istituzione: la prima 
parte è la ristampa del libro edito nel 
2008, cui si è aggiunta la storia dei la- 
vori più recenti iniziati nel 2010. 

Gli edifici dalla particolare forma ova- 
le in cemento armato furono proget- 
tati dall'ingegnere Antonio De Cillia, 
che negli anni ‘60 creò una struttura 
all'avanguardia, anche dal punto di vi- 
sta antisismico, tanto da essere risulta- 
ta a norma anche con la più recente le- 
gislazione in materia. La scuola fu vo- 
luta dalla comunità parrocchiale gui- 
data da mons. Ernesto Zanin: la prima 
pietra fu posta il 13 maggio 1962 e i la- 
vori terminarono nel giugno 1963, il 
mese in cui morì papa Giovanni XXIII, 
a cui si decise di intitolare l’opera. La 
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Da più di mezzo secolo trattiamo 
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L'area giochi con i murales di Simone Mestroni; nel riquadro mons. Lamba e Franzolini 


scuola dell'infanzia fu inaugurata nel 
settembre 1967 e la gestione fu affida- 
ta fino al 1995 alle suore Francescane 
Missionarie del Sacro Cuore. Il nuovo 
parroco don Bruno Roselli creò nel 
1997 una sezione di asilo nido, inau- 
gurata nel 2003, mentre la gestione di- 
dattica della scuola passò alle educatri- 
ci laiche. 

Nel 2008 si pensò a una riqualificazio- 
ne degli edifici. Fino al 2024 in otti suc- 
cessivi e senza interrompere l’attività si 
è costruita la nuova sala da pranzo, au- 
mentando la cubatura delle aule, si è 
riqualificato lo spogliatoio, si sono pre- 
disposte le uscite di sicurezza, sono sta- 
ti rifatti gli impianti e gli infissi, la coi- 
bentazione di pareti e soffitti, si sono 
inseriti un impianto fotovoltaico, do- 
nato dalla famiglia Pigat, e un ascen- 
sore. Si è trattato di un intervento da 
700 mila euro, di cui 600 mila finan- 
ziati dalla Regione, i restanti con fondi 
della Parrocchia. 

Simone Mestroni - autore dal 2018 di 


numerosi murales nel quartiere — ha 
dipinto l'effige di Papa Giovanni XXIII 
sulla parete dell'asilo nido e decorato 
altre pareti con i personaggi di Walt 
Disney. 
Numerose anche le innovazioni didat- 
tiche: al servizio di pre e post accoglien- 
za siè unito il prolungamento delle le- 
zioni a tutto il mese di luglio. Stretta è 
la collaborazione con la biblioteca co- 
munale di via Forze Armate e si è am- 
pliata l'offerta formativa con l’insegna- 
mento della lingua inglese e friulana, 
cui si aggiungono le esibizioni musi- 
cali della Fanfara Alpina della Julia. 
«Siamo quasi al completo anche per il 
prossimo anno - conclude il parroco 
— nonostante i nostri asili e le scuole 
dell'infanzia non abbiano lo stesso sup- 
porto economico di quelli statali. In fu- 
turo il calo demografico potrebbe por- 
ci qualche problema, ma è opportuno 
fare un passo alla volta e contare sulla 
Provvidenza!». 

Gabriella Bucco 


Udine vince l'Oscar 
della salute col Cav 


La città di Udine ha vinto l'Oscar 
della Salute per il 2024, per la 
sezione riservata alle grandi 
città, grazie al progetto 
“GIOCHIamo - La relazione 
attraverso il gioco”, realizzato 
grazie alla collaborazione tra il 
Centro di Aiuto alla Vita e il 
Comune. La premiazione si è 
tenuta a Bologna al termine del 
Meeting nazionale della Rete 
Città Sane-Oms (23-24 maggio). 
Il premio è stato ritirato 
dall'assessore comunale Stefano 
Gasparin, con Elisa Gasparotto 
per il Cav (nella foto). Obiettivo 
del progetto è promuovere il 
gioco nel rapporto genitore- 
bambino attraverso attività 
multidisciplinari e 
multiculturali, per migliorarne il 
benessere, in particolare nei 
primi anni di vita. Nello 
specifico, il progetto è consistito 
in un'attività di 
accompagnamento alla 
genitorialità attraverso il gioco 
guidato e la psicomotricità in 
famiglie ad alta complessità, 
coinvolgendo bambini tra 0 e 6 
anni e loro figure primarie di 
accudimento. 


Artemide YVistosi 
FLOS FOSCARINI 


FontanaArte LODES 


Cassacco (UD) 
Via Pontebbana, 57 
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Tra gli ospiti Saviano col 
suo recital, De Gregori, 
l'operetta, la criminologa 
Bruzzone 


Ilargare il pubblico puntando 
anche sui giovani, portare in 
città i turisti presenti in estate 
in altre località del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, animare, oltre al 
centro, città, anche i quartieri citta- 
dini. Sono i presupposti su cui il Co- 
mune di Udine ha strutturato l'edizio- 
ne 2024 di Udinestate. 
Il programma - ha spiegato l’assesso- 
re alla Cultura, Federico Pirone, al- 
la presentazione, nella sede della Fon- 
dazione Friuli il 23 maggio — dev'es- 
sere ancora definito nei dettagli, «per- 
ché abbiamo avuto 80 domande di 
associazioni, il doppio dell’anno scor- 
sO». 
Già fissati, invece, gli appuntamenti 
di maggiore richiamo che si terranno 
in Castello, ben 18 rispetto ai 12 del- 
lo scorso anno: lo scrittore Roberto Sa- 
viano col recital “Appartenere. La vita 
intima del potere criminale”, unica 
sua data nel nordest (15 luglio); il ri- 
torno in città di Francesco De Grego- 
ri (19 luglio); l'omaggio alle canzoni 
di Battisti e Mogol e i ritmi hip hop 
di Nayt (il 27 e 28 giugno); l'operetta 
“La Vedova allegra” di Lehara cura del- 
la Fondazione Bon; la comicità di Elea- 
zaro Rossi (2 luglio) e l'indagine psi- 
cologica di Roberta Bruzzone (21 lu- 


Udinestate in Castello, 
al Moretti e nei quartieri 


glio). E poi gli appuntamenti di 
Udin&Jazz, il trio Dogstar e la band 
dell'attore Keanu Reeves, il 24 giugno. 
Novità di quest'anno sarà la presenza 
di un nuovo palco per gli spettacoli, 
al Parco Moretti, che si andrà ad ag- 
giungere a quelli tradizionali del Ca- 
stello e di Corte Morpurgo. «Lo scopo 
- spiega Pirone - è quello di popola- 
re di giovani, bambini e famiglie il più 
importante parco urbano a ridosso 
del centro storico, garantendo intrat- 
tenimento in sicurezza per tutti». Qui 
si terrà il festiva Terminal, accanto ad 
altre iniziative che saranno annuncia- 
te. 

Anche i quartieri saranno animati. Il 
cinema all'aperto dei ragazzi si terrà a 
San Domenico, a San Paolo e anche 
nel quartiere Aurora. Il Ludobus - ma 
anche altre associazioni — animeran- 
no Rizzi, Baldasseria, Beivars, l'ex ospe- 
dale psichiatrico di Sant'Osvaldo, il 
parco Maritri delle foibe, il Villaggio 
del Sole, il Parco del Cormòr, San Do- 
menico, Borgo Stazione. E i giardini 
Loris Fortuna, in piazza Primo Mag- 
gio, accoglieranno il cinema all’aper- 
to estivo del Cec. 

I Musei saranno parte integrante del 
programma culturale, con le mostre 
sul fotografo Gianni Berengo Gardin, 
in Castello, e sulla produzione artisti- 
ca contemporanea in regione, a Casa 
Cavazzini (“Contrappunto”). E al Mu- 
seo friulano di Storia naturale ci sa- 
ranno laboratori e proiezioni di filma- 
ti sul cambiamento climatico, la vita 


Roberto Saviano 


sulla terra e quella sott'acqua, produ- 
zione e consumo consapevoli. Tra gli 
ospiti il noto divulgatore Andrea Se- 
grè e l'eco compositore David Monac- 
chi. 
Ritorna, infine, dopo quattro anni di 
assenza, la programmazione estiva del 
Teatro Giovanni da Udine, con sei ti- 
toli tra fine giugno e fine luglio - con- 
certi da camera, musical, teatro dan- 
za - per un pubblico di tutte le età e 
laboratori di piccola scenografia. 
«Udinestate — ha affermato Giuseppe 
Morandini, presidente della Fonda- 
zione Friuli, che ha dato il suo soste- 
gno alla programmazione - può es- 
sere un'occasione per trattenere in cit- 
tà i turisti che soggiornano in regione 
d'estate». 
Oltre ai partner istituzionali (Regione 
e Fondazione Friuli) e ai privati “sto- 
rici” (Amga Hera), Udinestate quest'an- 
no ha avuto il sostegno anche di Ban- 
ca 360, Shi's, Despar e MD System. 
Stefano Damiani 


LA VITA CATTOLICA 


Potranno partecipare 
ragazzi dai 16 ai 18 anni, 
in ambito amministrativo 


e manutentivo 


“Bi: 


Interventi sulle aiuole comunali 


ttivato, dal Comune di 
Tavagnacco, il progetto “Borse 
lavoro giovani — Estate insieme 
2024” per tutti i giovani dai 16 ai 
18 anni, residenti nel territorio 
comunale. 
«Lo scopo - spiega Giovanna Mauro, 
assessore comunale all'Istruzione e 
Politiche della famiglia — è quello di 
offrire un'opportunità per fare 
un'esperienza lavorativa diretta, di 
formarsi sulla sicurezza, di affiancare 
direttamente il personale dipendente 
della macchina comunale e calarsi 
nella realtà lavorativa quotidiana, 
maturando esperienze che daranno 
un valore aggiunto al curriculum di 
un giovane ancora in età scolare». 


Borse lavoro giovani 
per l'estate a Tavagnacco 


Gli ambiti di intervento sono quello 
amministrativo, che prevede la 
collaborazione e supporto alle attività 
istituzionali degli uffici comunali, e 
quello manutentivo/ambientale, con 
affiancamento alle attività di 
manutenzione di spazi, aree verdi e 
pubbliche, arredo urbano. 
L'esperienza permetterà ai 
partecipanti di ampliare la 
conoscenza e l'attenzione verso il 
patrimonio pubblico, attraverso la sua 
cura e gestione. I ragazzi saranno 
seguiti da un tutor che permetterà 
loro di svolgere al meglio il lavoro 
assegnato e di seguire un'adeguata 
formazione sulla sicurezza. «Il 
percorso — prosegue Mauro - sarà 
occasione anche di socialità, di 
relazioni, di scambio, contribuendo 
così ad un arricchimento personale 
oltre che all'opportunità di 
approfondire la conoscenza del 
proprio territorio». 

Le attività previste si svolgeranno su 
due turni di 4 settimane per l'ambito 
amministrativo e su tre tumi di 3 
settimane per l'ambito 
manutentivo/ambientale. 

L'Avviso Pubblico con tutte le 
indicazioni di dettaglio e i modelli 
per le domande sono scaricabili sul 
sito internet del Comune nella 
sezione dedicata all'Albo Pretorio e 
nel Servizio Borse Lavoro Giovani. 
Le istanze, sottoscritte dai genitori di 
minori o dai ragazzi maggiorenni 
dovranno arrivare agli uffici comunali 
entro le 17.30 del 3 giugno 2024. 
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MONTAGNA 


Grissinificio Petris 


acquisito 
da Dolce 


Friuli 


L'obiettivo è far conoscere al pubblico le peculiarità 

e le tradizioni che caratterizzano il territorio di Moggio oltre 
a offrire prodotti di alta qualità che rispettino le esigenze 
dei consumatori moderni. Approfondimenti sull'azienda 


uove collaborazioni per la 
salvaguardia delle tradizioni 
culinarie del territorio. Situato 
nel cuore del Friuli-Venezia 
Giulia, a Carpacco, dove le 
colline disegnano il paesaggio, 
sorge Centro Dolce Friuli, un'azienda 
che, sin dalla sua fondazione, ha 
rappresentato un percorso di 
eccellenza e innovazione nel settore 
della distribuzione e produzione 
alimentare. Fondata nel 1974 da 
Mario Tisiot, l'azienda si è distinta per 
il suo impegno nel soddisfare le 
esigenze della clientela, offrendo 
prodotti nuovi di alta qualità, 
mantenendo un saldo legame con le 
radici locali e tenendo d'occhio le 
tendenze internazionali. Con queste 
premesse Centro Dolce Friuli ha 
annuncitao l'acquisizione del 


n occasione della Festa 
dell'Ausiliatrice, la Parrocchia di 
Tolmezzo ha rinnovato la 
tradizionale e suggestiva 
processione con l'immagine 
della Beata Vergine Maria, onorata 
con il titolo di Ausilio dei cristiani. A 
presiedere l'importante momento 
liturgico è stato il nuovo arcivescovo 
di Udine mons. Riccardo Lamba. La 
processione è partita dall'esterno del 
Duomo, accompagnata da una 
gioiosa partecipazione di fedeli e 
dalla Banda di Sutrio. Nonostante le 
previsioni meteorologiche fossero 
sfavorevoli, la Madonna ha ancora 
una volta vegliato sui fedeli, 
permettendo che il cielo, pur 
minaccioso, consentisse lo 
svolgimento del rito senza la necessità 
di aprire gli ombrelli, se non verso la 
fine. Accanto al presule erano presenti 
il parroco di Tolmezzo, mons. Angelo 


prestigioso Grissinificio Petris di 
Moggio Udinese. Questo passo 
strategico non solo rafforza la 
presenza del marchio sul territorio, 
ma si pone come un'importante 
mossa nell'ambito della promozione 
della tradizione culinaria friulana, ed 
anche come una leva per diffondere 
turisticamente le già note eccellenze 
del territorio moggese, sia a livello 
nazionale che internazionale. 
L'obbiettivo, in collaborazione anche 
con l'Amministrazione comunale e la 
Proloco, è di veicolare attraverso dei 
prodotti commerciali, distribuiti 
capillarmente sul territorio friulano 
ma anche veneto e nazionale, l'offerta 
turistica e culturale di questa località 
montana in uno spirito di sinergica 
collaborazione. L'accordo prevede 
l'acquisizione dei marchi, del know- 


Zanello, don Alessio Geretti, che ha 
guidato canti e riflessioni, e i padri 
salesiani con il loro direttore, don 
Loris Biliato. Anche il sindaco di 
Tolmezzo, Roberto Vicentini, ha 
partecipato, dando il benvenuto al 
nuovo Arcivescovo e portando i saluti 
dell’Amministrazione comunale. 

La processione è stata scandita da 
canti e dalla recita delle decine del 


alle terre alte del Fvg 


Geoparco delle Alpi Carniche di Tolmezzo, 


LEGAMBIENTE. Tre bandiere verdi e due nere 


IMI Tre le bandiere verdi e due nere: le ha assegnate Legambiente Fvg alle terre alte, 
rispettivamente a“buone pratiche” e a“casi emblematici di mancata seria 
pianificazione e non oculati investimenti del denaro pubblico”. Quelle verdi vanno al 
“per l'impegno nel favorire la conoscenza 
del patrimonio geologico e paesaggistico montano”; alla Cooperativa Cramars e ai 
Comuni di Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, Comeglians, Resia, Resiutta, Stregna 
e Savogna per “iniziative nate dal basso volte al ripopolamento”; all'azienda agricola 
“A Man-Capre al pascolo e Dario Not di Grauzaria di Moggio Udinese, “per la buona 
relazione tra due giovani coniugi imprenditori e un abitante del luogo che ha 
permesso di rivitalizzare un piccolo borgo alpino con allevamento estensivo caprino”. 
Bandiere nere invece all'Assessorato regionale alle Attività produttive e Turismo e a 
PromoTurismoFvg “per progetti nel Tarvisiano di nuove infrastrutture dedicate allo 
sci che non considerano la crisi climatica in atto e l'impatto sulla foresta di Tarvisio”; a 
Fvg Strade e al consiglio comunale di Verzegnis “per la realizzazione di una costosa e 
inutile rotatoria, distogliendo risorse pubbliche da priorità della montagna”. 
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Il Grissinificio Petris è un'azienda a conduzione familiare da ben tre generazioni. Nella foto: Giuseppe Petris e la moglie Elena Dosso 


how e dell’esclusiva della 
commercializzazione dei rinomati 
prodotti da forno delle Alpi Giulie e 
Cariche, che hanno reso celebre il 
Grissinificio Petris nel corso delle 
generazioni, sin dall'inizio attività 
fondata dai coniugi Giuseppe Petris e 
Elena Dosso nel lontano 1938. 
Affiancando i marchi Petris al già 
consolidato marchio Tissi, Centro 


Tolmezzo invoca l'Ausiliatrice 
in una lunga processione 


Rosario, con soste significative lungo 
il percorso, in particolare davanti 
all'Ospedale e alla Casa di riposo di 
Tolmezzo, per salutare gli ospiti 
dall'esterno. Nel cortile dell'istituto 
salesiano, l'evento si è concluso con 
un breve intervento di mons. Lamba, 
sotto la prima pioggia della sera, e 
con la sua benedizione. 

Bruno Temil 


FORNI DI SOPRA. 
Biblioteca in parrocchia 


IMI cÈ stata firmata la convenzione tra 
il Comune e la Parrocchia di Forni di 
Sopra per continuare a garantire alla 
comunità l'apertura della biblioteca. 
In attesa dei nuovi spazi comunali 
siamo riusciti a trasferire questo 
servizio, gestito da volontari, nei locali 
di proprietà della Parrocchia». Lo fa 
sapere il sindaco, Marco Lenna. La 
convenzione mette a disposizione 
della Parrocchia un indennizzo 
economico che rappresenta una 
piccola entrata da destinare alle 
attività proposte sul territorio. «Grazie 
don Piller», conclude Lenna. 


Dolce Friuli si propone come vero e 
proprio “ambasciatore del gusto 
friulano”, portando avanti una 
missione che va oltre la mera 
distribuzione alimentare. «Siamo 
entusiasti di questa operazione», 
afferma Centro Dolce Friuli. «Questa 
collaborazione rappresenta il culmine 
di un lungo percorso di ricerca delle 
eccellenze alimentari friulane e si 
inserisce perfettamente nella nostra 
visione di valorizzazione del territorio 
e delle sue tradizioni culinarie». 

La soddisfazione è condivisa anche da 
Vinicio Petris, socio di riferimento del 
Grissinificio omonimo, il quale 
sottolinea l'importanza di questa 
operazione per la continuità del 
marchio e della qualità dei prodotti, 
radicati nella tradizione panificatoria 
friulana da tre generazioni. 


Railz: viabilità ancora 


un problema 

Renato Railz, presidente di Eurolls, 
metalmeccanica che ha tre sedi 
produttive in montagna, di cui 
una a Resia e due a Villa Santina, 
accompagnando una 
delegazione di imprenditrici 
emiliane in montagna ha 
affermato che «la viabilità è un 
enorme problema, insieme alla 
mancanza dei servizi essenziali 
che passano anche dalla semplice 
apertura ogni giorno, e pure la 
sera, di almeno un ristorante. 
Oltre che una ricettività 
alberghiera efficiente e 
disponibile tutto l’anno. Se 
abbiamo scommesso in 
montagna, anche altri lo possono 
fare. Se vogliamo il lavoro in 
montagna dobbiamo creare i 
presupposti perché possa 
mantenersi e proliferare. A partire 
dalle scuole». «Serve più coraggio, 
anche da parte delle istituzioni. 
Non possiamo accollarci tutti gli 
oneri noi imprenditori-eroi». 


MOGGIO UDINESE. 
Ponte sul Fella 


Hi progetto del nuovo ponte sul 
Fella vede finalmente la luce lungo 
la Ss 52 Carnica tra i Comuni di 
Amaro e Venzone. Come ha 
annunciato l’assessora Cristina 
Amirante, i lavori previsti 
consentiranno di adeguare 
l'infrastruttura all'elevato volume di 
traffico che si registra sul tracciato 
interessato dall'opera, dando al 
contempo una risposta anche sul 
tema della mobilità lenta in un'area 
particolarmente attrattiva per la 
presenza di numerosi tracciati della 
rete ciclabile regionale 


4I1) 


MONTAGNA. leatro 
contro lo spopolamento 


Mi Montagna Teatro Festival” «è un 
progetto che si inserisce alla 
perfezione nelle tante iniziative 
della Regione per contrastare lo 
spopolamento delle aree montane 
e per immaginare nuove 
opportunità turistiche. Per 
raggiungere questo risultato non 
basta migliorare i servizi, è 
necessario garantire un'offerta 
culturale in grado di essere 
attrattiva per chi — in modo stabile 
od occasionalmente — frequenta le 
cosiddette terre alte. Questa 
iniziativa va proprio in questa 
direzione, dando risposte efficaci e 
vitali a questa parte così importante 
di territorio del Friuli-Venezia 
Giulia». Questa, la riflessione 
formulata dall'assessore alle 
Infrastrutture e Territorio Cristina 
Amirante durante la presentazione 
ufficiale di“Montagna Teatro 
Festival”, una rassegna di spettacoli, 
drammaturgia, incontri, convegni e 
letteratura per la crescita di 
comunità resilienti attraverso la 
cultura, la conoscenza e la 
partecipazione, ideata dal Teatro 
Verdi di Pordenone e dal Club 
alpino italiano (Cai). Il Festival, 
promosso dal Teatro Verdi di 
Pordenone, coinvolgerà, oltre alla 
città di Pordenone, i comuni di 
Andreis, Cimolais, Clauzetto, Erto e 
Casso, Frisanco, Meduno, Tramonti 
Di Sopra e Vito D'Asio, con 
spettacoli e concerti inseriti in 
modo sostenibile nel panorama e 
nel rispetto dell'ambiente 
circostante: un programma 
multidisciplinare, con otto 
appuntamenti (23 e 29 giugno, 6, 7, 
13, 20, 21, 27 luglio) tra musica, 
teatro e la caratteristica formula del 
teatrekking. 


CARNIA. Centri estivi. 
Iscrizioni entro l'11 giugno 


BM Nel mese di luglio prenderanno il 
via le attività dei centri estivi 
organizzati dai comuni di Tolmezzo 
(dall’8 luglio al 30 agosto), Cavazzo 
Carnico (dall’8 al 19 luglio), Amaro 
(dal 22 luglio al 2 agosto) e Verzegnis 
(dall’8 al 26 luglio). Il termine per 
l'iscrizione è stato fissato per tutti alle 
14.00 di martedì 11 giugno 2024.1 
centri estivi costituiscono un supporto 
ludico-educativo e ricreativo peri 
minori di età compresa tra i3 ei 10 
anni che, nell’anno scolastico 
2023/24, hanno frequentato la scuola 
dell'infanzia e la primaria. 
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PEDEMONTANA-COLLINARE 


stato compiuto il primo 

passo verso la realizzazione 

della «Casa della 

Comunità» di Tarcento. 

Nella giornata di lunedì 27 

maggio è stata infatti posata la 

prima pietra della struttura che - 
secondo i piani della Regione e i 
tempi spediti del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza - dovrebbe 
essere realizzata entro il 2025. Un 
investimento da quasi 8 milioni di 
euro di cui 6,5 messi a 
disposizione dalla Regione e 1,5 
tramite i fondi del Pnrr. 


I servizi offerti 


Obiettivo dell’Amministrazione 
regionale e dell'Azienda sanitaria 
Friuli Centrale è quello di una 
sanità più prossima al cittadino, sui 
territori. Ma quali servizi garantirà 
questa nuova realtà? L'idea è 
innanzitutto quella di mettere a 
disposizione 24 ore al giorno 
almeno un medico di medicina 
generale che lavori assieme alla 
guardia medica. Più nel dettaglio le 
attività sanitarie che troveranno 
collocazione nel nuovo edificio — 
fa sapere la Regione in una nota — 
saranno: Cup, prelievi, ambulatori 
dei medici di medicina generale, 
pediatri di libera scelta, assistenza 
medica/continuità assistenziale, 
ambulatori specialistici, servizio 
infermieristico domiciliare, Punto 
unico di accesso, sala polivalente e 
uffici del Distretto. 

Il nuovo fabbricato sorgerà in 


continuità con quello che 
attualmente ospita il Distretto e 
avrà una superficie di circa 3.200 
metri quadrati, distribuiti in parte 
in un corpo di fabbrica mono- 
piano e in parte in uno con tre 
livelli fuori terra. È prevista la 
sistemazione degli spazi esterni 
razionalizzando l’organizzazione 
dell'area e realizzando 219 posti 
auto. Una volta completati i lavori, 
le funzioni attualmente collocate 
nella sede del Distretto verranno 
trasferite nel nuovo fabbricato 
permettendo la riqualificazione 
dell'edificio esistente. 


Gli obiettivi della Regione 


Tra gli obiettivi, anche quello di 
tagliare non tanto le liste di attesa, 
quanto il numero degli accessi al 
Pronto Soccorso. Secondo 
l'assessore alla Sanità, Riccardo 
Riccardi, ben 3 su 4, alleviando 
così il carico di lavoro di medicina 
d'urgenza negli ospedali. 

È questo progetto non solo 
articolato, ma anche ambizioso: 
alla casa di comunità di Tarcento, 
infatti, se ne aggiungeranno altre a 
Codroipo, Cividale, Latisana, 
Palmanova, Cervignano, Tarvisio e 
Tolmezzo, alcune in strutture 
esistenti, altre in edifici da 
ristrutturare totalmente o 
parzialmente. 

Durante la cerimonia Riccardi ha 
evidenziato che la manovra 
complessiva in sanità avviata dalla 
Regione supera il miliardo di euro 


TARCENTO. Investimento da 8 milioni di euro, lavori conclusi nel 2025. 
Obiettivo: rendere la sanità più prossima alla cittadinanza, sui territori 


«Casa della comunità»: 
posata la prima pietra 


di investimenti e ha l’obiettivo di 
modificare un impianto che non è 
più linea con la mutata 
composizione demografica della 
popolazione del Friuli Venezia 
Giulia, con le sue istanze e con il 
tipo di necessità che presenta 
(considerando l'età, l'inverno 
demografico e la necessità della 
gestione della cronicità). 
L'assessore alla Salute ha poi fatto 
notare come, oltre alle risorse 
messe in campo, la Regione stia 
lavorando anche per fare in modo 
che le Case della Comunità 
possano diventare un punto di 
riferimento per i cittadini con la 
presenza al loro interno di 
personale sanitario in numero 
adeguato e con le necessarie 
competenze specifiche: uno sforzo 
di non poco conto, vista la 
situazione complessa che vive il 
sistema sanitario in Italia e in 
Europa. 

Anna Piuzzi 


GEMONESE 
5 milioni per le ciclovie 
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Due rendering di come sarà la Casa della Comunità di Tarcento 


MM La Giunta regionale ha affidato alla Comunità di Montagna del Gemonese la 
progettazione e realizzazione delle opere di completamento delle ciclovie nel 
comprensorio facenti parte della rete delle ciclovie di interesse regionale (Recir). 
Le ciclovie Fvg1 “Alpe Adria” che collega Grado a Tarvisio e la ciclovia Fvg3 
“Pedemontana” che si estende da Sacile a Gorizia passando per Maniago, 
Gemona e Cividale, svolgono un'importante funzione di collegamento tra il 
centro urbano di Gemona, Venzone, Portis, Osoppo, Trasaghis, Artegna e Buja. 
Gli interventi di completamento riguardano i tratti Portis-Venzone, Gemona- 
Artegna (ponte sul torrente Orvenco) e Gemona(ponte di Braulins)-Trasaghis. 

Le risorse ammontano a 5 milioni di euro. 


A San Daniele, dal 31 
maggio al 2 giugno, 
undici appuntamenti 
con ospiti di alto profilo 
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conto alla rovescia a San 

Daniele per il «Festival 

Costituzione», la 

partecipatissima rassegna 

che quest'anno taglia il 

traguardo dell'undicesima 

edizione esplorando il tema 
«Imposte e diritti». Dall'ex ministro 
delle Finanze Franco Gallo, 
presidente emerito della Corte 
Costituzionale, accademico dei 
Lincei e presidente dell'Istituto 
dell'Enciclopedia Treccani, 
all'avvocato cassazionista Gianpiero 
Porcaro, da Francesco Pallante - 
ordinario di Diritto costituzionale 
all'Università di Torino — al direttore 
de «Il Fatto Quotidiano» Marco 
Travaglio, all'ex magistrato 
Piercamillo Davigo, all'attore, 
autore e regista Massimo 
Somaglino: è un programma di 
altissimo profilo quello che 
l'Associazione per la Costituzione di 
San Daniele propone al pubblico, 
in primis ai più giovani, ma a 


beneficio di ogni fascia d'età, nella 
logica di una formazione continua 
della cittadinanza. 

Riflettori dunque accesi — da 
venerdì 31 maggio a domenica 2 
giugno - sull'articolo 53 («Tutti 
sono tenuti a concorrere alle spese 
pubbliche in ragione della loro 
capacità contributiva. Il sistema 
tributario è informato a criteri di 
progressività»): undici gli incontri in 
programma, accompagnati da un 
concerto serale (protagonista Paolo 
Jannacci, che calcherà il palco 
dell'auditorium Alla Fratta alle 
21.30 della prima giornata) e, in 
linea con la tradizione di un 
sodalizio che da sempre ha come 
obiettivo il coinvolgimento delle 
scuole, completa infatti il 
programma una ricca sezione 
studentesca. 


Il programma 


Ad aprire il ciclo degli interventi 
sarà, alle 18 di venerdì 31 maggio 
(in auditorium), Franco Gallo, che 
illustrerà «Il dovere tributario nella 
Costituzione»; sabato 1° giugno 
primo appuntamento in Biblioteca 
Guarneriana, alle 10.30, con 
l'avvocato Gianpiero Porcaro, che 
proporrà una panoramica 
sull'’«Imposta di successione e 


patrimoniale: Italia e altri Stati»; 
seguiranno gli apporti di Francesco 
Pallante («Risorse e servizi 
pubblici», alle 11.15, alla Fratta), 
Alessandro Santoro ed Elisa Palagi 
(«Progressività e flat tax», alle 11.30, 
in biblioteca); alle 16.30, sempre in 
Guarneriana, il caporedattore del 
Sole 24 Ore Angelo Mincuzzi 
presenterà il suo libro «Europa 
parassita», mentre alle 17.30, in 
Guarneriana, si parlerà di 
«Autonomia regionale differenziata» 
con la professoressa Camilla 
Buzzacchi e alle 18.30 (nella stessa 
sede) del quoziente familiare 
francese: relatrice sarà Laurence 
Vapaille, docente di Diritto 
pubblico all'Università CY Cergy di 
Parigi. La serata (alle 21.30, alla 
Fratta) avrà infine per protagonista 
Marco Travaglio, con il suo libro «Il 
santo». Finale, domenica 2 giugno - 
in auditorium -, con Angelo 
Floramo («Scuedi. Libars di scugnî 
dà», alle 10), Piercamillo Davigo 
(«Evasione fiscale e condoni», alle 
11) e Massimo Somaglino, che alle 
12 chiuderà il Festival della 
Costituzione con «La bilancia dei 
Balek». L'intensa sezione scuole si 
svilupperà nella mattinata di sabato, 
a partire dalle 10.30, alla Fratta. 

A.P. 


Festival Costituzione: si parla di tasse e diritti 
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Sabato 1° giugno Marco Travaglio sarà ospite del Festival Costituzione 


Trasaghis, c'è la“lucciolata” solidale 


Un'organizzazione corale per una manifestazione dedicata alla solidarietà. 
A Trasaghis, sabato 1° giugno, torna «La lucciolata» passeggiata notturna 
di circa due chilometri per sostenere i progetti dell'associazione «Via di 
Natale» che offre sostegno e accoglienza ai pazienti in arrivo da tutta Italia 
e pure dall'estero per curarsi al Centro di riferimento oncologico di 
Aviano. L'appuntamento - promosso in collaborazione con la Parrocchia 
e le associazioni del territorio — prevede la partenza, alle 18, dalle piazze 
di ogni frazione e l'arrivo al campo sportivo di Trasaghis. L'iscrizione alla 
camminata è a offerta libera e il ricavato sarà destinato a dare assistenza, 
totalmente gratuita, ai malati terminali oncologici dell'Hospice «Via di 
Natale» e ospitalità ai familiari delle persone ricoverate al Cro, oltre che ai 
pazienti oncologici in terapia ambulatoriale. Al termine della «Lucciolata» 
ci sarà la pastasciutta per tutti i partecipanti. 


M.P. 
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Majano, ecco il “giardino sensoriale” 
della Pontello 


Spazio verde per il benessere psico-fisico 


na giornata di festa — 
domenica 26 maggio - 
alla Fondazione Valentino 
Pontello Ets di Pers, 
frazione di Majano. È stato 
infatti inaugurato l'ampio e 
articolato “giardino sensoriale”, 
spazio verde studiato e costruito 
per stimolare i cinque sensi, una 
novità che impreziosisce la già 
ricca offerta della Fondazione, 
struttura residenziale e diurna 
all'avanguardia che eroga 
ospitalità e assistenza ad oltre 30 
persone con disabilità psico-fisica. 
Battezzato «Le stanze a cielo 
aperto», il giardino sensoriale - 
realizzato grazie a un contributo 
della Regione e suddiviso in 
cinque settori — è stato ispirato 
proprio dalla sala multisensoriale 
predisposta negli spazi interni 
della Fondazione inaugurata 
appena un anno fa: «Obiettivo — 
spiegano gli operatori — è 
migliorare il benessere psico-fisico 
degli ospiti e produrre benefici sul 
piano motorio-sensoriale, 
emotivo e sociale. In questo 
contesto che arricchisce il 
territorio dell’area Collinare, i 
sensi vengono sollecitati dagli 


elementi naturali, scelti e 
posizionati ad arte, secondo linee 
guida e con finalità ben precise, 
attraverso l'esplorazione e la 
manipolazione, favorendo 
comportamenti positivi ed 
inclusivi. Un progetto - si 
sottolinea - nato dagli utenti per 
gli utenti, i quali hanno 
collaborato alla realizzazione di 
questo percorso attraverso 
laboratori che li hanno coinvolti 
(sotto la guida di esperte del 
verde, che hanno curato il piano e 
ne hanno coordinato l'attuazione) 
nella preparazione del terreno, 
nella semina e nella fase di 
piantumazione». 
«È stata una giornata di grande 
festa - commenta il presidente 
della Fondazione, Aldo Daici -, 
con oltre duecento persone che 
hanno partecipato a questo 
momento importante per la 
nostra realtà. Un segno 
importante di dialogo e apertura 
con il territorio e la comunità di 
Majano. Chiunque, in particolare 
le scuole, potrà venire a visitare il 
nostro nuovo “giardino 
sensoriale”» 

Anna Piuzzi 


Il giardino sensoriale della Fondazione Pontello, a Pers di Majano 
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Cinque le “stanze” in cui si articola la nuova realtà 
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TREPPO GRANDE. 
Incontro in biblioteca 


Sarà «Sorelle» — il romanzo di 
Barbara Pascoli, pubblicato da 
Kappa Vu - il protagonista del 
prossimo appuntamento di 
«Letture in biblioteca», rassegna 
promossa dal Comune di Treppo 
Grande. La data da segnare in 
calendario è giovedì 30 maggio, 
alle 18, a dialogare con l'autrice 
sarà Silva Ganzitti. AI centro del 
romanzo di Pascoli, in un arco di 
tempo che va dal 1909 al 1945, i 
destini di quattro sorelle si 
intrecciano alle vicende della 
“grande storia”. 


FORGARIA. \\\uin 
racconta il “suo” Vietnam 


È in arrivo la terza serata del 
ciclo «Oltre i confini: un viaggio 
attraverso culture e paesaggi». 

A San Rocco, frazione di Forgaria 
nel Friuli, nella pregevole cornice 
del recupero architettonico del 
“rudere Marin-Vidoni” venerdì 31 
maggio alle 21, Anastasia Muin 
racconterà la sua esperienza tra 
Thailandia e Vietnam, vivendo 
luoghi, culture ed emozioni a 360°. 
AI termine della serata 
degustazioni a cura del Comitato 
Belvedere San Rocco. Ingresso 
libero — in caso di maltempo la 
serata si terrà in sede Pro Loco — 
sala mons. Murero via Grap 11, 
Forgaria nel Friuli. 


Per assistenza al Cammino: tel. 345 9130672 e 328 2292922 
Per ricettività e pernottamenti: Consorzio Turistico di Arta Terme 


SILENT ALPS tel. 0433 786171 * info@silentalps.it 


SOSTENITORI: 


PromoTurismo FVG 
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MANZANO. Nell'ambito del progetto 


di riqualificazione è stato demolito il vecchio teatro 
A nuovo il centro. 
Addio all'ex Eden 


4 


ormai solo un ricordo l'ex 
cinema e teatro Eden di via 
Stretta, a Manzano. Nei 
giorni scorsi, infatti si è 
proceduto alla 
demolizione stabilita 
dall'Amministrazione comunale. 
Da tempo ormai in stato di 
degrado, viene definitivamente 
meno uno spazio della comunità 
che aveva ospitato per lunghi anni 
spettacoli e divertimento, offrendo 
il proprio palco ad artisti 
emergenti del territorio, a partire 
dal duo dei Trigeminus all'inizio 
degli anni Settanta. Non solo. Si 
trattava infatti di un luogo di 
socialità e ritrovo in primo luogo 
per i giovani, ma 
complessivamente per tutta 
comunità, fino a ospitare — nel 
periodo difficile del terremoto - le 
celebrazioni eucaristiche. In disuso 
da anni, il destino dell'Eden è 
dunque del tutto simile a quello 
dell'ex sala Italia (distante pochi 


metri) che venne abbattuta nel 
2021, nell'ambito dei lavori di 
riqualificazione del centro, 
miranti a liberare il cuore della 
città da immobili vetusti e in 
molti casi anche pericolanti. 

In particolare per quel che 
riguarda l'ex Eden, il cantiere fa 
parte del progetto che ha ottenuto 
circa 1,4 milioni di euro 
nell'ultima concertazione con la 
Regione. Questo primo lotto 
prevede una spesa di 155 mila 
euro, con il cantiere affidato dalla 
ditta Nagostinis di Villa Santina 
con lavori della durata di quattro 
mesi. Successivamente, ci sono già 
a bilancio ulteriori 372 mila euro 
per il 2024 necessari alla 
sistemazione dell’area, che 
diventerà un parcheggio. 

Ancora da stabilire quanti stalli ci 
saranno effettivamente. 
L'intervento dovrebbe riguardare 
anche i fabbricati vicini che però 
non sono ancora di proprietà 


comunale, l'interesse su di loro è 
per avere uno sbocco su via 
Orsaria. Sarà la prossima 
amministrazione comunale - a 
Manzano infatti si va al voto l'8 e 
9 giugno - a rivedere il progetto 
nella forma generale, con 
l'obiettivo di includere il maggiore 
spazio contando anche gli 
immobili da acquisire. Più in 
generale il programma prevede 
ulteriori due lotti per il 
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Lavori nella sede della PC 
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a portato con sé una buona 
notizia il Festival 
dell'Economia di Trento dove è 
stata presentata la quarta 
edizione della classifica 
«Qualità della vita del Sole 240re», 
dedicata a bambini, giovani e anziani. 
Ebbene Gorizia è al vertice del podio 
nazionale per quanto riguarda i 
ragazzi. Lo studio compara le 
“risposte” dei territori alle esigenze 
specifiche delle tre fasce d'età (bambini 
dai 0 ai 10 anni, giovani dai 18 ai 35 
anni e anziani over 65) più fragili e 
insieme strategici, i servizi a loro rivolti 
e le loro condizioni di vita e di salute. 
Il progetto è a cura di Michela Finizio 
con Giacomo Bagnasco e Marta 
Casade. Il punteggio per Gorizia - ma 
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Veduta del centro cittadino di Manzano 


completamento della liberazione 
dell'area e i lavori su via Orsaria. 
Una volta ultimati i cantieri, è 
stato già deciso di trasferire qui il 
monumento dei donatori di 
sangue attualmente collocato 
all'esterno dell'Antico Foledor 
Boschetti-Della Torre. L'opera, 
realizzata dalla locale sezione 
dell’Afds, sarà infatti posta davanti 
alla chiesa. 

Anna Piuzzi 


Cp di Manzano, due appuntamenti di preghiera 


una fine di maggio densa di appuntamenti di 
preghiera per la Collaborazione pastorale di Manzano. 
Giovedì 30 maggio alle 20.30 in oratorio per tutti i 
gruppi di catechismo, familiari e fedeli è in programma 
la Santa Messa seguita dalla processione del Corpus 

Domini che si concluderà sul sagrato della Chiesa. Ad 
accompagnare questo momento di comunità sarà la banda 
cittadina «Nereo Pastorutti». In caso di maltempo la liturgia 
si svolgerà in Chiesa alla stessa ora. Venerdì 31 maggio, alle 


ME È stato approvato dalla Giunta comunale di San Pietro al 
Natisone il progetto esecutivo per i lavori di efficientamento 
energetico della sede della Protezione civile comunale. 
L'investimento complessivo ammonta a 45mila euro. L'intervento 
prevede la realizzazione di un nuovo impianto di riscaldamento 
invernale con caldaia a gas metano ad alta efficienza. È previsto 
anche il miglioramento energetico delle strutture mediante 
realizzazione di isolamento a cappotto sulla parete esposta a nord 
del fabbricato. Si va dunque verso un edificio più sostenibile tanto 
dal punto di vista ecologico che dal punto di vista economico. 


Qualità della vita: Gorizia al top 
peri giovani dai 18 ai 35 anni 


il dato è riferito complessivamente alla 
provincia — è positivo già nella prima 
categoria, essendo quarta, tanto che 
rientra nella top 5 insieme ad altre tre 
città del Friuli-Venezia Giulia: Trieste 
(terza) e Udine (quinta). Per quanto 
riguarda la categoria “Giovani”, 
Gorizia ha ottenuto 586,6 punti, 
davanti a Ravenna e Forlì-Cesena. In 
riferimento agli over 65, invece, la 
distanza dal podio è notevole, essendo 
appena 79?. 

L'indice della Qualità della vita dei 
giovani è composto da 12 indicatori. 
Per ciascuno di essi, mille punti 
vengono dati alla provincia con il 
valore migliore e zero punti a quella 
con il peggiore. Guardando al 
Goriziano, spicca il numero di 


TORREANO 
Variante al Prgc 


20.30 nel santuario di Muris di Percoto (nella foto), è invece 
prevista la chiusura del mese mariano e dell'anno 
catechistico, con un momento di preghiera e la fiaccolata 
all’interno. Il santuario ha origine antiche, il latinista don 
Brisighelli alla fine dell'Ottocento scrive: «È tradizione, non 
confortata da documenti, che sia stata consacrata da San 
Paolino d'Aquileia. Fu in grande venerazione e ne facevano 
fede le innumerevoli tabelle votive». Notizie del santuario 
compaiono già nella pergamena percotese del 1367. 
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CIVIDALE. Contributi 
per la tassa sui rifiuti 


(Rs) L’Amministrazione comunale di 
Cividale ha pubblicato un bando 
finalizzato alla concessione di 
contributi alle famiglie per il 
parziale rimborso degli importi 
versati per la tassa sui rifiuti 
nell’anno 2023. Possono accedere 
al beneficio le persone residenti 
sul territorio comunale 
(nell'abitazione cui si riferisce la 
Tari) con almeno un figlio a carico 
fiscale, in regola con i pagamenti 
precedenti (dal 2019 allo scorso 
anno) e con un indicatore Isee in 
corso di validità non superiore a 
9.530 euro; qualora si abbiano 
almeno 4 figli a carico, l’Isee può 
arrivare ai 30.000 euro. Ulteriori 
requisiti sono la cittadinanza 
italiana o di altro Stato dell'Ue, 
oppure il permesso di soggiorno di 
durata non inferiore a un anno. 
L'entità del contributo verrà 
calibrata a seconda del numero di 
figli a carico. La domanda potrà 
essere presentata fino al 21 
giugno, tutte le ulteriori 
informazioni sono disponibili sul 
sito internet del Comune. 


CIVIDALE. Incontro 


su Kafka con Mario Lizzero 


RAI el centenario della scom parsa 
del grande prosatore boemo, il 
professor Mario Lizzero condurrà la 
conversazione sul tema «Kafka e il 
disagio della letteratura del ‘900». 
L'appuntamento è per lunedì 3 
giugno alle 18 in Biblioteca a 
Cividale. L'autore di capolavori 
della letteratura contemporanea 
come «La metamorfosi» e «Il 
processo», morì a Kierling proprio 


il 3 giugno del 1924. 


MA Torreano si va verso una variante al piano regolatore generale 


comunale. La cittadinanza è dunque invitata a presentare richieste o 
proposte di variante allo strumento urbanistico entro il 15 giugno. Le 
richieste saranno esaminate dall'Amministrazione e dall'urbanista 


Gorizia è al primo posto per numerosi indicatori sulla qualità della vita dei giovani 


residenti giovani (ossia la variazione 
percentuale del 2023 sul 2019, con 
una differenza positiva del 2,3%) e 
l'età media delle donne al loro primo 
figlio: 31,6 anni rispetto alla media 
nazionale di 32,5. Positiva anche la 
trasformazione dei contratti a tempo 
indeterminato, con 20,2 variazioni 


ogni mille abitanti (14,2 nel resto 
d'Italia). 

Balza all'occhio anche il numero di 
spettacoli (95,8) ogni 10mila abitanti 
tra i 18 e 35 anni rispetto ai 53,2 in 
Italia. Sulla stessa base, si contano poi 
158,6 bar e discoteche (37° posto in 
Italia), mentre la disoccupazione 


incaricato e, se ritenute ammissibili, saranno introdotte nel piano. Le 
domande vanno redatte sul modulo reperibile in municipio e potranno 
essere presentate direttamente all'ufficio protocollo o inoltrate via Pec al 
seguente indirizzo: comune.torreano@certgov.fvg. Il personale dell'ufficio 
tecnico rimane comunque a disposizione, durante gli orari di ricevimento 
al pubblico, per qualsiasi ulteriore informazione o chiarimento. 


giovanile ammonta al 7% nella 
popolazione 15-34 anni (18esima). Le 
imprese con almeno un titolare under 
35 sono il 7,3% di tutte quelle 
registrate (54esima), mentre si conta il 
26,1% di laureati sulla popolazione 
25-39 anni (54esima). Analoga 
posizione per quanto riguarda il 
numero di matrimoni celebrati ogni 
mille abitanti: 3,1. C'è poi una serie di 
dati particolarmente positivi per i 
giovanissimi. Ci sono ad esempio 
304,1 metri quadri di verde attrezzato 
per bambino 0-14 anni nel comune 
capoluogo (primo posto in Italia), e la 
spesa sociale in provincia per famiglie 
e minori (seconda). Medaglia 
d'argento anche per il numero di 
bambini che hanno usufruito dei 
servizi comunali per l'infanzia. Non 
particolarmente positivi, invece, i dati 
sulle competenze numeriche e 
alfabetiche non adeguate tra gli 
studenti di terza media. 

Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


scoltare in prima assoluta le 
sei composizioni che, nelle 
varie categorie, sono 
risultate vincitrici e 
segnalate della quarta 
edizione del “Concorso 
internazionale di composizione 
corale su testi di padre Turoldo”, 
ideato e promosso dal Centro studi 
dedicato al frate poeta nativo di 
Coderno di Sedegliano. L'occasione 
da non perdere è offerta dal 
“Concerto di premiazione” in 
programma sabato 1 giugno, nella 
cornice del Duomo di Santa Maria 
Maggiore a Codroipo, a partire 
dalle 20.45. Grazie al sostegno di 
Usci Fvg-Unione Società Corali e 
dei cori che hanno aderito 
all'iniziativa, si potranno ascoltare il 
brano vincitore della categoria coro 
a cappella “Ancora un'alba sul 
mondo” di Stefano Puri (Roma) e il 
brano segnalato “Mentre il 
silenzio” di Claudio Ferrara 
(Roma), a cura del coro “Jacobus 
Gallus” di Trieste. 
Toccherà poi al Gruppo vocale 
femminile “Euterpe” di Sedegliano 
eseguire l'opera vincitrice della 
sezione “coro di voci bianche e 
pianoforte” firmata da Claudio 


Ferrara (Roma) dal titolo “Già è 
venuta la notte” e il brano segnalato 
sullo stesso testo composto da 
Daniela Nasti (Monopoli). I brani 
della categoria liturgica per 
assemblea, schola cantorum e 
organo saranno invece interpretati 
dalla Corale “Synphònia” Gris- 
Cuccana; si tratta della 
composizione che si è aggiudicata il 
Concorso intitolata “Date lode al 
Signore, alleluja!” di Giorgio 
Susana (Orsago-TV), e del brano 
segnalato “Io sono il pane vero” di 
Giovanni Danda (Ispra-Varese). 
«Un grazie sentito a tutti gli enti e le 
associazioni che hanno dato il loro 
patrocinio all'iniziativa — afferma la 
direttrice scientifica del Centro 
Studi Turoldo, Raffaella Beano —; è 
una bella occasione per sentire 
ancora le parole di padre David 
risuonare come lui le aveva pensate, 
in musica». 

«Parole e musica ancora una volta si 
fondono per cantare le lodi al 
Signore con le parole di padre 
David e le sonorità a noi più vicine 
— aggiunge il segretario del 
concorso, Daniele Parussini —. Un 
ringraziamento a tutti coloro che si 
sono adoperati per permettere 


CAF ACLI 


C, 


Saranno eseguiti i brani vincitori del Concorso ideato dal Centro studi Turoldo 


questo lavoro di squadra: il Centro 
Studi Turoldo, i maestri della 
commissione, Aldebaran Editions, 
l’Usci Fvg, l'Associazione musicale e 
culturale “Armonie”, i partner e 
soprattutto i compositori che 
hanno inviato le loro partiture e i 
cori che si sono impegnati per 
l'esecuzione». 
Nel frattempo, è già tempo di 
lanciare la quinta edizione del 
Concorso. Sul sito del centro studi 
(www.centrostudituroldo.it) è 
disponibile il bando dell'iniziativa 
(la scadenza per l'invio delle 
partiture è fissata per il 1° ottobre 
2024, alle ore 24) che avrà come 
presidente mons. Pierangelo 
Sequeri, noto compositore e 
responsabile delle iniziative 
musicali relative al Giubileo 2025 
(nella foto, i cori “Sante Sabide”, 
“Euterpe” e “InContrà” al Concerto 
2023). 

Monika Pascolo 
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Codroipo. Il debutto dei brani vincitori del Concorso 


In Duomo, le parole 
di padre Turoldo 
risuonano in musica 


Codroipo. 1° Memorial 
Lucia Valvason 


Una manifestazione podistica non 
competitiva, intitolata a Lucia 
Valvason, morta un anno fa per 
un tumore, dal cui desiderio è 
nato il progetto di un parco giochi 
inclusivo —- chiamato “Lucyland” - 
da realizzare a Bertiolo, suo paese 
d'origine. L'appuntamento è per 
sabato 1 giugno, a Codroipo, in 
occasione dell’112 edizione della 
“Marcia dei due parchi”che 
propone un percorso adatto a 
tutti di 10 chilometri. Il ritrovo è 
alle 18, al campo sportivo. L'offerta 
minima è di 10 euro (gratis per 
bambini fino a 8 anni) e il ricavato 
sarà devoluto all'associazione 
“Lucyland” per il progetto del 
parco . A seguire, serata musicale 
con “The beat factor”. 


ash 
VARMO. |n biblioteca 
“l'ora del racconto” 


MI Ultimo appuntamento, nella 
biblioteca di Varmo, con “L'ora del 
racconto”, mercoledì 5 giungo, alle 
16.30. L'evento, dedicato ai 
bambini, è promosso in 
collaborazione con “Ciribiritrottola” 
e “ragazzi si cresce”. 


CAMINO/1. In mostra 
le opere di Battistin 


MM Alba Nuova” è il titolo della 
mostra personale di Gabriella 
Battistin, allestita fino al 9 luglio a 
Villa Valetudine di Camino al 
Tagliamento. Si tratta di opere in 
cui l'espressività artistica si fonde 
con forme uniche di gioielli in 
resina. L'ingresso è libero, ma è 
gradita la prenotazione (via 
Whatsapp: 351 8135454). Orario: 
tutti i giorni, anche sabato e 
domenica. 


CAMINO/2. 
Ufficio postale, lavori 


MI L'Ufficio postale di Camino al 
Tagliamento è interessato in questi 
giorni ai lavori del progetto Polis 
per il miglioramento della qualità 
dei servizi e dell'accoglienza. | 
cittadini potranno nel frattempo 
rivolgersi all'Ufficio di via Friuli a 
Codroipo. 


BI VILLA MANIN. “Borderwine" si svolgerà il 16 e 17 giugno 
Salone del vino naturale con 70 cantine 


6 É orderwine”, il Salone 
transfrontaliero del vino 


} 
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naturale del Fvg annuncia che 
l'ottava edizione dell'evento 


dedicato a tutti gli amanti del 

vino prodotto “secondo natura” si 
svolgerà a Villa Manin per il terzo anno 
consecutivo, domenica 16 e lunedì 17 
giugno. 
La proposta si snoderà tra un tour 
enologico e uno gastronomico che, oltre al 
meglio del vino naturale della regione, 
omprenderà anche i confini del Nord est e 
oltre, con circa 70 cantine presenti a 
proporre 300 etichette in degustazione. 
Saranno a Villa Manin decine di produttori 
provenienti da Italia, Austria, Slovenia. 
Confermato il tema dell'edizione 2024 che 
resta “borderless” (brez meja, ohne 
Grenzen), ovvero senza confini, in 
collegamento anche all'intera 
programmazione regionale per “GO!2025” 


CODROIPO. Incontro sulla 
“Trilogjie tormentade” di pre Beline 


EB Ultimo 


appuntamento, 
mercoledì 5 giugno, alle 
18, nella “Sala nuova” 
della canonica di 
Codroipo, per la“Trilogjie Lt 
tormentade” di pre 
Antoni Beline, promosso dal “Grop amîs di pre 
Toni” e dal Comune di Codroipo. Sul tema“ 
Pasolini: Om contraditori e segnàl di 
contradizion” parlerà Mario Turello. L'evento è 
proposto in collaborazione con la Parrocchia 
di Codroipo, il Caffè Letterario Codroipese e la 
Somsi Codroipo. 


Una passata edizione di “Borderwine” 


Capitale Europea della Cultura 2025. 
«Borderwine è per definizione un evento 
senza barriere, esattamente come il Friuli- 
Venezia Giulia è una terra transfrontaliera 
che ha fatto dei propri confini un valore 
aggiunto per la cooperazione 
internazionale», commentano gli ideatori 
dell'appuntamento, Valentina Nadin e 
Fabrizio Mansutti. 

Come da tradizione, durante le due 
giornate ci saranno degustazioni speciali 
condotte da esperti enologi, oltre a due 
conferenze organizzate rispettivamente da 
Animaimpresa e da “Part-Energy” e 
dedicate a diversi aspetti della sostenibilità 
ambientale e della responsabilità sociale 
delle imprese, valori fondanti di 
Borderwine. Da sottolineare che i criteri per 
poter partecipare come produttori al 
Salone rimangono gli stessi: scelta dei 
terreni, rispetto della loro biodiversità, 
esclusione di qualsiasi tipo di pesticidi, 
additivi o di manipolazione chimica o 
fisica. 
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CENTRALE-BASSA 


SEVEGLIANO. L'opera, adatta anche a bimbi con 


disabilità, è stata realizzata grazie a un contributo della Regione 


Nuovi giochi inclusivi 


al parco “Don Gnocchi” 


aree con giochi accessibili anche a 
chi ha disabilità motorie. 

«Abbiamo individuato questo 
spazio verde perché presentava le 
caratteristiche ideali per poter 
richiedere il finanziamento - illustra 
la sindaca Elisa Pizzamiglio -; il 
parco “Don Gnocchi”, che è 
piuttosto esteso e a cui si accede 
facilmente, è vicino alle scuole, 


na nuova area giochi, 
all'interno del parco “Don 
Gnocchi”, accessibile anche 
a bambini con disabilità. Da 
qualche giorno a Sevegliano, 
in comune di Bagnaria Arsa, è 
stato completato uno spazio 
coloratissimo con un’altalena a tre 
posti, un gioco a molla e una 
struttura che gira su se stessa e 
persino due fiori “parlanti”, una 
sorta di telefono senza fili, che 
grazie alla funzione interfono 
consente il dialogo da una parte 
all'altra dell'area. 
Il progetto è stato finanziato nel 
2023 da un contributo regionale di 
40 mila euro, grazie alla 
partecipazione 
dell’Amministrazione comunale a 
un bando per attrezzare determinate 


copertura finanziaria del progetto, 
caratterizzato da una 
pavimentazione antitrauma e da 
giochi, prevalentemente in acciaio 


che nel tempo non richiedono 
manutenzione e hanno una 
maggiore garanzia di durata rispetto 
alle attrezzature di legno collocate in 
altre zone del parco. 

«Siamo soddisfatti di questa 
realizzazione che aggiunge un 
tassello a quello che è il “polmone” 
verde della frazione — prosegue 
Pizzamiglio -, utilizzato d'estate 


lavoro per 6 giovani 


HMI 11 Comune di Pavia di Udine 
promuove la 20? edizione del 


Il parco “Don Gnocchi” a Sevegliano, in comune di Bagnaria Arsa 


In questi giorni, nel territorio 
comunale - in particolare in via 
XXIV Maggio a Bagnaria Arsa - sta 
proseguendo il cantiere di 


completamento di un tratto del 


marciapiede. Opera che prevede una 
spesa di circa 17 mila euro - cifra 
reperita nel bilancio municipale — e 
che è particolarmente attesa dagli 
abitanti dell'omonima lottizzazione 


proprio dietro all'asilo anche per ospitare cinema per poter accedere in sicurezza a 
parrocchiale». all'aperto, spettacoli teatrali ed altri centro del capoluogo. 

Insomma - insieme all'adozione da eventi». Monika Pascolo 
parte del Comune del Piano per 

l'eliminazione delle barriere 

architettoniche-Peba —- c'erano tutte . 

le carte in regola per richiedere la PAVIA DI UDINE. Borse POCENIA. Diseg No, 


concorso per ragazzi 


EI 11 Comune di Pocenia 
promuove un concorso di disegno 


San Giorgio. Tre giorni di ‘“ItinerAnnia” 


A San Giorgio, da venerdì 31 maggio a domenica 2 giugno, torna 
“ItinerAnnia”, l'evento tra gusto e arte che propone spettacoli, talk, mostre, 
concerti, dj set, appuntamenti sportivi contornati dalle eccellenze 
artigianli ed enogastronomiche locali. Il taglio del nastro è previsto 
venerdì 31 maggio, alle 18, con la tradizionale parata della Nuova banda 
comunale di San Giorgio e la sfilata delle associazioni sportive sangiorgine. 


| MOMENTI PIÙ PREZIOSI? 


QUELLI TRASCORSI IN FAMIGLIA. 1 - 


EOS ES AR. 
SE 


VACANZE IN APPARTAMENTO DA € 4700 


e IN VILLETTA DA € 99,00 
per unità al giorno (minimo 3 notti) 


SEMPRE INCLUSO NEL PREZZO: 

W prima fornitura di biancheria da letto 
e da bagno e WiFi (nelle strutture 
convenzionate) 


v pulizia iniziale e finale dell'unità 
abitativa 


v Europarty: per chi soggiorna 
in appartamento a Bibione, invito 
gratuito per una serata in campagna 
con spaghettata, musica dal vivo 
e animazione per bambini 


V assistenza 24 ore, consumi di energia 
elettrica, aria condizionata, gas 


Q, 0431 430144 europa@etgroup.info [TC] www.etgroup.info 


Lignano 
Bibione E 


e pittura con lo scopo di 
promuovere il territorio comunale 
con le sue bellezze naturali e 
paesaggistiche. Sono previste due 
categorie: “Ragazzi” dai 13 ai 18 
anni e “Giovani” dai 19 ai 24 anni. 
Ogni artista può presentare una 
sola opera realizzata il 23 giugno 
nel corso dell'evento “Il mondo 
attorno a me” Iscrizioni gratuite, 
ma entro il 31 maggio. 


Progetto “Borse lavoro giovani”a 
favore di sei concittadini di età 
compresa tra i 18 e i 25 anni, che 
non siano già occupati. Saranno 
impiegati dal 24 giugno al 10 
settembre, per un totale di 250 ore 
che prevedono un compenso 
complessivo di 1.300 euro. Le 
domande vanno presentate entro 
le ore 12 del 5 giugno (tutti i 
dettagli sul sito del Comune). 


Mortegliano. Morto 
padre Renato Tosatto 


ono stati celebrati 
lunedì 27 maggio a 
Mortegliano i 
funerali del 
missionario Renato 
Tosatto (nella foto), 
mancato all'età di 65 anni 
mentre stava partecipando 
POSTO SPIAGGIA agli esercizi spirituali al 
IN REGALO! convento dei Missionari 
Saveriani di Tavernerio, in 
provincia di Como. Padre in Friuli, aveva lavorato 
Renato era uscito per una come falegname fino al 
passeggiata, ma un malore 1988, anno in cui era 
si è rivelato fatale. Faceva entrato nella comunità per 
ATE parte della comunità di le vocazione adulte a Desio. 
Parma della “Pia società di Ha prestato servizio per 
VACANZE IN HOTEL E APARTHOTEL San Francesco Saverio”; molti anni come 
3 STELLE DA € 6h 00 con colazione dopo aver frequentato le missionario in Camerun e 
scuole elementari e medie Ciad. 


e DA € 86,00 con mezza pensione 
a persona al giorno 


4 STELLE DA € 74,00 con colazione 


Palmanova. A settembre il Raduno 
di Lagunari e Truppe anfibie 


Dopo la cerimonia a Venezia di ottobre 2023, con la 
simbolica consegna della stecca, si è messa in moto la 
macchina organizzativa per il passaggio di consegne tra 
Venezia e Palmanova, in occasione del 15° Raduno 
nazionale dell'Associazione Lagunari e Truppe anfibie (Alta) 
che si terrà nella città stellata il 21 e 22 settembre, con 
un'anteprima il 14 settembre, giornata in cui sarà inaugurata 
una mostra storica su Lagunari e Truppe anfibie e sarà 
proposto un convegno sui Fanti da Mar. Il clou della 
manifestazione è previsto per il fine settimana successivo 
con sabato 21 l'inaugurazione ufficiale oltre all'apertura del 
“Villaggio dei Lagunari”con mostre, gadget, stand e punto 
informazioni, concerti, spettacoli e appuntamenti che 
coinvolgeranno anche le scuole del territorio. Domenica 22 
la grande sfilata del reparto militare e delle sezioni Alta. 


e DA € 95,00 con mezza pensione 
a persona al giorno 


Bambini gratis fino a 3/5 anni, 
compreso animazione per bambini 
e adulti (nelle strutture convenzionate) 


CONVENZIONI E PREZZI SPECIALI 
PER CURE TERMALI E TRATTAMENTI BENESSERE 
PRESSO IL CENTRO CONVENZIONATO CON IL SSN 
BIBIONE 
THERMAE 


EUROPA CARD: TESSERA CON 
SCONTI. SPECIALI RISERVATI 
cares NES COI0 Ai NOSTRI CLIENTI 


www.etgroup.info 


LA VITA CATTOLICA 


Notizie flash 
CASTIONS-MORSANO. 
Chiusura del mese mariano 


BI Le comunità delle Parrocchie di 
Castions e Morsano di Strada, 
venerdì 31 maggio, alle 20.30, si 
ritrovano in chiesa a Castions per la 
chiusura del mese mariano con la 
recita, alle 20.30, del Santo Rosario 
a cui farà seguito la fiaccolata di 
preghiera fino alla chiesa di Santa 
Maria. Tutti sono invitati a 
partecipare all'affidamento alla 
Beata Vergine Maria delle famiglie, 
dei giovani, dei bambini e degli 
anziani, dei malati e delle persone 
bisognose. In caso di maltempo si 
resterà in chiesa. 


CAMPOLONGHETTO. 
Laboratorio con letture 
animate in biblioteca 


EMI Un laboratorio accom pagnato 
da letture animate, riservato ai più 
piccoli, conclude la rassegna “Il 
maggo dei libri" anteprima di 
“Bagnaria di libri”in programma a 
luglio - venerdì 31 maggio, alle 
16.30, nella biblioteca di 
Campolonghetto, in comune di 
Bagnaria Arsa. Si leggeranno parti 
di “Una giornata straordinaria peri 
calzini spaiati” (Mondadori), scritto 
dalle fondatrici della Giornata dei 
calzini spaiati Sabrina Flapp, Giulia 
Zoratto, Edy Lovisetto, Clara 
Zaghis, Silvia Blazina. 


PALMANOVA. 
“Streeat food truck" 


ini] Da venerdì 7 (dalle 18) a 
domenica 9 giugno, in Piazza 
Grande a Palmanova arriva per la 
prima volta il festival “Streeat- 
European Food Truck”, con una 
ricca proposta di cibi di strada 
cucinati su ape car, carretti, 
furgoncini, biciclette, roulotte, 
moto e rimorchi allestiti con 
piastre, forni, friggitrici e griglie. 
L'ingresso è libero. Orario: venerdì 
dalle 18 all'una; sabato e domanica 
dalle 11 all'una. 


JALMICCO. 
Commedia plurilingue 


REI ella sala parrocchiale di 
Jalmicco, venerdì 31 maggio, alle 
20.30, è prevista la presentazione 
teatrale del libro “| travagli 
d'amore” ovvero una “commedia 
ridicolosa” plurilingue, scritta nel 
1622 da Marc'Antonio Gattinon 
notaro di Latisana. L'evento è a 
cura di Pierpaolo Sovran; 
l'introduzione è di Gianpaolo 
Zangrando, con realtore Paolo 
Patui. Sul palco gli attori Claudio 
Moretti, Giuliano Bonanni, Aldo 
Sassi e Flavia Valoppi. Promuovono 
l'associazione “Antica Zelkova”, 
Teatri Stabil Furlan, Società 
Filologica Friulana, “La Bassa”. 


LA VITA CATTOLICA 
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BASSA 


rande festa sabato 18 
maggio a San Giorgio di 
Nogaro dove, nella sede 
della Confraternita di 
Misericordia della Bassa 
Friulana, si sono dati 
appuntamento, assieme ai 
volontari locali e a quelli della 
filiale di Flambro, anche i colleghi 
delle associazioni consorelle di 
Longarone, Treviso e Cormons, 
autorità civili e militari, altri 
sodalizi di volontariato sociale del 
territorio e vari esponenti della 
società civile. L'occasione è stata 
l'inaugurazione di due nuovi 
mezzi, un'ambulanza e un 
pulmino per trasporto persone 
disabili. 
L'incontro ha offerto anche 


Pe: 


La benedizione dei due mezzi da parte di don Elia Leita 


l'opportunità di tracciare un 
quadro generale dell'attività della 
“Misericordia”, analizzare il suo 
stato di salute, affrontando pure gli 
elementi di criticità. È emersa una 
realtà più che mai vitale, la cui 
attività spazia dai trasporti socio- 
sanitari alla formazione del 
proprio personale, a corsi di primo 
soccorso per la comunità e corsi 
per l’uso dei defibrillatori 
semiautomatici, dalla presenza 
nelle scuole di ogni ordine e grado, 
dove viene portata sia 
informazione sanitaria che cultura 
del volontariato, fino alla raccolta 
di materiali e alimenti per 
popolazioni bisognose e a progetti 
di Cooperazione internazionale. 
Nel corso dell'anno 2023, ha 


Il progetto, del costo 
di mezzo milione 

di euro, riguarderà 
l'adeguamento sismico 


na spesa di mezzo milione 
di euro, di cui 200 mila a 
carico della Regione e la 
parte rimanente coperta dal 
Comune. È ai nastri di 
partenza l'intervento di 
adeguamento sismico nel plesso 
scolastico di San Giorgio di 
Nogaro. L'annuncio è stato fatto 
congiuntamente dalle assessore 
regionali alle Infrastrutture, Cristina 
Amirante, e all'Istruzione, Alessia 
Rosolen, nel corso di un recente 
incontro svoltosi a Pordenone. 
In particolare, l'edificio che ospita 
la scuola media - al momento 
chiuso —- sarà messo in sicurezza, 
mentre la Regione avvierà 
parallelamente uno studio di 
fattibilità per la realizzazione di un 
nuovo stabile scolastico nel 
territorio comunale. 
Il progetto, elaborato dal Comune, 
prevede nei diversi piani 
dell’edificio la posa di 
puntellamenti sotto le travi con 
maggiori criticità e lo spostamento 
di alcuni impianti. Stando al 
cronoprogramma il 
completamento dei lavori dovrebbe 
avvenire nell'arco di sei settimane 


San Giorgio. Scuola 
a nuovo entro settembre 


La scuola media di San Giorgio 


dalla consegna del cantiere, a cui si 
sommano circa due mesi per 
consentire l'iter burocratico delle 
fasi autorizzative e l'individuazione 
della ditta a cui affidare la 
realizzazione l’opera. La scuola 
dovrebbe, dunque, essere messa in 
sicurezza, entro i primi giorni di 
avvio del nuovo anno scolastico. 
La Regione, nel consentire con un 
intervento “tampone” di dare una 
risposta immediata alle necessità 
della comunità scolastica locale, è 
anche al lavoro per dar corso ad 
uno studio di fattibilità di una 
nuova scuola, non prima di un 
confronto con i portatori di 
interesse; la fase successiva sarà 
individuare un professionista a cui 
affidare in breve tempo l’incarico 
per l'elaborazione del progetto 
iniziale. Già a settembre, dunque, si 
potrebbe avere a disposizione un 
elaborato intorno al quale 
confrontarsi. 

M.P. 


affermato il presidente Lorenzo 
Mattiussi, sono stati effettuati, con 
i sette mezzi in dotazione alla sede 
di San Giorgio e i due a quella di 
Flambro, più di ottomila trasporti 
per dialisi negli ospedali di 
Palmanova e Latisana, quasi mille 
trasporti di privati cittadini sia in 
regione che fuori, circa una 
settantina di assistenze a varie 
manifestazioni. Le ore di 
volontariato superano le 7.700 alle 
quali si aggiungono più di 6.000 
da parte dei dipendenti. 

I due mezzi inaugurati, ha 
evidenziato Mattiussi, «non sono 
solo dei mezzi di trasporto, ma 
anche un simbolo tangibile del 
nostro impegno, per dare una 
risposta alle tante richieste di 


sostegno delle comunità, alle 
quali, purtroppo, non sempre si 
riesce a rispondere in maniera 
positiva. Il nostro impegno - ha 
ricordato - nasce dall'adesione ad 
uno Statuto che si richiama alle 
nostre radici cattoliche e al senso 
della Carità cristiana che da queste 
derivano». 

I due mezzi che verranno 
dismessi, anche se perfettamente 
funzionanti, non sono più in 
linea con i requisiti di sicurezza 
richiesti, ma risultano invece più 
che validi per prestare ancora 
servizio in altri Paesi. «Per questo 
non saranno rottamati, ma donati 
ad altre associazioni bisognose». 
Ragione per cui, ha aggiunto 
Mattiussi, «mezzi con la nostra 


opo la firma del contratto 
tra la Regione e la ditta 
Setten Genesio che si è 
aggiudicata l'appalto, è 
formalmente avviata la 
riqualificazione della Terrazza a 
Mare di Lignano Sabbiadoro. 
Per l’opera, l'Amministrazione 
regionale ha stanziato 14 milioni 
di euro; nel dettaglio, il progetto 
prevede la messa in sicurezza e la 
riqualificazione antisismica, 
energetica e funzionale della 
struttura esistente. Sono inoltre in 
programma la realizzazione di una 
piscina a sfioro in fondo al pontile 
e l'ampliamento ad est della 
superficie calpestabile scoperta, 
attraverso la costruzione di un 
podio regolare in grado di fungere 
da beach club e ristorante. 
Saranno poi valorizzati i percorsi 
pedonali che si snodano nel 
tunnel, attraverso il ripristino del 
traguardo visivo sul mare. 
Quanto ai locali esistenti, gli spazi 
della conchiglia più piccola 
continueranno ad ospitare la sala 
congressi e cerimonie, mentre verrà 
recuperato il secondo piano della 
conchiglia principale. Così, l'area 
principale sarà adibita a servizio 
bar e ristorante, comprensivo di 
cucine e locali accessori, 
utilizzabile anche per esposizioni e 
incontri. 
Nella prima fase, i lavori 
interesseranno soltanto l’area 


LIGNANO. Riqualificazione da 14 milioni 
Terrazza a Mare, cantiere 


La Terrazza a Mare a Lignano 


perimetrata antistante il tunnel 
d'ingresso e l'immobile esistente 
della Terrazza a Mare, dove si 
interverrà con opere di 
demolizione e ristrutturazione 
degli interni. Quindi, al termine 
della stagione balneare, dal primo 
ottobre è prevista l'espansione del 
cantiere all'arenile e alle 
lavorazioni “a mare”. 

Da parte dell'aggiudicatario è in 
corso di definizione una proposta 
progettuale migliorativa, finalizzata 
a concentrare tutte le lavorazioni di 
realizzazione delle palificazioni, 
delle fondazioni “a mare” e della 
pavimentazione di ampliamento 
della Terrazza a Mare, nonché i 
lavori di consolidamento 
strutturale e riqualificazione dei 
piloni esistenti, in un'unica 
stagione non balneare, ovvero da 
ottobre 2024 a giugno 2025. Ciò 
potrebbe consentire di chiudere il 
cantiere entro l’inizio dell'estate 
2026. 
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SAN GIORGIO DI N. Inaugurati un pulmino e un'ambulanza a servizio anche dei volontari della filiale di Flambro 


Due nuovi mezzi per la “Misericordia” 


Volontari e autorità presenti alla cerimonia 


livrea si trovano in Serbia, 
Slovenia, Romania e addirittura in 
un campo profughi della Siria». 
Tante e calorose le attestazioni di 
compiacimento e di vicinanza 
espresse dalle autorità intervenute, 
come i sindaci di San Giorgio, 
Pietro Del Frate, e di Talmassons, 
Fabrizio Pitton, il presidente del 
Consiglio regionale, Mauro 
Bordin, il presidente della 
PrimaCassa, Giuseppe Graffi 
Brunoro. 

AI taglio dei nastri e alla 
benedizione dei mezzi, impartita 
dal Correttore dell’associazione 
don Elia Leita, ha fatto seguito un 
momento di convivialità in clima 
di vera festa. 


Flavio D'Agostini 


MNotizie flash 


LATISANA. Lavori 
alle Medie, inaugurazione 


REI Grazie ai fondi europei del Gse 
(gestore servizi energetici) e 
comunali sono stati eseguiti lavori 
per oltre un milione di euro nella 
scuola secondaria di primo grado 
“Peloso Gaspari” di Latisana. 

Una grandissima collaborazione 
tra la scuola e le istituzioni ha 
permesso di eseguire i lavori di 
efficientamento energetico senza 
la perdita di un solo giorno di 
scuola. 


POCENIA. 
Incontri con l'autore 


IM A Pocenia ultimo 
appuntamento della rassegna 
“Incontri con l’autore”- che 
tornerà in autunno con un nuovo 
ciclo —, venerdì 31 maggio, alle 18, 
alla biblioteca comunale. Federica 
Ravizza presenterà “Notturno con 
figure” L'evento è promosso dal 
Comune insieme a Gaspari Editore. 


mercoledì 29 maggio 2024 LA VITA CATTOLICA 


BUONE NOTIZIE 


Da Udine allo Stadio Olimpico e a piazza San Pietro a Roma 
I bambini del Bearzi col Papa per la Giornata mondiale a loro dedicata 


esterà nei loro cuori l'emozione dell'incontro 

con Papa Francesco a Roma, in occasione della 

prima Giornata mondiale dei bambini (Gmb), 

voluta proprio dal Santo Padre. Al grande 

raduno ecclesiale di sabato 25 maggio ospitato 
allo Stadio Olimpico, e alla Messa di domenica 26 in 
piazza San Pietro, tra gli oltre 50 mila piccoli 
protagonisti in rappresentanza di 101 Paesi c'erano 
anche 42 ragazzi dell'Istituto Bearzi di Udine, 
assieme ai loro accompagnatori. Che non 
dimenticheranno nemmeno le parole di Francesco 
in apertura della Gmb. «Cari bambini, ragazzi e 
ragazze ... ci siamo radunati per dare il “calcio 
d'inizio” a un movimento di bambini e bambine che 
vogliono costruire un mondo di pace, dove siamo 
tutti fratelli, un mondo che ha un futuro, perché 
vogliamo prenderci cura dell'ambiente che ci 
circonda». 

Servizi di Monika Pascolo 


dl, ” 
Tarcento. Capuozzo Manda anche tu le “tue 
all'Opera Pia Coianiz buone notizie 
usica, spettacoli, balli e presentazioni di libri. Da I) er la p u b b Ì | CaZ | 0 n e 
qualche tempo all'Azienda pubblica di servizi alla e e 
persona “Opera Pia Coianiz” di Tarcento agli In q u esta pa g In a 
ospiti — e pure a tutta la comunità tarcentina — 
sono proposti vari momenti culturali o incentrati 
su attività artistiche. Tra questi, molto apprezzati sono gli . o 
incontri con gli autori. Così è stato per lo scrittore e P Uol scrivere a 
giornalista tarcentino Walter Tomada che ha parlato del suo ; H ; in i 
ultimo lavoro “Storia del Friuli e dei friulani”; di recente il lavitacattolica@lavitacattolica. It 
“Pomeriggio letterario” ha visto come protagonista Toni o venire in 
Capuozzo che ha presentato “Nessuno più canta per Ù 5 
strada”. L'iniziativa è stata realizzata con il supporto VIA Tr eppo 5 B a U dine 


dell'associazione “InStella” e il patrocinio del Comune. 


Rintocchi Armonici 

al termine dei sei concerti di "Rintocchi Armonici", stagione pensata per valorizzare le giovani eccellenze 
musicali della nostra associazione, rivolgiamo un sentito ringraziamento alle amministrazioni comunali, 
alle parrocchie, alle associazioni, ai ragazzi, alle loro famiglie e agli insegnanti che hanno collaborato 

per la riuscita dell'iniziativa, unitamente alle centinaia di persone che hanno partecipato agli eventi musicali. 


Un segno concreto di come grazie alla musica ci si possa ritrovare per condivere emozioni e idee. 


Oltre venti specializzazioni musicali che spaziano dai corsi strumentali a indirizzo classico 0 
bandistico (violino, chitarra, pianoforte, clarinetto, sax, flauto traverso, tromba, ottoni, 
percussioni, ecc.) ai nuovi corsi di musica moderna (canto moderno, tastiere, basso e chitarra 
elettrica, ableton). Tantissime le attività laboratoriali di musica d'insieme come l'orchestra 
fiati, le big band, l'orchestra di violini, i gruppi corali, i gruppi 

di chitarre, clarinetti, ottoni, percussioni, sax e i gruppi di musica leggera. 

Quattro sedi operative a Gradisca di Sedegliano, Coderno, Basiliano e Dignano. 


00 Dona il 5 x mille alla Associazione Musicale e Culturale Armonie APS, iscritta nell’elenco 
0 delle “Associazioni di promozione sociale”, ogni contribuente può destinare anche quest'anno, 
Y in sede di dichiarazione dei redditi, il 5 per mille delle imposte già versate, senza alcun aggravio. 


2 02 È sufficiente indicare nella dichiarazione dei redditi il codice deals di Armonie01967730308 


Associazione Musicale e Culturale Armonie APS C/C IT92P0863163960000000904639 


Per informazioni: e-mail: info@associazionearmonie.it » tel: 329 844 6662 - www.associazionearmonie.it 
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SPORI 


Domenica 2 giugno 
l'evento che aiuta le famiglie 
di bimbi malati di tumori 

e patologie del sangue 


niti idealmente al gruppo di 
genitori di bambini con una 
malattia oncologica. Mamme 
e papà che 36 anni fa — e ogni 
giorno da allora - hanno 
pensato che per affrontare una 
sfida tanto grande era meglio essere 
uniti e farlo insieme. Da quel 
momento è nata l'associazione 
AgMen Fvg a cui è dedicata la “Crazy 
Color Run”, evento benefico che 
domenica 2 giugno “colorerà” le 
sponde del Lago di Cavazzo. In 
particolare, i fondi raccolti durante la 
passeggiata - che prende spunto dalla 
Crazy Bob, la corsa pazza che da 25 
edizioni d'inverno vede sfidarsi sulla 
neve bob e slitte autocostruite — 
andranno a favore di un bimbo che 
soffre di una malattia rara. 
Il tracciato dell'iniziativa è adatto a 
tutti: 7,6 chilometri da percorrere a 
passo libero, immersi in un suggestivo 
panorama naturale con i partecipanti 
che saranno colorati con prodotti 
atossici, non inquinanti e lavabili. Il 
ritrovo per l’allegra camminata, giunta 
alla terza edizione, è previsto dalle 
8.30 al parcheggio dell'ex discoteca 
Rilago, area dove saranno allestiti 
chioschi per l'accreditamento; le 
iscrizioni (comprendono una 


Due giorni tra sport, 
amicizia e divertimento 


na “due giorni” all'insegna del divertimento, dell'amicizia e 
dello sport. Lha promossa nella propria sede lo staff del Judo 
Club Tolmezzo. Protagonisti quaranta tra bambini e ragazzi 
che hanno avuto l'occasione di trascorrere del tempo assieme, 
anche oltre il “tatami”. Ad aprire l'appuntamento il parroco di 
Tolmezzo, mons. Angelo Zanello che ha ricordato ai judoka come 
il suo primo impegno ufficiale in città era stata proprio la 
cerimonia di benedizione della sede del sodalizio sportivo. Alla 
“due giorni” ha portato il proprio saluto anche l'Amministrazione 
comunale con la consigliera Laura Tosoni. I giovani hanno, 
dunque, potuto allenarsi e per Iole Moschito, Stella Di Bernardo e 
Elias Mistichelli c'è stata anche la promozione a cintura gialla. Per 
cena una pizza in paese e poi di nuovo in palestra a guardare un 
bel film, prima di dormire sul “tatami” dentro ai sacchi a pelo. Al 
mattino il maestro Lorenzo ha preparato la colazione e dopo 
l'allenamento tutti a casa. Con il ricordo di una bellissima 
esperienza, perché vissuta insieme agli amici e grazie alla 
collaborazione dei giovani allenatori Francesco Pasqui e Gaia Mari. 


maglietta, un paio di occhiali e due 
buste di colore a partecipante) vanno 
effettuate entro venerdì 31 maggio, 
alle ore 24, tramite il sito 
www.thecrazycolorrace.it, oppure a 
Tolmezzo, al Tilly's Pub e al 
Dolceamaro Caffè, e anche il giorno 
dell'evento, all'area del ritrovo. La 
partenza vera e propria della “Crazy 
Color Run” è fissata alle 11 e lungo il 
tragitto saranno allestiti tre ristori, 
oltre ai punti in cui ogni “corridore” 
riceverà la sua dose di colore. 
Partecipare all'iniziativa sarà, dunque, 
l'occasione per trasformare i propri 
passi in un gesto solidale, 
“camminando” accanto alle famiglie 
di AgMen Fvg, sodalizio nato affinché 
tutti ibambini malati abbiano 
garantita dentro e fuori l'ospedale una 
qualità di vita migliore. E ciò 
attraverso aiuti concreti ai reparti di 
Oncoematologia pediatrica, il 


Al Lago di Cavazzo la corsa 
benefica “Crazy Color Run” 


| Una passata edizione della “Crazy Color Run” 


supporto a genitori che si trovano ad 
affrontare la difficile prova di un figlio 
malato di cancro (va dal sostegno 
psicologico e finanziario all'offrire un 
posto dove stare durante le cure), e 
l’aiuto alla ricerca e allo studio nel 
campo dei tumori infantili (al 
sodalizio si può anche donare il 
5X1000; per informazioni. 
www.agmen-fvg,0rg). 
In caso di maltempo la corsa che “fa 
del bene” e “fa bene” sarà spostata a 
domenica 9 giugno (per rimanere 
aggiornati, consultare il sito 
dell'evento). 
La manifestazione — che nella passata 
edizione ha richiamato migliaia di 
persone — è sostenuta dai Comuni di 
Cavazzo Camico, Bordano e 
Trasaghis, oltre a PromoTurismoFvg, 
vari partner privati e aziende del 
territorio. 

Monika Pascolo 


e Alessio Visintin. 


Gradisca, 17 nuovi arbitri 


La Sezione AIA-Associazione Italiana Arbitri della 


Federazione Italiana Giuoco Calcio di Gradisca 
d'Isonzo, da qualche giorno, ha accolto 17 nuovi 
arbitri nel proprio organico, portando così a 208 
il numero degli associati. | nuovi fischietti hanno 
da poco terminato con successo il corso che li 
ha tenuti impegnati per mesi. | nuovi arbitri 
sono Razeen Ahmed, AlbinAhmetaj, Walid 
Arwa, Walter Azic, Fabio Cervellieri, Samuele Di 
Pasquale. E anche Martina Esposito, Andrea 
Letizia, Sara Mastantuoni, Alessio Mele, Aymen 
Meskine, Marco Miculin, Samuel Paronitti, 
Francesca Portelli, Sabrina Reia, Sasa Stanojevié 
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ara Dragas ha chiuso la sua 
prima prova da senior al 
Campionato Europeo di 
Ginnastica Ritmica di 
Budapest con un punteggio di 
32.800. Un buon risultato per 
l'atleta dell'Associazione Sportiva 
Udinese (Asu) che ha dato il suo 
contributo alla classifica finale, con il 
team Italia che si è vestito d'argento: 
dalla somma degli otto punteggi 
individuali e dei due di squadra, 
l'Italia ha raggiunto quota 338.550 
punti (migliorando il quarto posto di 
Baku 2023) dietro alla Bulgaria, oro 
con 343.150 e davanti a Israele, terza 
con 334.500. 
La 17enne friulana è scesa in pedana 
nella capitale ungherese portando un 
esercizio al cerchio, accanto alle altre 
due individualiste azzurre: Sofia 
Raffaeli e Milena Baldassarri. 


Ginnastica ritmica. Tara 
è argento Europeo a squadre 


La 17enne Tara Dragas è salita sul secondo gradino del podio con il team Italia 


«Era il mio primo Europeo da senior, 
e le emozioni erano tante, perciò sono 
molto contenta di questo risultato. 
Ognuna di noi si è impegnata al 
massimo per questo punteggio; un 
argento nel team non era scontato. In 
pedana ho fatto del mio meglio e 
sono felice di come è andata, anche se 
ovviamente ci sono ancora tante cose 
da migliorare», ha raccontato Tara, di 
rientro da Budapest. 

Soddisfatto anche il presidente 
dell'Asu, Alessandro Nutta. «Siamo 
molto contenti di quanto Tara ha 
dimostrato nelle ultime competizioni. 
Appare oramai evidente la sua 
maturità nell'affrontare le pedane 
internazionali, frutto di un percorso 
fatto di grande lavoro e figlio della sua 
determinazione, della sua costanza e 
di un team che la segue con grande 
professionalità». 
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Domenica 2 giugno 


la 10? edizione della“Cjaminade par cognossi Trep"” 


È in programma 
domenica 2 giugno a 
Treppo Grande 
l'edizione numero 10 
della“Cjaminade par 
cognossi Trep”, 
promossa da “Chei de 
biele vite” con iscrizioni 
e partenza libera dalle 7.30 alle 10 dal parco festeggiamenti. La 
proposta, aperta a tutti, è di due percorsi: di 8 o 14 chilometri. Il 
contributo a sostegno dell'evento è di 3,50 euro, con 
maggiorazione di 50 centesimi peri non iscritti a Fiasp- 
Federazione italiana amatori sport per tutti. 


mercoledì 29 maggio 2024 


MM Autostrade Alto Adriatico 
ital : EVG 


Gentile Direttore, 

ho letto con attenzione la lettera 
del signor Claudio Carlisi, 
pubblicata su “Vita Cattolica” di 
mercoledì 22 maggio. Nonostante 
l'analisi degna di interesse e di 
stretta attualità da parte del signor 
Carlisi che parla di numerose 
acquisizioni di imprese friulane (e 
non solo) da parte di società 
multinazionali, ci tengo a 
precisare che Autostrade Alto 
Adriatico, subentrata il primo 
luglio 2023 nella gestione della 
rete autostradale già di 
competenza di Autovie Venete, 
resta una Società con capitale 
sociale a larga maggioranza del 
Friuli Venezia Giulia. Anzi, se 
prima con Autovie Venete (Società 
mista pubblica — privato), Friulia, 
la finanziaria regionale, deteneva 
quasi il 73% delle quote, oggi con 
Autostrade Alto Adriatico (Società 
interamente pubblica) la Regione 
Friuli Venezia Giulia ha ben il 
90,5% delle quote, mentre il 9,5% 
sono del Veneto. Il percorso di 
subentro, iniziato nel 2018 con la 
costituzione della Società in 
house, ha avuto sempre l'obiettivo 
di mantenere la concessione della 
rete autostradale sotto il controllo 
delle due Regioni interessate, e il 
risultato che vede l'affidamento 
della concessione per la durata di 
trent'anni, farà in modo che le 
risorse possano continuare ad 
essere investite per lo sviluppo del 
territorio e quindi del Friuli 
Venezia Giulia e dell'intero Nord 
Est. Infatti, l'intera operazione 
sarà inoltre funzionale alla 
prosecuzione dei lavori di 
ammodernamento della A4, 
infrastruttura strategica non solo 
per il Friuli Venezia Giulia ma 
anche per l'intero Paese, nella 
prospettiva di una sempre 
maggiore integrazione logistica 
con le principali direttrici 
continentali finalizzata ad 


incrementare la capacità di 
assorbimento dei volumi di 
traffico e a rafforzare i livelli di 
sicurezza stradale. 
Concludo, ringraziando lei 
direttore per aver ospitato nelle 
sue pagine queste righe di 
chiarimento e al signor Carlisi — al 
quale spero di aver fornito la 
doverosa precisazione - auguro 
che il suo interessante argomento 
venga adeguatamente 
approfondito da qualche 
ricercatore universitario in un 
dettagliato studio. 
Zorro Grattoni 
Consigliere Cda Autostrade Alto 
Adriatico 


BI Cormor 


preoccupa 

Gentile Direttore, 
le acque del torrente Cormor a 
Basaldella, anche in presenza di 
precipitazioni non eccezionali, 
causano preoccupazione nella 
comunità. 
In termini di sicurezza si confida 
sul nuovo ponte in corso di 
realizzazione dalla Regione in via 
Zugliano, ma soprattutto sarà 
indispensabile la costante pulizia 
dell'alveo e garantire l'efficienza 
degli argini. 

Zuliani Isidoro 

Campoformido 


MM Che tristezza 


i selfie dei politici 
Gentile Direttore, 
quando sono sbarcata sui social 
media, pensavo di avere tra le 
mani uno strumento interessante, 
soprattutto utile per accorciare le 
distanze con i politici. Un modo 
per conoscere alla fonte il loro 
pensiero, soprattutto per quel che 
riguarda la politica locale. Invece 
la delusione è stata cocente. Anzi, 
direi che sono stata travolta dallo 
sconforto. Seguo su Facebook 


La Preziosa linfa 
de 


e 


Gentile Direttore, 

«Donne testimoni del Risorto, in 
cammino sinodale e seminatrici 
di speranza»: è stato questo il te- 
ma guida per il cammino spiri- 
tuale formativo proposto per 
l'anno pastorale 2023/24 alla vita 
consacrata dall'Usmi diocesana. 
Le comunità religiose femminili 
sono 44, operanti in Diocesi, in 
cui sono presenti anche tre mo- 
nasteri di clausura e alcuni istituti 
secolari. Donne chiamate, scelte e 
consacrate: continuando il cari- 
sma fondazionale dei vari istituti, 
sono al servizio delle comunità 
in cui vivono. È vero che anche 
nella vita consacrata l'età media è 
alta, ma è altrettanto vero che il 
cuore ha la sua giovinezza e porta 
in sé la vitalità del “sì” alla Chie- 
sa per annunciare Gesù e testimo- 
niare che solo con Lui la vita tro- 
va nuova linfa e nuova speranza, 
anche oggi. 

Molte consorelle sono anziane e 
malate: in loro è sempre vivo il 
desiderio di pregare e vivere un 
tutt'uno con l'umanità perché in- 
contri l'amore di Cristo e la sua 


diversi consiglieri e consigliere 
regionali, ma - salvo rare 
eccezioni - del loro pensiero 
nemmeno l'ombra. Abbondano 
invece le loro fotografie, i selfie in 
particolare. E così a guardare quei 
profili sembra che vivano dentro 
una gita perenne, presenziano a 
tagli del nastro, inaugurazioni, 
convegni. Ora poi che inizia 
l'estate sarà un tripudio di sagre e 
sagrette, abbiamo già iniziato 
bene con Sapori Pro Loco. Il 
narcisismo è poi così spinto che 
neanche si sognano di 
immortalare il contesto, 


LA VITA CATTOLICA 


SCRIVETELO VOI 


comunità religiose femminili 


pace. Attraverso “Vita Cattolica” 
l'Usmi diocesana desidera espri- 
mere gratitudine ai sacerdoti e ai 
religiosi che hanno accompagna- 
to il cammino di noi suore nelle 
giornate di ritiro. Un grazie senti- 
to alle persone che ci sono vicine, 
che lavorano con noi, che con ge- 
nerosità offrono il loro servizio 
per il bene di ogni comunità par- 


sfoderano invece un sorriso, 
guardano in camera e si scattano 
selfie con amici, conoscenti, 
elettori. 

Se c'è da dire qualcosa poi, 
raramente si sforzano di mettere 
giù un pensiero, quattro parole 
pensate per noi che abitiamo 
questo spazio virtuale. Il più delle 
volte invece postano i comunicati 
confezionati dai loro addetti 
stampa. Mi piacerebbe invece 
sapere qual è il loro sguardo sul 
mondo, cosa pensano della guerra 
in Ucraina, della guerra a Gaza. 
Vorrei che si sbilanciassero in 


IPROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


DA LUNEDI A VENERDI SABATO 
M GrNAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 Ml GRNAZIONALE INBLU, 
Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
6.00 Almanacco 14.30 Martedì: Voci cooperative 6.00 Almanacco 6.00 
La detule di vué, cun Celestino Vezzi 15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
6.05 Giovedì: Spazio cultura Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 6.30 Lodi 
6.30 Lodi Federico Rossi In viaggio nelle Cp 6.30 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 730  Sottolalente, attualità friulana 
7.00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 8.00 La detule di vué, cun Celestino Vezzi 7.00 
Martinelli Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli #0”. La:salét no sicomore 720 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar ” ; pre, 9 
7.45 Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi con Guglielmo Pitzalis } ; 8.00 
9 SE ; : s è S - ; 9.03 La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
8.05 La detule di vuéè, cun Celestino Vezzi 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi ° RE 
8.30 Rassegna stampa nazionale Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 9.30 Sotto la lente, attualità friulana 
8.45 Rassegna stampa locale Morelli 10.03 Gjale copasse, con Federico Rossi 8.30 
9.03 La detule di vuè, cun Celestino Vezzi Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 9.00 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Furlans... in tai comuns, 10.10 
945  Giovedì:Spazio cultura 17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo con Enzo Cattaruzzi 10.30 
10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con Giovedì: La salùt no si compre, cun 13.15 Inviaggio nelle Cp 
Federico Rossi Guglielmo Pitzalis 13.30 Borghi d’Italia, da InBlu 12.00 
10.306 11.30 Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 
Spazio meteo, con i previsori dell’Osmer 18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 15.00 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 13.00 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 18.15 Martedì: Voci cooperative 15.30 Voci cooperative 13.30 
Mercoledì: ; > 1030-Mar tedì: Clase nestre 16.00 Basket e non solo, con Valerio Morelli 14.00 
Basket e non solo, con Valerio Morelli 18.45 Vespri 1703 Ciase nestre 15.00 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale ” vi i ; 
Venerdì: FREEUIBike, con Francesco Tonizzo 19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale espri i 16.00 
11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo in Friuli 17.30 Santa Messa in friulano 17.00 
Cattaruzzi 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno In viaggio nelle CP 17.30 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 21.00 Lunedì: Spazio Sport 19.00 GAF tour con Matteo Trogu 
Guglielmo Pitzalis Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Bene6jio, con Ezio Gosgnach 18.00 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi Mercoledì: Dammi Spazio (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 
12.40 martedì: Cjase nestre Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 20.00 
Giovedì: Spazio cultura 22.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica 21.00 
13.15 Chiesa e comunità, /nBlu Martedì — venerdì: Gjal e copasse 22.00 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 23.00 Musica classica 23.00 


Frequenze: Udine e Basso Friuli 103.700 MHz | Friuli Collinare 103.900 MHz | Gemonese 100.500MHz | Carnia (Tolmezzo) 97.400 Mhz 
Carnia (Arta Terme) 91.000 Mhz | Carnia (Sutrio) 103.600 Mhz | Collio 97.500 Mhz | Isontino 91.900 Mhz 


rocchiale. È bello sentirci parte di 
questa chiesa che è in Udine, ar- 
ricchita dall'esperienza del servi- 
zio sapiente e fedele di mons. An- 
drea Bruno; guidata oggi da 
mons. Riccardo Lamba: in unità 
vogliamo fare cammino credendo 
che Gesù ci ripete: Io sono con 
voi. 

Suor Flavia Prezza 


tema di diritti, facendo sapere da 
che parte stanno. Vorrei che 
avessero e dicesse un pensiero di 
senso compiuto sul lavoro, un 
pensiero che tenga insieme la 
dimensione locale con quella 
nazionale, europea e globale. Mai 
avrei pensato di rimpiangere la 
prima repubblica. 
Si avvicina il voto europeo e 
anche questo loro ego così 
ingombrante sarà tra le ragioni 
che tengono i cittadini e le 
cittadine a distanza dalle urne. 
Nina Rosso 
Udine 


RADIOSPAZIO 


la voce del Friuli 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vuè, cun Celestino Vezzi 
Lodi 
Glesie e int 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
IlVangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vuéè, cun Celestino Vezzi 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Cjargne, con Novella Del Fabbro 
IIVangelo della domenica (1) 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
di Udine 
Glesie e int 
Caro Gesù, da InBlu 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
Il meglio di Sotto la lente 
Dammi spazio, con Alex Martinelli 
Satellite, con Gianni De Luise 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
La salùt no si compre, cun 

Guglielmo Pitzalis 

Pop Theology, da InBlu 
Libri alla radio 
GAF tour, con Matteo Trogu 
Okno v Benedjio, con Ezio Gosgnach 
Monografie musicali, da InBlu 
Borghi d’Italia, da InBlu 
Musica classica 


in streaming suwww.radiospazio.it 
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odici giovani promesse della li- 
rica provenienti da Italia, Ger- 
mania, Russia, Portogallo, Ar- 
menia, Cina, Giappone. Sali- 
ranno sul palcoscenico del Tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udine mer- 
coledì 5 giugno per la finale del Con- 
corso di Canto lirico virtuale Soi (Scuo- 
la dell'Opera italiana Fiorenza Cedo- 
lins), iniziativa organizzata dal sopra- 
no Fiorenza Cedolins, direttrice artisti- 
ca perla musica dello stesso Teatro Nuo- 
VO. 
I finalisti sono stati selezionati dalla Giu- 
ria internazionale del concorso, che ha 
lavorato online e che riunisce un centi- 
naio tra critici musicali e artisti. I cantan- 
ti ad aver superato la prima selezione 
sono i soprani Rafaela Albuquerque, Ge- 
rile Aodeng, Anna Graf, Constanga Me- 
lo, Yutong Shen ed Elizaveta Shuvalo- 
va, il mezzosoprano Akiko Haruyama, 
i tenori Michele Cerullo e Yan Wang, i 
baritoni Francesco Solinas e Gagik Var- 
danyan e il basso-baritono Mikhail 
Biryukov. Mercoledì 5 giugno, alle 
20.30, accompagnati al pianoforte dal 
pianista udinese Daniele Bonini, daran- 
no prova delle loro qualità vocali e in- 
terpretative. Al termine, la proclamazio- 
ne dei tre vincitori assoluti e l'assegna- 
zione di Premi speciali scelti dai mem- 
bri della Giuria in presenza, novità 
dell'edizione 2024 e ulteriore garanzia 
di attenta selezione. 
Venerdì 7 giugno, sempre alle 20.30, 
il Giovanni da Udine ospiterà il “Gala 
Grandi Voci del Futuro”: i sei artisti pre- 
miati il 5 giugno, accompagnati dalla 
FVG Orchestra, diretta da Giuliano Ca- 


TEATRO GIOVANNI DA UDINE. Mercoledì 5 giugno la finale 


del concorso organizzato da Fiorenza Cedolins. Il 7 concerto dei premiati 


12 giovani promesse 
della lirica in concorso 


Una precedente edizione del concorso, al Giovanni da Udine 


rella, interpreteranno le più conosciute 
arie operistiche. Nel corso della serata 
verrà inoltre conferito il “Premio alla 
Carriera Soi 3? edizione 2024” al bari- 
tono Franco Vassallo, acclamato nei tea- 
tri più importanti del mondo, che in- 
sieme a Cedolins, madrina della serata, 
omaggerà il pubblico con celebri ro- 
manze di Bellini, Donizetti, Lehér, Of- 
fenbach, Puccini, Rossini, Sostakovich 
Tchajkovskij, Verdi. 

Ideato nel 2020 allo scopo di mantene- 
re vivo l'interesse di cantanti lirici, ad- 
detti e appassionati durante la pande- 
mia, il Concorso di Canto Lirico Virtua- 
le Soi si è imposto all'attenzione del pub- 
blico attraverso l'utilizzo pionieristico 
di tecnologia e social media, superan- 
do 3,5 milioni di visualizzazioni. 

«Gli artisti premiati nelle passate edizio- 
ni già calcano i più prestigiosi palcosce- 
nici mondiali, dal Teatro alla Scala di 


PANORAMA 


arco Petean espone i suoi 
studi d'artista a Udine, 
nella Casa della 
Confraternita, in Castello e 
nella Galleria Copetti (via 
della Prefettra 6). Il sottotitolo 
parla di “Storie di innamoramenti, 
inquietudine e memoria”. Si tratta di 
teatrini in terracotta dipinta, che 
evocano le stanze di pittori e 
scultori. 
Per lui, figlio d'arte, lo studio 
dell'artista è «luogo di rivelazioni e 
di svelamenti dove è possibile vivere 
lo stato di sospensione tra ciò che 
non è ancora e ciò che sarà, ovvero 
il momento della creazione 
dell’opera d’arte». In pochi casi, 
come per Celiberti, gli studi 
derivano da visite dal vero, più 
spesso però le sue invenzioni 
plastiche nascono dalla 
consultazione di libri, biografie e 
soprattutto fotografie di questi 
luoghi dove pittori e scultori 
traggono le loro idee e sono 


Milano, alla Metropolitan Opera Hou- 
se di New York - afferma Cedolins —. Fi- 
nalità del Concorso è tuttora scoprire 
nuovi talenti, ma altresì diffondere a 
neofiti, attraverso i mezzi di comunica- 
zione “social”, popolari soprattutto nei 
giovani, il canto lirico italiano, tra le più 
identitarie delle nostre arti. Giovani di 
tutto il mondo si impegnano con enor- 
mi sforzi nello studio del Belcanto, tra- 
scorrendo lunghi periodi in Italia per 
l'apprendimento artistico e linguistico 
altrove impossibile. È una grande tradi- 
zione che va difesa e sostenuta». 
Cedolins ricorda poi che la vincitrice 
dell'edizione 2022 del concorso, Julia- 
na Grigoryan, in queste settimane è im- 
pegnata alla Scala nel Requiem di Mo- 
zart diretto da Daniel Hardinge ottobre 
parteciperà al Requiem di Verdi diretto 
da Riccardo Muti a Philadelphia. 

S.D. 


Nella Casa della Confraternita e alla Galleria Copetti 


DELLE MOSTRE di Udine le sculture che ritraggono pittori e scultori, 


anche friulani: da Celiberti a Zigaina e Altieri 


raffigurati accanto alle loro opere: è 
il caso di Lucian Freud colto mentre 
crea il ritratto della regina Elisabetta. 
Marco Petean è molto preciso e 
documentato, modella stanze ricche 
di particolari e in ciò afferma di 
essere stato aiutato dalla sua 
professione di infermiere, che lo 
porta spesso ad entrare nelle case 
private scoprendone la domesticità. 
Le terrecotte sono dipinte a crudo e 
poi cotte in modo da realizzare 
contemporaneamente figurazione 
plastica e colore, tranne in un caso 
dove ha usato l'acrilico. Anche i 
volti degli artisti sono molto 
realistici e il percorso creativo 
interiore è reso con grande 
attenzione ai dettagli. 

Nella mostra in Castello una mappa 
offre una puntuale descrizione degli 
studi esposti: si inizia a sinistra con 
Francis Bacon, Henry Moore, David 
Hockney, Lucian Freud, Jenny 
Saville, Louise Bourgeois e Georgia 
O'Keeffe. Di fronte all'ingresso sono 


Gli studi degli artisti, teatrini 
in terracotta di Marco Petean 


gli studi degli artisti friulani: 
Giuseppe Zigaina, Giorgio Celiberti, 
Afro e il bosniaco Safet Zec, che 
visse qui dopo la fuga da Sarajevo. A 
seguire, e spesso abbinati agli 
acquerelli preparatori, gli studi di 
Leonor Fini, Max Ernst, Costantin 
Brancusi, Salvator Dalì, Frida Kahlo 
e Diego Rivera, Niki de Saint Phalle 
e Jan Tinguely, Viola Frey fino a 
concludersi all'ingresso con lo 
studio dello stesso Marco Petean a 
Cervignano. 
Sei le opere esposte nella galleria 
Copetti: si parte da un interno della 
stessa galleria per poi rappresentare 
gli studi di Manzù, Zigaina, Vedova, 
Fontana e un poeticissimo Sergio 
Altieri. 
La mostra resterà aperta fino al 9 
giugno. Orari. Casa Confraternita: 
venerdì 16/18, sabato e domenica 
15/18. Galleria Copetti da martedì a 
sabato 10/12.30 e 17/19.30, chiuso 
domenica e lunedì. 

Gabriella Bucco 


mercoledì 29 maggio 2024 
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Il cartellone della rete 
che promuove l'arte 
contemporanea 


tto rassegne, in 20 
Comuni del territorio, 
organizzate da sei realtà 
culturali che mettono gli 
spazi urbani al centro del 
dialogo col pubblico, 
utilizzando l'arte contemporanea 
come strumento di cambiamento, 
valorizzando giovani ed 
emergenti. È quanto propone 
“Intersezioni”, la rete di festival di 
arte e spettacolo dal vivo non 
convenzionali. Tutte le attività 
sono state presentate il 24 maggio 
a Palazzo Morpurgo a Udine. 
Dal 2022, Intersezioni si è fatta 
promotrice di un tavolo comune il 
cui scopo, ha spiegato il 
coordinatore Paolo Ermano, «è far 
emergere la voce del 
contemporaneo in regione, fatto 
da decine di realtà professioniste 
che già si confrontano con le 
migliori esperienze 
internazionali». 
AreaDanza_Urban Dance 


T3rza terra. Michelangelo Pistoletto 
e Cittadellarte a Villa Manin 


Villa Manin 
Fino al 31 dicembre; dal martedì alla domenica 
ore 10/19 


CAVALICCO 


Opere di Marialisa Povegliano. 
La Fede in un segno 

Chiesetta San Leonardo 

Fino al 2 giugno; ore 10/12 e 16/19, 

chiuso lunedì 27 


I rappresentanti di Intersezioni 


Intersezioni, 8 festival 
negli spazi urbani 


Festival, organizzato da Arearea, si 
terrà il 23 giugno a Venzone e 
dall'1 al 6 luglio a Udine, con 
l'obiettivo di rimodellare con la 
danza gli spazi urbani. 

Casamia è un progetto di 
residenze artistiche di musicisti in 
Carnia concluse da concerti. 
Organizzato da PuntoZero, 
proseguirà fino all'1 dicembre a 
Cleulis, Lungis, Muina, Zovello, 
Sutrio, Dordolla, Preone, Voltois, 
Pesariis, Lusevera, Priola 

Co.So! Artisti per il sociale è un 
progetto di Etrarte che con 
incontri, residenze d'artista e 
laboratori mira a sensibilizzare sui 
temi della salute mentale. Si 
svolgerà fino a gennaio a 
Fraelacco, Gorizia, Aiello, 
Palmanova. 

Ephemera Festival, a cura di 
Etrarte, proporrà eventi di musica, 
arti visive, laboratori artistici fino al 
22 settembre a Moggio, Verzegnis, 
Rosazzo, Udine, Gorizia, Trieste. 
In/visible Cities, a cura di 
Quarantasettezeroquattro, 
propone una contaminazione di 
teatro, danza, video, musica 
invadendo strade e giardini, a 
Gorizia, Nova Gorica, Gradisca 
d'Isonzo. 

Il Festival Peripheral Visions, 
organizzato da IoDeposito Ets, si 
svolgerà dal 22 giugno al 4 agosto 
coinvolgendo, in occasione di Go! 
2025, artisti dell'area 
transfrontaliera italo-slovena. 
Terminal, del Circo all'inCirca, 
porterà dal 14 al 23 giugno, al 
Parco Moretti di Udine, spettacoli 
di circo contemporaneo. 

Al circo contemporaneo sarà 
dedicato anche Brocante, in Val 
Colvera dal 22 al 27 luglio. 


Formalmente Informale. Opere di 
Erni Brendtner, Alessandra Cardi, 
Emanuela Casotto, Federico, 
Ingeborg Ludwig, Paolo Pallara e 
Greta Tabaku - Fluidcolorstudio 
Galleria ARTtime, vicolo Pulesi 6 a 
Fino al 6 giugno; lunedì 15.30/19, dal martedì 
al sabato 10/12.30 e 15.30/19 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


Vincenzo Labellarte - Genius Loci 
Chiesa di San Lorenzo 

Fino al 1° settembre; sabato e domenica 
10.30/12.30 e 15.30/19 


La Poesia dell'Istante. Fotografie 

di Diego Minisini 

Casa del Popolo e Biblioteca Comunale 
Dal 1° giugno al 31 luglio; sabato e domenica 16/18 
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APPUNTAMENTI 


Noir _ EE 


UDINE. /igaina, al (ec 
il docufilm. Sala inmuseo 


EI Mercoledì 29 maggio alle 
18.30, al Cinema Visionario di Udine, 
sarà proiettato il docufilm “Giuseppe 
Zigaina” realizzato da Antonia 
Pillosio per la Rai, in occasione dei 
cent'anni dalla nascita dell'artista 
friulano. Anche Casa Cavazzini ha 
reso omaggio a Zigaina, 
dedicandogli una sala con 8 sue 
opere di proprietà del Comune, tra 
cui “Assemblea di braccianti sul 
Cormòr”. 


CODROIPO. Pasolini 
«segna di contradizion» 


EE Mercoledì 5 giugno alle ore 18, 
nella Sala Nuova della Canonica di 
Codroipo, organizzato dal Comune 
di Codroipo e dal Grop amîs di pre 
Toni, si svolgerà il terzo e ultimo 
degli incontri di“Trilogjie 
tormentade di pre Antoni Beline - 
Un Premi San Simon 25 agns dopo” 
che avrà per protagonista il prof. 
Mario Turello con la relazione “Pier 
Paolo Pasolini: Om contraditori e 
segnal di contradizion”. 


UDINE. Omaggio 
mariano per archi 


6 Giovedì 30 maggio, alle ore 21, 
nella chiesa di S. Valentino, in via 


Vasco a Bibione. 
Data “zero” del tour 


Partirà da Bibione il tour di Vasco 
Rossi. La data “zero” è in 
programma nello stadio 
comunale della località balneare 
domenica 2 giugno. Ma già il 
giorno precedente, sabato 1, gli 
iscritti del Blasco Fan Club 
potranno assistere alle 
tradizionali prove generali. Quali 
le canzoni in scaletta? «Sceglierò 
brani che parlano di questioni 
sociali», ha affermato in 
un'intervista. E su Instagram ha 
aggiunto: «A volte lascio fuori 
grandi canzoni, è ovvio: non 
posso cantarle tutte. Assicuro, 
però, sempre che nell'arco delle 
due ore e passa di concerto 
saranno “rappresentate” tutte». 


Vasco Rossi 


a Parrocchia di S. Maria 
Annunziata, nella Cattedrale 
di Udine, rinnova anche 
quest'anno il ciclo di 
“Incontri di musica, arte e 
storia” con il primo evento nel 
giorno dell'anniversario della 
morte del patriarca beato 
Bertrando di Saint Geniès. 
Giovedì 6 giugno, alle 17, nella 


Pracchiuso a Udine, concerto dal 
titolo “Omaggio mariano” con il 
complesso “Gli Archi del Friuli e del 
Veneto” diretto dal violino principale 
Guido Freschi con la partecipazione 
dell'organista Carlo Rizzi. Musiche di 
Gounod, Fauré, Schoenberag. Il 
concerto sarà preceduto dalla recita 
del Rosario. 


Sala Convegni della Fondazione 
Friuli, a Palazzo Antonini- 
Stringher in via Gemona a 
Udine, è in programma una 
conferenza sul beato. Dopo i 
saluti di Giuseppe Morandini, 
presidente della Fondazione 
Friuli, e mons. Luciano Nobile, 
arciprete della Cattedrale, gli 
interventi, introdotti da Maria 


Anticipato il tema della 
mostra che aprirà il 18 
giugno con 40 capolavori 
dall'antichità al ‘900 


i intitola «Il Coraggio» la 
nuova mostra d’arte 
internazionale che Illegio sta 
preparando e che si potrà 
visitare da martedì 18 
giugno (inaugurazione alle ore 
18) fino al 3 novembre 2024. 
La presentazione ufficiale avverrà 
lunedì 3 giugno, ma il Comitato di 
San Floriano, che organizza 
l'esposizione, ha già fatto alcune 
anticipazioni. Il percorso sarà un 
viaggio nella bellezza attraverso 40 
capolavori, partendo dalla Grecia 
antica per giungere alla metà del 
Novecento. Tra gli autori più famosi 
ci sarà Perugino, con il San 
Sebastiano della Galleria Borghese di 
Roma; Caravaggio con un'opera 
spettacolare e di grandi dimensioni; 
Louis Finson, grande continuatore 
della magia di Caravaggio, che in 
mostra sarà presente con la sua 
opera più famosa e potente; 
Gianlorenzo Bernini e il Guercino —- 


A Illegio “Il coraggio” 
nella grande arte 


con due dipinti finora mai visibili al 
pubblico - Arnaldo Pomodoro e 
Wassilij Kandinskij - spingendo il 
percorso fino al XX secolo. 

«Il racconto della mostra colpirà 
mente e cuore anche per il tema 
vibrante, la virtù del coraggio, una 
delle forze all'opera nella vicenda 
delle persone e dei popoli che l’arte 
ha maggiormente celebrato, 
insegnato e meditato, scelta da 
Illegio anzitutto perché in questo 
momento critico dello scenario 
mondiale se ne avverte un 
acutissimo bisogno: le deformazioni 
del mondo sono l'effetto non solo di 
molti delitti, ma anche di 
moltissime viltà, superarle richiede il 
coraggio di riscattare la dignità 
umana e di ristabilire la verità e la 
giustizia senza calcoli e a dispetto di 
qualsiasi timore. La mostra di Illegio 
rincuorerà e lancerà un messaggio 
etico e spirituale, forte, la sentiremo 
come un atto di amore, di 
intelligenza e di speranza, offerto a 
tutti attraverso lo splendore di opere 
che mai avremmo pensato di poter 
vedere in Friuli. Il concetto di 
coraggio comporta quello dell'agire 
in stato di sfida, con la coscienza del 
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Ricordo del Beato Bertrando 


Beatrice Bertone, conservatore 
del Museo del Duomo di Udine, 
mirano ad evidenziare alcuni 
aspetti della figura del presule e 
delle testimonianze tangibili a 
lui riferite che possiamo ancora 
ammirare nel Museo. Andrea 
Tilatti, Università di Udine, terrà 
una relazione dal titolo “Il barile 
dello storico: ancora sul patriarca 
Bertrando”; Bertone parlerà de “Il 
corredo funebre del patriarca 
beato Bertrando e i restauri” 
mentre Francesco Pertegato, 
autore e restauratore dei tessili, 
dedicherà il suo intervento a “La 
dalmatica patriarcale: un 
capolavoro d’arte suntuaria”. 

A seguire, in Cattedrale, alle 19, 
si terrà la S. Messa a cui 


Il “San Sebastiano” di Perugino 


nostro limite e di quella fragilità che 
ci intimorisce: se non avessimo 
paure, saremmo spericolati, non 
coraggiosi». 

A questo tema affascinante, la 
mostra di Illegio dedica un percorso 
che ricostruisce l'iconografia del 
coraggio, passando attraverso i suoi 
simboli, le sue figure emblematiche, 
di uomini e di donne, e le vicende 
mitologiche, bibliche, letterarie e 
storiche. 

Si tratta del 20° anno in cui Illegio 
propone mostre internazionali. Nel 
paesino sono arrivate 1.500 opere da 
ogni museo e collezione e 6G00mila 
visitatori. 
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FORNI DI SOPRA. 
Banda Osiris e Pievani 


a 


St 9 ME nonun 

Tato ig racconto 
apocalittico, 
ma un invito 
divertente, 
nel segno 
della musica e della scienza, a 
riflettere sull’interazione tra 
l'uomo e gli altri esseri viventi, un 
inno al tesoro inestimabile di 
biodiversità che esiste in Italia, 
quella biologica, ma anche quella 
culturale, fatta di cibi e dialetti. È 
quanto propone lo spettacolo 
“Allegro bestiale”, con la Banda 
Osiris e il filosofo della biologia, 
Telmo Pievani, in scena martedì 7 
giugno, nella Ciasa dai Fornes, a 
Forni di Sopra, alle 20.45. 


Musica e parole 
per i giovani 


i svolgerà sabato 1 giugno, 
nel Parco del Cormòr a Udi- 
ne, dalle ore 14 del pomerig- 
gio all'una di notte, la prima 
edizione di “Insolitudine fe- 
stival 2024”, una kermesse musi- 
cale e culturale rivolta principal- 
mente a giovani tra i 21 e i 35 an- 
ni. Organizzata dall’associazione 
“Giovani musica e cultura” è na- 
ta con l'idea di affrontare i proble- 
mi dei giovani del nostro territo- 
rio, molti dei quali abbandonano 
per svariati motivi il Friuli migran- 
do verso città più attrattive, spie- 
ga il presidente di Gmu, Simone 
Novello. 
L'aspetto musicale sarà affidato a 
cinque band udinesi: Mark Kevin 
Barltrop con Davide Fradeloni al- 
la batteria (ore 16.25-19.20); Il 
Mercatovecchio (18.10-19.20); Da- 
lurium Bay (21.30-22.40), Radio 
Zastava (22.55-00.05). 
Quanto agli incontri, i primi due 
saranno curati dalle associazioni 
Nuvola e Mismàs e dedicati alle 
forme di socialità contemporanea 
(ore 15.50-16.25); lo staff della 
Bcc Prima Cassa parlerà delle evo- 
luzioni tecnologiche nel mondo 
bancario (17.40); il sindacalista 
Roberto Bressan (Cgil-Spi) riflet- 
terà sull'inverno demografico e 
sulle sue ricadute sul lavoro 
(19.20); l'assessore comunale Iva- 


parteciperà anche una folta 
delegazione da San Giorgio della 
Richinvelda, luogo in cui il 
Patriarca venne ucciso il 6 giugno 
del 1350. 

Il Museo del duomo il 6 giugno 
sarà aperto con orario esteso dalle 
10 alle 13 e dalle 15 alle 19. 
Informazioni e prenotazioni 
museo@cattedraleudine.it 


no Marchiol parlerà del suo per- 
corso pubblico intrapreso fino ad 
oggi (19.35); Tommaso Occhiali- 
ni si occuperà del problema eco- 
logico e delle azioni che i giovani 
possono compiere (21). Infine 
Tommaso Grosso di DinsiUne- 
Man, assieme ai volontari dell’as- 
sociazione, tratterà il tema dell'in- 
clusione. 


Friuli Storia, 
ecco i tre finalisti 


Sono Sergio Luzzatto per “Dolore 
e furore. Una storia delle Brigate 
rosse” (Einaudi), Fabio Todero per 
“Terra irredenta, terra incognita. 
L'ora delle armi al confine orientale 
d'Italia 1914-1918"(Editori 
Laterza) e Filippo Triola per 
“L'orologio del potere. Stato e 
misura del tempo nell'Italia 
contemporanea (1749-1922)” (Il 
Mulino) i finalisti dell'XI edizione 
del Premio Friuli Storia, promosso 
su iniziativa dall'Associazione Friuli 
Storia per la direzione scientifica di 
Tommaso Piffer. A selezionare la 
terzina di quest'anno la Giuria 
scientifica composta da Elena Aga 
Rossi, Roberto Chiarini, Ernesto 
Galli della Loggia, Ilaria Pavan, 
Paolo Pezzino, Tommaso Piffer, 
Silvio Pons, Andrea Possieri e 
Andrea Zannini. 

La terna finalista del Premio per il 
miglior saggio di storia 
contemporanea edito in Italia è 
stata selezionata fra 110 opere 
candidate dagli editori. La fase 
conclusiva del Premio Friuli Storia 
culminerà adesso con la scelta del 
vincitore affidata ai lettori di Friuli 
Storia: 400, di cui 256 uomini e 
147 donne (1 giurato su 10 è 
under 30). La consegna del 
Premio si terrà in autunno a 
Udine. 


Il coro dell’Università 
della Campania a Udine 


Sarà un gemellaggio musicale tra 
Campania e Friuli il concerto che, 
sabato 1 giugno nella Loggia del 
Lionello, a Udine, alle ore 18.30, 
vedrà protagonisti il Coro Uniud 
“G. Pressacco” dell'Università di 
Udine, diretto da Fabio Alessi, e 
quello dell'Università della 
Campania “Luigi Vanvitelli”, 
diretto da Carlo Forni. 
l'appuntamento fa seguito alla 
trasferta che il“Pressacco”ha 
fatto nell'aprile scorso a Napoli, 
eseguendo oltre a brani classici 
anche alcuni in lingua friulana, tra 
cui l'intensa “Glisiuta” su testo di 
Pasolini e musica di Glauco 
Venier, nell'arrangiamento dello 
stesso Alessi, e l'inedito “Soi usàt 
a la montagne”, uno dei pezzi che 
il cantautore carnico Lino 
Straulino ha composto per il 
“Pressacco”e che presto 
confluiranno in un cd. In 
quell'occasione i due cori, oltre ad 
esibirsi singolarmente, nella parte 
finale si sono uniti per cantare 
assieme alcuni brani sia in 
friulano che in napoletano. Un 
gemellaggio di successo che 
verrà, quindi, replicato a Udine 
sabato 1 giugno. Il programma 
ricalcherà quello proposto a 
Napoli, con alcune novità, tutte 
da ascoltare. 
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Spilimbergo 


Fino al 30 giugno 
gli scatti che hanno 
vinto 30 premi 
internazionali 


a 
un viaggio per immagini 
potentissimo, dentro a una delle 
vicende più drammatiche del 
Novecento: la catastrofe nucleare 
di Chernobyl. Intorno all'una del 
pomeriggio del 27 aprile del 1986, 
all'indomani dell'incidente al reattore 
numero quattro, le autorità sovietiche 
diffusero per le strade di Pripyat un 
messaggio che sollecitava la 
popolazione a lasciare, nel giro di 
un'ora, le proprie case. Si disse allora 
che si sarebbe trattato di 
un'evacuazione temporanea. E così di 
Îì a poco oltre mille autobus 
portarono via i 50 mila abitanti di 
quella città modello, costruita a 
servizio della centrale nucleare. Di 
temporaneo però non ci fu nulla, le 
persone non tornarono mai più. È 
dentro quel desolante abbandono, 
dentro un tempo che si è fermato, che 
le foto di Pierpaolo Mittica — esposte a 
Spilimbergo, a palazzo Tadea, fino al 
30 giugno - portano chi sceglie di 
conoscere cosa ne è stato di quel pezzo 
di Unione Sovietica, oggi Ucraina. 


La“zona di esclusione” 


Quell'esplosione liberò nell'aria 
tonnellate di polvere radioattiva e 
quasi tutta l'Europa venne 
contaminata, colpendo 
sessantacinque milioni di persone. 
Dopo l'incidente, intorno alla centrale 
nucleare venne creata una “zona di 
esclusione” con un raggio di trenta 
chilometri. Ma l’area che doveva essere 
vietata e rimanere tassativamente 
disabitata non lo è mai stata 
veramente. Il reportage di Pierpaolo 
Mittica parte da qui. 76 fotografie 
scattate fra il 2014 e il 2019, divise in 8 
capitoli — frutto degli ultimi sei anni di 
lavoro del fotografo in quel territorio 
devastato —- raccontano la vita 
all'interno e all'esterno della zona di 
esclusione e le conseguenze del 
disastro nucleare sulle persone e 
sull'ambiente, rendendo 
un'importante testimonianza 
dell'immane violenza subita dalla 
popolazione ucraina durante e dopo 
questa tragedia. «Chernobyl» è però 
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Nelle foto di Perpaolo Mittica 
‘eterno’ di Chernoby 


Il tempo 


La mostra a palazzo Tadea sarà visitabile fino al 30 giugno 


anche una raccolta di storie di 
umanità e di amore profondo per una 
terra persa per sempre. 

Le foto di Mittica ci restituiscono 
infatti i volti degli anziani, in 
particolare donne, che sono rientrati 
nella zona di esclusione, persone che 
vivono di quello che la terra offre, 
mangiando alimenti contaminati, 
perfino i funghi che hanno un tasso 
altissimo di assorbimento di 
radiazioni. Ma del resto, che altro 
potrebbero fare? E poi gli “stalker”, i 


ragazzi che entrano illegalmente nella 
“zona” evi restano anche per lunghi 
periodi. Che cosa li spinge ad arrivare 
fin li? A sfidare la sorte? Ce lo dicono 
loro stessi, nei video che 
accompagnano le foto: la fascinazione 
per un luogo estremo, il desiderio di 
sapere, la possibilità di vivere una 
dimensione fuori dal tempo. 


Una riflessione sultempo 


E accanto al tema dell'abbandono, 
della catastrofe, c'è nelle foto di Mittica 


Maria Semenyuk nella sua casa nel villaggio semi abbandonato e contaminato di Paryshev 


anche una profonda riflessione 
proprio sul tempo. Spiega Mittica che 
«il concetto di tempo e il concetto di 
radioattività si sovrappongono in un 
unicum», questo perché «la 
radioattività sparirà dalle terre 
contaminate in circa 200 mila anni, 
quindi un idea di tempo al di fuori di 
ogni nostra umana concenzione». 
«Chernobyl dunque non è passato, 
non è storia, Chernobyl è appena 
iniziata». 


Dopo il 24 febbraio 2022 


Un problema che riguarderà tutti — 
soprattutto l'Europa —- per ancora 
moltissimo tempo. Non a caso parte 
delle foto ritrae coloro che della 
centrale si occupano per lavoro, per 
sorvergliarla, per periodi di tempo di 
quindici giorni. Questione aggravata 
dalla guerra. Con l'inizio 
dell'invasione russa il 24 febbraio 
2022, tutto è cambiato per l'Ucraina e 
anche per la zona di esclusione. I 
pochi anziani che ancora vivevano nei 
villaggi abbandonati hanno dovuto 
spostarsi, alcuni sono stati deportati in 
Russia e Bielorussia, altri resistono e 
vivono completamente isolati, 
contando sulle poche forze rimaste e 
sugli aiuti umanitari che arrivano di 
tanto in tanto. «Nonostante sia uno 


aglia il traguardo della decima 
edizione il festival «Giornate 
della luce» che andrà in scena 
da sabato 1° a domenica 9 
giugno. Un evento 
irrinunciabile che celebra gli autori 
della fotografia con proiezioni, 
dibattiti e mostre. Sede principale sarà 
come sempre Spilimbergo, ma sono 
diversi gli appuntamenti che si 
svolgeranno anche a Pordenone, 
Gorizia, Casarsa, San Daniele, 
Codroipo, Gemona, Sequals. 
La terna di finalisti in lizza per il 
Quarzo Di Spilimbergo - Light Award 
2024 alla migliore fotografia di un 
film italiano dell'ultima stagione è 
composta da Davide Leone per «C'è 
ancora domani» di Paola Cortellesi, 


AI via la decima edizione 
delle «Giornate della luce» 


Francesco Di Giacomo per «Rapito» di 
Marco Bellocchio e Lorenzo Casadio 
Vannucci per «Gli oceani sono i veri 
continenti» di Tommaso 
Santambrogio. 

Sabato 1° giugno alle 18 il taglio del 
nastro con Sergio Stivaletti, il grande 
maestro degli effetti speciali a cui verrà 
conferito il premio Controluce per i 
mestieri del cinema e l'artigianato della 
Confartigianato Imprese Pordenone. 
In serata alle 21 ospite Marco Risi al 
Cinema Miotto con il suo ultimo film 
«Il punto di rugiada» che presenterà 
con l'autore della fotografia Michele 
Paradisi. 

Martedì 4 giugno ad introdurre la 
proiezione di un classico del cinema 
italiano, «Il Grande Cocomero», la 


Paola Cortellesi nella mostra di lannoni 


regista Francesca Archibugi, che 
quest'anno sarà anche la protagonista 
del focus del festival «Ad altezza di 
bambino». Mercoledì 5 giugno Paolo 
Rossi, straordinario interprete di 
«Gloria!», racconterà al pubblico del 
Miotto — insieme all'autore della 
fotografia Gianluca Palma - i segreti 
del film di Margherita Vicario, 
rivelazione dell’anno. 

Una storia di resistenza umana e 


Mastroianni sul set di «8 2» 


solidarietà fra spiriti che si incontrano: 
è la trama di «I Limoni d'Inverno», il 
film di Caterina Carone che sarà 
presente in sala mercoledì 5 giugno al 
Cinema Kinemax di Gorizia alle 20.30 
e giovedì 6 a Cinemazero di 
Pordenone alle 21 in un talk con 
Daniele Ciprì condotto da Marco 
Fortunato. Giornata clou sabato 8 
giugno alle 21 la premiazione della 
10? edizione del festival al Cinema 


dei luoghi più contaminati della Terra, 
la zona morta di Chernobyl era piena 
di vita prima della guerra — spiega 
Pierpaolo Mittica —. Oggi, la zona di 
alienazione di Chernobyl è diventata 
davvero una zona di esclusione totale, 
poiché si tratta di un'area di confine 
con la Bielorussia e ogni accesso 
esterno è vietato. Questa mostra è 
dunque l'ultima, oggettiva 
testimonianza di ciò che era questo 
territorio prima della guerra fra Russia 
e Ucraina». 
Innumerevoli i riconoscimenti 
internazionali ricevuti da Mittica, le 
sue foto sono state esposte in Europa, 
Stati Uniti e Cina e la mostra 
«Chernobyl l'eredità nascosta» è stata 
scelta nel 2006 dal Chernobyl 
National Museum di Kiev in Ucraina 
come mostra ufficiale per le 
celebrazioni del ventennale del 
disastro di Chernobyl. Il Craf - Centro 
di Ricerca e Archiviazione della 
Fotografia — ha voluto tributargli un 
importante e ulteriore riconoscimento 
nel cuore della sua città, Spilimbergo. 
La mostra è a ingresso libero, visitabile 
(fino al 30 giugno) il mercoledì, 
giovedì e venerdì dalle 15 alle 19; il 
sabato e la domenica dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 15 alle 19. 

Anna Piuzzi 


Miotto. 
Ad arricchire la decima edizione del 
festival «Libri in luce», le presentazioni 
di libri legati al cinema. Come ogni 
anno ci sono poi le mostre legate al 
cinema. Innanzitutto «C'è ancora 
domani, sempre» di Claudio Iannoni 
a Palazzo della Loggia: 45 scatti 
realizzati sul set del film di Paola 
Cortellesi. E poi, allo Spazio Linzi, 
l'omaggio a Marcello Mastroianni, nel 
centenario della nascita, con la mostra 
«Marcello Mastroianni Ritrovato» con 
le foto inedite di Paul Ronald sul set di 
8 14. di Federico Fellini. Infine, «Elio 
Ciol, “Gli ultimi” e la fotografia come 
rispecchiamento identitario», la 
mostra con le foto scattate sul set del 
film «Gli ultimi» (1963), affresco della 
vita dei contadini del Friuli negli anni 
1930. «Le Giornate della Luce sono 
organizzate dall'Associazione Culturale 
Il Circolo di Spilimbergo. Programma 
completo sul sito del festival. 

A.P. 
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Scienza 


Massimo Robberto, 
tra i responsabili 


nea 


1 mistero non è l’incono- 


scibile, è quello che si fa 
scoprire un passo alla vol- 
ta senza esaurirsi. Ogni 


volta che troviamo una ri- 
sposta, la realtà ci apre a nuove do- 
mande. Perciò, il mistero è qualcosa 
che non smetti mai di scoprire, ci sve- 
la sempre qualcosa di più. Nel con- 
tempo provoca continuamente la no- 
stra curiosità». 
L'affermazione merita di esser presa in 
considerazione, soprattutto se a farla 
è Massimo Robberto, l’astrofisico ita- 
liano che è uno dei responsabili del 
telescopio spaziale James Webb, lan- 
ciato dalla Nasa il 25 dicembre 2021 
a un milione e mezzo di chilometri 
dalla terra e che già a luglio 2022 ci ha 
regalato splendide immagini a colori 
di galassie lontanissime, poste a circa 
13,4 miliardi di anni luce di distanza 
da noi. 
In particolare, Robberto, che ha la dop- 
pia cittadinanza italiana e americana, 
è stato per anni il responsabile di NIR- 
Cam, la principale fotocamera a raggi 
infrarossi installata sul James Webb, 
che sta consentendo un enorme pas- 
so in avanti nella conoscenza dell'uni- 
verso, sorpassando non solo tutte le 
immagini prodotte dai telescopi ter- 
restri, ma anche da Hubble, già in or- 
bita dal 1990 a 500 km dalla terra e at- 
tivo a tutt'oggi. 
Lo scienziato, lunedì 20 maggio, nel- 
la parrocchia di San Marco a Udine, è 
stato il protagonista dell'incontro pub- 
blico dal titolo “Osservando l'univer- 
so: stupore e mistero”, organizzato 


del telescopio Webb, 
ospite a San Marco 


Massimo Robberto 
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nell'ambito delle celebrazioni per 
l'inaugurazione dell'ampliamento del- 
la chiesa di viale Volontari della Liber- 
tà. E dopo l'introduzione di Giovan- 
ni Comelli, direttore del Dipartimen- 
to di fisica dell'Università di Trieste, 
l'astrofisico, stimolato dalle doman- 
de del parroco, don Carlo Gervasi, ha 
evidenziato che «costruire un telesco- 
pio spaziale come il James Webb è un 
po' come realizzare una cattedrale, per- 
ché sono stati necessari 25 anni di la- 
voro, la collaborazione di circa 10 mi- 
la persone e la spesa di 10 miliardi di 
dollari». 

Professore, il progetto Webb ha rin- 
tracciato possibili segni di vita 
nell'Universo? 

«Studiando nella nebulosa di Orione 
un disco in via di distruzione, tempe- 
stato da raggi ultravioletti di una stel- 
la grande vicina, ci siamo imbattuti in 
una molecola di CH3+, mai trovata 
prima, che sappiamo essere un anel- 
lo critico della catena chimica che può 
portare alle molecole organiche. Vie- 
ne quindi spontanea la domanda 
sull'azione dei raggi ultravioletti, che 
da un lato vediamo distruggere i di- 
schi primordiali, dall'altro sembrano 
facilitare la formazione di questa mo- 


lecola. Abbiamo una domanda nuo- 
va. Sembra proprio essere il gioco del 
mistero». 

Quali altri risultati avete raggiun- 
to, professore? 

«Webb, nel riprendere in modo pun- 
tiforme, ma preciso, le singole stelle, 
ci ha aperto la possibilità di vedere sul- 
lo sfondo le galassie e ha fornito una 
mole enorme, crescente di dati e im- 
magini, liberamente accessibili nel si- 
to dell'ente americano, tale che ora il 
problema è avere a disposizione scien- 
ziati in numero tale da consentire lo 
studio delle informazioni. Perciò, la 
Nasa seleziona ogni anno i migliori 
programmi di ricerca e le équipe di 
scienziati che utilizzeranno il telesco- 
pio. La competizione è enorme». 
Avete scoperto galassie sconosciu- 
te? 

«Abbiamo trovato stelle e galassie do- 
ve finora non si vedeva nulla, mentre, 
più in là di un certo spazio-tempo, non 
ne abbiamo riscontrate, perché siamo 
risaliti a periodi nei quali non si era- 
no ancora formate. È la conferma che 
c'è stato un inizio nel nostro univer- 
so, stimato attorno a 13,7 miliardi di 
anni fa». 

Qualche novità nella formazione 
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Da sinistra, Robberto, Comelli e don Gervasi 


Il mistero non è l'inconoscibile 
Parola di astrofisico 


delle galassie? 

«Vediamo che le galassie hanno for- 
mato stelle in misura sempre crescen- 
te nei primi 4-5 miliardi di anni, fino 
a raggiungere un massimo. È stato co- 
me se ci fossero i fuochi d'artificio. Poi 
si è verificato un rallentamento; per- 
ciò, siamo interessati a capire perché 
si è realizzata questa evoluzione, cos'è 
cambiato, come funziona l'universo». 
È vero che l'universo si comporta 
come una lente d'ingrandimento 
per determinati corpi celesti? 
«Con Webb siamo arrivati a vedere vi- 
cino all'origine del tempo, a distanze 
spazio-temporali immense, le più gran- 
di mai raggiunte e ci siamo accorti che, 
fino ad un certo punto dell'universo, 
gli oggetti rimpiccioliscono alla nostra 
vista quanto più sono lontani. Ma da 
quel punto in poi le dimensioni degli 
oggetti tornano ad aumentare, perché 
l'universo in espansione, si comporta 
come una lente d'ingrandimento su- 
gli oggetti estremamente lontani, dan- 
doci la possibilità di misurarne le di- 
mensioni. Perciò, Webb misura la gran- 
dezza degli oggetti estremamente lon- 
tani». 

Nell'incontro udinese le è stata fat- 
ta una domanda sulle motivazioni 


ella modernità religione e 
tradizione appaiono eclissate, 
se non rese irrilevanti, da 
scienza e razionalità. Questa 
lettura vulgata, tuttavia, non 
dichiara la scomparsa della 
religione, quanto piuttosto che ora 
essa debba essere provocata a 
contendere l'unicità dell'orientamento 
di pensiero e di azione dell'uomo 
occidentale ed europeo con valori e 
linguaggi che apparentemente le sono 
lontani o addirittura estranei. 
Di come nelle comunità ebraiche le 
esigenze della modernità abbiano 
suscitato uno straordinario dibattito 
interno, un ripensamento del ruolo e 
della forma della stessa religiosità parla 


il recente volume “I volti della 
modernità”, edito da “Mimesis”, di 
Marco Grusovin, docente di Storia 
della filosofia presso l’Istituto 
Superiore di Scienze Religiose e di 
Dinamiche Religiose presso il corso di 
laurea in Relazioni pubbliche 
dell'Università di Udine. Il volume sarà 
presentato in anteprima a Udine nella 
Biblioteca del Seminario venerdì 7 
giugno, alle ore 18 (ingresso in viale 
Ungheria n. 18 o in via Ellero n. 3), in 
collaborazione con l'Istituto Superiore 
di Scienze Religiose delle diocesi di 
Gorizia, Trieste e Udine. Aldo Magris, 
docente Storia delle Religioni presso 
l'Issr, già ordinario di Filosofia teoretica 
all'Università di Trieste, introdurrà 


Apparente eclissi della religione 
nel paradosso della modernità 


l’autore e l'argomento. 

Grusovin ha raccolto una collana di 
apporti dei protagonisti più 
importanti dell'ebraismo moderno e 
contemporaneo, spesso sconosciuti ai 
più, ma nomi che, per il loro 
contributo di pensiero, sono 
paragonabili ai filosofi più noti: da Elia 
Del Medigo a Moses Mendelssohn, da 
Samuel David Luzzatto a Carlo 
Michelstaedter, da Benedetto Frizzi a 
Elia Benamozegh, da Isacco Samuele 
Reggio a Emil Fachkenheim. 

La prefazione “Tradizione e modernità 
nella cultura ebraica, un circolo 
ermeneutico sempre vivo” è di 
Massimo Giuliani (Università di 
Trento), una delle voci più autorevoli 


Marco 
Grusovin 


I VOLTI DELLA 
MODERNITA 


Studi sul pensiero ebraico 


in questo campo di studi in Italia. Il 
paradosso della modernità, consiste, 
infatti, proprio nel dover tentare di 
avvalorare l'innovazione con la 
continuità, l'originalità con la 
tradizione, «accettando di pagare il 
prezzo di una certa discontinuità e 
persino cesura, di un “modicum’ di 
eterodossia rispetto a ogni forma 
ortodossa» (come scrive Giuliani). Ma 
la modernità è anche il tempo in cui si 
ridefiniscono le dinamiche tra il 


Tanto pubblico in sala Comelli per Robberto 


che conducono ad imprese così im- 
pegnative, non prive di rischi d’in- 
successo. 
«Io sono fatto degli stessi elementi di 
un microfono, di un tavolo, di una se- 
dia, di un orologio, di un pc, ma sono 
in grado di dire “io”, di dire “tu”, di 
chiedere “perché ci sono?”, “perché ci 
sei?”, perché una determinata cosa mi 
sembra giusta, oppure ingiusta. Siamo 
il livello in cui qualcosa, fatto con gli 
stessi ingredienti fisici dell'orologio, 
del microfono, diventa cosciente di es- 
sere; l'uomo è il livello in cui la natu- 
ra diventa cosciente di sé. La luna non 
lo può fare, siamo noi la voce della lu- 
na, delle stelle, delle cose, la voce del 
cosmo che esprime questa domanda, 
che esprime questa curiosità. Emerge 
dopo 14 miliardi di anni una voce co- 
me il vertice della creazione, siamo noi, 
pur così effimeri. Per questo dico che 
è una responsabilità. O siamo questa 
voce “cosmica” o non siamo al nostro 
livello. Da tempo quest'idea mi ac- 
compagna ogni giorno, e devo dire che 
mi fa iniziare la giornata in modo di- 
Verso». 
Professore, lei crede in Dio? 
«Come temperamento, inclinazione, 
tenderei a privilegiare l'aspetto razio- 
nale, diciamo che non ho un'istintiva 
propensione alle pratiche religiose. 
Non è stato per lo studio dell’univer- 
so che sono arrivato alla fede perché 
credo che la realtà sia una provocazio- 
ne, una domanda, un enigma. Perme 
la chiave di risposta è venuta da un’al- 
tra direzione, dall'incontro con Cristo, 
innanzitutto attraverso i suoi testimo- 
ni. Se Cristo è ragionevolmente vero, 
allora ti scopri a pensare che l'enigma 
ti è Padre, che questo Padre è il fatto- 
re che sta dietro e dentro la realtà. Poi 
se penso a quanto è grande l'Univer- 
so, mi viene da dire che sicuramene è 
un Padre molto grandioso e stravagan- 
te, come si dice, onnipotente. Ma tut- 
ti questi pensieri, questo stupore sor- 
gono per l’incontro con Cristo, con i 
suoi. Comunque per me Cristo dà scac- 
co matto al problema della fede e del- 
la ragione, della scienza». 

Flavio Zeni 


Venerdì 7 giugno, nella 
Biblioteca del Seminario 

a Udine, presentazione 

del libro di Marco Grusovin 


singolo e la comunità, l'uno e i molti, 
la diversità e l’eterogeneità rispetto agli 
standard, sia in ambito politico che 
civile, sociale e religioso: si pensi al 
tema della “tolleranza religiosa” o a 
quello dei “diritti civili”, piuttosto che 
a quello delle “minoranze etniche e 
linguistiche”. La modernità è ancora 
“intatta davanti ai nostri occhi” e 
sebbene si cerchi di rimuoverla o 
renderla irrilevante, l'esperienza ci dice 
che quei problemi non sono stati 
ancora definitivamente superati o 
risolti. Essi non riguardano solo 
l'aspetto culturale, linguistico o 
religioso propri dell'ebraismo, ma ci 
sfidano a estendere le categorie della 
nostra stessa ragione. 
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DOLOMITI IN TUTTI 


TE 16 giugno 2024 


ALPINE 


. PEARLS 


I SENSI 


Programma --> 


ds 


VENERDÌ 
Ore 17.00 


Ore 18.30 
Ore 19.30 


Ore 20.30 


31 MAGGIO 
Inaugurazione della Festa con Annamaria MENOSSO 
Segretaria del Circolo PD di Pradamano 

Enrico MOSSENTA - Sindaco di Pradamano 

Apertura Chioschi e Ristorante 

Ritrovo Gara Podistica RIA 
Partenza Gara Podistica | 
“Staffetta de l'Unità 3 x 1500 x 2” 


Ballo con l'Orchestra “FABIO CORAZZA” 


SABATO I° GIUGNO 
Ore 10.30 Commemorazione dei defunti 
Ore 11.00 Riapertura chioschi e ristorante 


(YPIJIPOLI dAISS9IINS 3 £6/515 7) ISSENK |PIUGLO :fa|iqesuodsaJ 37UAINIWIWOI 


Ore 18.30 Pradamano Incontra - Chiusura campagna elettorale 


Fartito/ Democratico 


Potrete trovare la Libreria, con libri per grandi e piccini, 


la Bottega del Mondo e Libera, l'associazione 
donne di Ramallah 
con i loro ricami. 


Ore 19.30 


Ore 20.30 


elezioni EUROPEE con STEFANO BONACCINI Capolista 
Sara Vito candidata - Caterina Conti segretaria regionale PD 


Esibizione Gruppo Spettacolo 
“VICTORIA DANZE” di Pradamano 


Ballo con l'Orchestra ‘RENE’ LIVE BAND” 


DOMENICA 2 GIUGNO 


Ore 10.00 


Ore 11.00 
Ore 13.00 


Ore 20.30 


Gara di pesca - LIBERA APERTA ATUTTI grandi e piccoli, 
presso il laghetto di Faedis - 2° Trofeo Associazione UNI 50 
Apertura Chioschi e Ristorante 

Pranzo a base di pesce (solo su prenotazione entro sabato |°giugno 
ore 15.00) - Prenotazioni: Franco 347 9189756, Annamaria 

340 9438727, o direttamente alla cassa centrale della festa 

Gran finale con ‘ORCHESTRA FANTASY” 


LA VITA CATTOLICA 


PAGJIINE FURLANE 
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HI MARTIGNA. Partide de scuadre Sabide 1 chi It Timo balar Cl) ne, 
de Selezion Furlane abide .Justin m. imp imp balarin 


Miercus ai 29 di Mai, aes 8 sot sere a 
Martignà, li dal Polisportîf comundl, la 
scuadre de Selezion Furlane, in preparazion 
de Europeada 24, e zuiarà la prime storiche 
partide uficial cuintri le Rapresentative F-VG 
U19. Pe prime volte al sarà sunàt l'imni dal 
Friùl intune manifestazion sportive. L'ingrès 
al sarà a gratis e des 7 a saran vierts i 
chioscs cun mangjà e bevi. Le partide e sarà 
ancje metude in onde di TeleFriuli cu la 
telecroniche par furlan, sul canal 11 e sui 
canài Telefriuli on demand e Telefriuli 
AppTv, pai furlans che no rivin a viodi sul 
digjitàl terestri o par chei che a son ator pe 
Italie o tal forest. 


BI UDIN. Novitàts tai parcaments 


Vonde cjartonuts, ven a stài “tickets” di 
esponi daùr dal veri de machine par fà savé 
di vé paiàt come che al conven il 
“conquibus”pe soste. Di cumò in ca, te 
capitàl dal Friùl, nol coventarà plui mostrà il 
ticket, ma al bastarà paià. Daspò di vé paiàt, 
al bastarà inserî il numar de vuestre targhe 
tes colonutis fatis di pueste, che dut càs no 
daran nissune ricevude di cjarte. Ma cemùt 
si fasaraial a savé cui che al à paiàt e trop? 
La novitàt e sta intun sisteme di leture des 
targhis, cemùt che al sucét cumò par chei 
che a doprin la aplicazion di pueste. La 
gnove e rivuardarà la osservazion 
continuade de soste. Une machine che e 
puarte un sisteme cetant sofisticàt di leture 
e podarà verificà se lis machinis in soste a 
an paiat e par trop, dome passantijur 
denant, dant un voli. Invezit di un voli 
uman, che magari al pues ancje falà, un voli 
di machine. Chel nol fale, ma il sisteme al 
pues là in confusion, e alore... Ma intant, 
tai parcamentts di Udin, si sintin za lis 
machinis fevelà tra di l6r:“Ce biel voli che tu 
ast 


HI VILEGNOVE DES GROTIS. 


Cuant tornino a vierzi? 
Mage deo Ca A 
(SSR 


| 
AT 


Un an indadùr, dal vué al doman, cence che 
si savès un “amen”, a jerin stadis sieradis di 
presse lis puartis des grotis di Vilegnove, 
une risorse turistiche di grant incei, fasint 
restà di fùrtante brave int che e veve 
prenotàt par visitàlis, cence savé che une 
man suturne lis veve sieradis cence padin. 
AI semee che al sedi il mancjàt rignuviment 
de convenzion stipulade cul Grup 
Esploradòrs Lavoradòrs des Grotis di 
Vilegnove, che lis vevin in gjestion, a 
causionà la sierade. E cussì lis grotis a son 
cludidis ai visitadòrs. Si spere e si fàs avòt 
che Comun e Regjon a rivedin almancul a 
meti un blec ae situazion, cuntune 
viertidure temporanie, in spiete di ché 
definitive. Intant, di un dai dissendents dai 
scuvierzidòrs di chestis grotis, al è rivàt un 
apel a vierzi in presse, parcè che lis grotis a 
son sieradis de Vierte dal 2023, e nissune 
vòs ancjemò si sint vignî fùr de bocje di 
chestis grotis... 


Il proverbi 

Cui che al va tai mulins 

si infarine. 

Lis voris dal més 

La stagjon plui cjalde dal an e je rivade, 
il nestri ort al à bisugne di aghe ogni dì. 


Cul Tratàt di Campo-Formio 
il Friùl al mude paron 


apoleon al à vùt stàt par un 
més a Passarian, la splendide 
vile dal dòs Manin, daspò di 
vè paràt vie il proprietari, par 
un pàr di més, che a saran un 
moment cetant impuartant tal so 
articolàt percors dilunc vie dute la 
campagne di Italie, prime corint 
daùr dai Austriacs, daspò fasint 
marcjàt, cun lòr, di Cjampfuarmit. 
Ippolito Nievo, a ‘ndi à scrit in 
maniere memorabile tes sòs “Le 
confessioni di un Italiano”, 
descrivint l'amont de Serenissime 
tra un Fevelament cence plui sens, 
un gjistiel — chel di Frate —- in 
ruvine, barufis, angariis di nobii, 
vecjons prepotents cence podè e 
zovins borghés che a brusavin di 
entusiasims jacobins e altris plui 
pragmatics pronts a passà al paron 
di turni, come che a passaran il 
venit Consei dai Dîs e chel Ludovì 
Manin, ultin dòs, che a 
consegnaran cence nancje un ài e 
un bài cutuardis secui di storie a un 
zovin gjeneràl rogant vignùt de 
lontane France. Il mont racuelt 
intor al decjadint edifici di vile 
Manin al è alc di plui che une 
semplice metafore leterarie, 
rapresentant ancje une situazion 
emblematiche dal disfàsi dal stàt 
patriarcjàl furlan. Il sflacjòs asimà 
dal leon venit al rivave aromai fin 
ae citàt di chè che une volte e jere la 
capitàl dal Friùl. 

L'Arcivescul Antonio Zorzi, ai 25 di 
Avrîl dal 1797 al assisteve, tal 
Domo di Udin, ae ultime 
cerimonie che al parteciparà, in 
pompe magne, il luctenent venit 
Alvise Mocenigo. Une triste 
ricorence chè di chel Sant Marc, par 
chel pòc coragjòs rapresentant de 
Serenissime, che pòc timp daspò al 
lassà di presse, e par simpri, il Friùl. 
Une brute plee par Vignesie: i 


Ai 17 di Otubar 
dal 1797, cuant 
che Napoleon 

al firme il Tratàt 

di Campo-Formio, 
il Friùl al vignarà 
cedùt ai Imperidi, 
che lu tignaran 
par siet agns 

a dilunc 


Chest cuadri al riprodùs la firme dal Tratàt di Campo-Formio 


Austriacs, che a vevin passàt il 
confin furlan cul acuardi segret cul 
Guvier di Vignesie, a forin sconfits 
su lis gravis dal Tiliment e 
costrinzùts a fuî di là des Alps. In 
chei dîs il popul di Udin, par no 
savé ce fà e stà cu lis mans in man, 
che al furlan no i conven, al pensà 
di fàur agradiment ai gnùfs parons, 
strissinant, daspò di vélu cjongàt, 
un leon di Sant Marc che nol 
podeve plui rugnî. Un segnàl 
emblematic, une rapresentazion 
teatràl fin masse sore lis riis, 
ingloriose di une grande 
Republiche. Intratant, il gjeneràl 
Bernadotte, che al studiave di re, al 
jentrave ci lis sòs trupis a Udin, 
cjatant bon acet in cjase 
Savorgnan. Un dal so seguit, il 
gjeneràl Desaix, “esprit de finesse” 
cemàt che lu veve clamàt Tito 
Maniacco intun so libri, cjalant lis 
dòs statuis nudis di place 
Contarena, al bruntulave, cun 
albasie dute francese, che i 
someavin “indecentes”, no si sa se 
pe lòr crotarie o ben pe relative 
“finece” artistiche des dòs statuis, 
che salacor, se fossin stadis miòr, 
lis varès ancje puartadis vie. 


IL CORPUS DOMINI 


Il Corpus Domini e je la solenitàt cristiane che 
ricuarde la istituzion de Eucaristie e che la 
Glesie, no vint podùt fà grande fieste in 
ocasion de Joibe Sante, e torne a proponi 
uns 60 dîs dopo Pasche cun grant 
sflandòr. La solenitàt e je mobile e 

cussì e pues colà dai 25 di mai ai 28 di 
jugn di ogni an. La liturgje catoliche e 
proviodeve la celebrazion di une messe 
solene te buinore adun cu la processione 
cul Santissin sot dal baldachin pes stradis 
dai paîs. Pe amade ocasion, ogni barcon 

e ogni puarte di cjase a vevin preparàt un 
mantîl e un vàs di canelats e sui mùrs a vignivin 
mitudis frascjs verdis di arbui. Te tradizion popolàr 
furlane il Corpus Domini al jere deventàt une des fiestis 
plui sintudis e spietadis dal calendari, tant di cjapà la 
impuartance di devozion che a vevin il Nadàl e la Pasche. 


Sul sbalg di place Sant Zuan, a 
pene sot dal cjistiel di Udin, si 
cjatave une gleseute dedicade a 
Sant Zuan, e une pigcule lobie 
sdrumade daspò dal taramot dal 
Friùl tal 1511. Slargjade chè place, 
il Comun, su dissen di Bernardino 
da Morcote, parint di Zuan di 
Udin, al veve fat sù une gnove 
glesie, preseade dal Palladio. E jere 
la capele dal Municipi, e te fieste 
dal Sant, un dai siet rapresentants 
dal Municipi, cuntun ramagut di 
ulîfin bocje, in segn di 
riconciliazion al assisteve ae Messe. 
Pene rivàts a Udin, i francés a 
sierarin la glesie: al jere il prin 
tribùt che i udinès a paiavin ai 
gnùfs parons. Intant, il Cors si jere 
stabilît, comut, tune stanzie di vile 
Manin, e di tant in tant al faseve 
un scjampon a Udin, a palag 
Antonini, par tratà cui Austriacs il 
destin dal puar Friùl. Ai 17 di 
Otubar dal 1797, cuant che 
Napoleon al firme il Tratàt di 
Campo-Formio, il Friùl al vignarà 
cedùt ai Imperiài, che lu tignaran 
par siet agns a dilunc. Il Friùl al 
cambiave paron. 

Roberto Iacovissi 


Tradizions furl anis dal mes par cure di Mario Martinis 


Cun di fat, il Corpus Domini al rapresentave 

une sorte di “sume” o pic des fiestis di 
primevere, coronantint la fin traviers une 
concentrazion di significàts sacris e 
simbolics metàts adun in chest moment 
di “passag stagjonàl”. 

Cun di plui, la fieste e cjapave in sé i 
elements arboreis dal “mai”, che lis 
sgjarnetis, lis frascjis e i ramags metùts 
dilunc lis stradis pal passag dal Santissim 
‘ndi jerin l'embleme. Se al sierave la 
primevere, il Corpus Domini al anunzie 
aromai l’astàt, tantis voltis logantsi dapràf dal 
solstizi di jugn par vie de Pasche “alte” (vàl a dî la 


Pasche che e cole tal mès di avrîl), vignint a cjapà cussì 


ancje la funzion di “puarte” o fieste di vierzidure de astàt, 


in pratiche cemùt che jerin stàts il Nadal pal unvier e la 


Pasche pe primevere. 


RETI 


È 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 
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GIOVEDÌ 30 


16.00 Il paradiso delle signore 2 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 COM'È UMANO LUI!, film con 
Enzo Paci 

23.30 Porta a porta 


VENERDÌ 31 


16.00 Il paradiso delle signore2 

17.05 Lavita in diretta, rubrica 

20.30 Porta a porta 

21.00 L'ACCHIAPPATALENTI 
talent show condotto da Teo 
Mammucari 


SABATO 1 


16.00 Il paradiso delle signore2 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.40 LA BAMBINA CHE NON 
VOLEVA CANTARE film tv 
biografico 


DOMENICA 2 


10.30 A sua immagine, rubrica 
religiosa 

17.20 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità weekend, gioco 

21.25 EVVIVA!, speciale con Gianni 
Morandi 


LUNEDÌ 3 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Affari tuoi, gioco 

21.25 ULISSE NORMANDIA, 80 
ANNI DALLO SBARCO 
speciale con Alberto Angela 


MARTEDÌ 4 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 CALCIO: ITALIA-TURCHIA, 
amichevole 

23.30 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 5 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.40 VASCO LIVE ROMA CIRCO 
MASSIMO, concerto 

23.30 Porta a porta 


È 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 N.C.S.I, telefilm 

21.00 BELLA RAI2!, speciale 
condotto da Pierluigi Diaco 

23.30 Appresso alla musica 


17.00 Radio2 Happy family 

17.45 Calcio: Norvegia-Italia 

21.00 VELOCE -LA LEGGENDA 
DELLA MOTORVALLEY, 
documentario 

23.00 Atutto campo 


18.00 Top -tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 The blacklist, telefilm 

21.00 GLI OMICIDI DI PORT D'ARC, 
fimtv 

23.00 Tg Dossier 


16.00 Rai sport live, rubrica 
sportiva 

19.40 The blacklist, telefilm 

21.00 DELITTI IN PARADISO: 
FESTE IN FAMIGLIA, 
telefilm 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm : 

21,25 DAVICINO NESSUNO È 
NORMALE, show con 
Alessandro Cattelan 


19.00 Calcio: Italia-Norvegia 
campionati femminili 

21.00 GEMELLI, CUCINA E AMORE, 
filmtv 

23.30 Storie di donneal bivio, 
rubrica 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19,00 N.C.S.1, telefilm 

21.20 LA COPPIA DELLA PORTA 
ACCANTO, miniserie 

23.30 Storie di donne al bivio 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHE CIFACCIO QUI - ETI 
VENGO A CERCARE, 
dinchieste 


20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 UNGIORNO IN PRETURA, 
inchieste con Roberta Petruzelli 

23.00 Elezioni europee 2024 
Conferenze stampa 


17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Che sarà... 

21.20 SAPIENS - UN SOLO 
PIANETA, inchieste e reportage 
con Mario Tozzi 


17.30 Kilimangiario 

20.00 Chesarà... 

21.20 REPORT, inchieste 
e reportage con Sigfrido 
Ranucci 

23.20 Dilemmi 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 FARWEST, talk show con Salvo 
Sottile 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 DONNE SULL'ORLO DI UNA 
CRISI DI NERVI, show 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
introdotte da F. Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


1v2000€8 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 CYRANO MON AMOUR, 
film 

3.30 Guerraepace 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19,35 In cammino, rubrica 

20.50 LA 12° NOTTE, film con 
Helena Boham Carter 

23.30 Effetto notte 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 LE AVVENTURE DI HUCK 
FINN, film 

23.30 Preferisco il paradiso, film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul, rubrica 

21.00 UN AMICO 
STRAORDINARIO, film 

23.00 VitadiPi, film 


19,35 In cammino, rubrica 

20.55 SUORPASCALINA NEL 
CUORE DELLA FEDE, 
Miniserie 

22.30 Indagine ai confini del 
sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 CARA INSOPPORTABILE 
TESS, film 

23.30 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.50 I'LL FIND YOU, film 
22.30 La dodicesima notte, 
film 


| 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 VIOLA COME IL MARE 2, 
serie tv 


15.30 La promessa 
16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.00 TERRA AMARA, 
serie tv 


15.30 Un'altro domani 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Paperissima sprint, 
show 
21.20 CALCIO: BORUSSIA 
DORTMUND-REAL MADRID 


16.30 Verissimo 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint 
21.20 IOELULÙ, 

film con Channing Tatum 
00.20 Ciak 


16.45 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscia la notizia, 
show 
21.00 10 CANTO FAMILY, talent 
show con Michelle Hunziker 


16.45 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti unaltro!, gioco 
20.30 Striscia la notizia 
21.00 MARRY ME - SPOSAMI, 

film con Jennifer Lopez 
23.20 X-Style 


16.10 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 
reality con Vladimir Luxuria 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.20 NCSI - unità anticrimine, 
telefilm A 

21.20 LA LEGGE DEI PIÙ FORTE, 
film con Frank Grillo 

00.05 Contract to kill, film 


16.25 N.C.I.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 OVERDRIVE, film con Scott 
Fastwood 

00.05 Chronicles of Riddick, film 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 SHREK E VISSERO FELICI E 
CONTENTI, film di animazione 

23.05 Il gatto congli stivali, film di 
animazione 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 CHIEDIMI SE SONO FELICE, 
film con Aldo Giovanni e 
Giacomo 


19,30 C.S.I. Scena del crimine, 
telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.15 RUNALL NIGHT UNA NOTTE 
PER SOPRAVVIVERE, film 

23.05 Contractto kill 


17.30 The mentalist, telefilm 

20.30 NCIS unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LEIENE show con servizi e 
inchieste con Veronica Gentili 

23.50 I Griffin, telefilm 


19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.1.5.-New Orleans 

20.55 WHITE ELEPHANT, film con 
Bruce Willis 

23.55 Giustizia a tutti i costi, 
film 


16.40 Il grande giorno di Jim 


16.25 Flashdance, 


16.35 Colombo - Scacco matto a 


16.05 Viva l’Italia!, 


16.50 Il papa buono, film 


16.25 Il postino, 


16.40 Lo sperone nudo, 


Flagg, film film Scotland Yard, telefilm film 19.50 Terra amara, soap film film 

19.50 Terra amara, soap opera 21.20 QUARTO GRADO, 20.30 Stasera itlia, 20.30 Stasera Italia, rubrica 20.20 Prima di domani, 21.20 ESEMPRE CARTABIANCA, 21.20 FUORI DAL CORO, talk show 

20.20 Prima di domani, talk show inchieste condotte da Gianluca rubrica 21.20 ZONA BIANCA, talk show talk show talk show condotto da Bianca con Mario Giordano 
Tg 6.35-12.00 21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk Nuzzi 21.25 SEI GIORNI SETTE NOTTI, condotto da Giuseppe Brindisi 21.20 QUARTA REPUBBLICA, Berlinguer 00.50 Il segreto del suo passato, 
19.00-02.50 circa show con Paolo Del Debbio 23.50 East New York, telefilm film con Harrison For 23.50 Creation, film attualità con Nicola Porro 23.50 Dalla parte degli animali film 

17.00 C'era una volta...imondie 17.00 C'era una volta...i mondie 16.00 Eden un pianeta da 16.00 Eden un pianeta da 17.00 C'era una volta - 11 900 17.00 C'era una volta-Imondie 17.00 C'era unavolta-Imondie 
LA la storia, doc la storia, doc salvare, documentari salvare, documentari 18.15 Padre Brown la storia la storia 

19.00 Padre Brown 19.00 Padre Brown 21.15 IN ALTRE PAROLE, 17.00 Come l'acqua per il 20.30 Otto e mezzo 18.15 Padre Brown 18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 21,15 PROPAGANDALIVE, talk show condotto da Massimo cioccolato film 21,35 PIAZZA PULITA, 20.30 Otto e mezzo 20.30 Otto e mezzo 
Tg 7.30-13.30 21.15 PIAZZA PULITA, attualità con conduce Diego Bianchi Gramellini 21.35 LATORREDÌ BABELE, talk show con Corrado 21.15 DI MARTEDÌ, talk show con 21.20 SPECIALE ELEZIONI con 
20.00-01.00 circa Corrado Formigli 00.55 Otto e mezzo 23.55 Uozzap con Corrado Augias Formigli Giovanni Floris Enrico Mentana 


19.00 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVE -0, telefilm con 
O. Loughlin 

23.05 La cospirazione del Cairo, 
film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 
19.00 Bones, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 LAST MAN DOWN, 

film con Daniel Stiels 
23.05 The predator, film 


19.00 Senzatraccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 HOLY SPIDER, 

film con Jim Caviezel 
23.05 Thealleys, 

film 


16.45 High flyers, telefilm 
17.35 Senzatraccia, telefilm 
21.20 CRIMINAL MINDS, telefilm 
con Joe Mantegna 
23.00 Papillon, 
film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 
19.10 Bones, telefilm 
20.35 Criminal minds, 
telefilm 
21.20 PREDATORS, 
film con Adrien Brody 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 

19.00 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 PADRE, film conValeria 
Henriquez 

23.00 Wonderland, rubrica 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 

19.00 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 PREDATOR, film con Amold 
Schwarzenegger 

23.05 Predator, film 


19.30 Artrider 

20.25 Prossima fermata Asia 

21.15 OSNJURAIVALCHUA, 
musicale 

22.45 Ricercare sull'arte della 
fuga 


18.45 Visioni 

19.30 Artnight 

20.25 Prossima fermata Asia 

21.15 LECOMTE ORY, opera di 
Giocchino Rossini 

22.45 Rock legend 


20.30 Scuola di danza - i ragazzi 
dell'opera 

21.15 MIGLIORE, spettacolo teatrale 
con Valerio Mastandrea 

22.45 Personaggi in cerca 
d'attore 


18.45 Appresso la musica 

20.30 Giardini fantastici e dove 
trovarli 

21.15 CONCERTO PERLA FESTA 
DELLA REPUBBLICA, dirige 
Michele Gamba 


19.05 Artrider, documentario 

20.15 Prossima fermata Asia 

21,15 LAMIA FAMIGLIA A 
SOQQUADRO, film 

22.45 Sciarada il circolo delle 
parole 


19.05 Artrider, documentario 
20.15 Prossima fermata Asia 
21.15 LA FAVORITA, film 
22.55 Buckbachrach a life 

a song, 

documentario 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Prossima fermata Asia 

21.15 ARTNIGHT- ANDREA 
MANTEGNA 

22.15 Appresso la musica 


17.30 Una pistola per cento bare, 
film 

19.25 Piedone l'africano, 
film 

21.10 JIMMY BOBO, BULLET TO 
THE HEAD, film 


17.30 Invito a una sparatoria, 
film 

19.30 Piedone d'Egitto, film 

21.10 FACCAMO L'AMORE, 
film 

22.45 Regole d'onore, film 


17.30 The tourist, film 

19.25 Police, film 

21.10 GLI INFEDELI, film con Valerio 
Mastandrea 

22.45 Single ma non troppo, 
film 


18.00 Mission to Mars, film 
19.30 Enemy, film 
21.10 SESCAPPITI SPOSO, 
film 
22.45 Nonsuccedea se succede, 
film 


17.30 Jhonny Oro, film 

19.05 La furia dei barbari, film 

21.10 BONE TOMAHAMK, film con 
Kurt Russel 

22.45 La parola di un fuorilegge, 
film 


17.35 Laspadaela croce, film 
19.35 Caffè express, 
film 
21.10 TOTAL RECALL - ATTO DI 
FORZA, film 
22.45 Lalegge dei più forti, film 


17.35 La via del West, film 

19,35 L'uomo che ride, 
film 

21.10 QUANDO LE MANI SI 
SFIORANO, film 

23.50 Monster, film 


[Rjstoria 


20.00 Il giorno e la storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C, 
documentario 
22.10 Italia - viaggio nella 
bellezza, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 CRONACHE DI DONNE 
LEGGENDARIE, documentario 

22.10 lo sono Venezia, 
documentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 LA CIOCIARA, film con Sophia 
Loren 

22.10 Il migliore. Marco Pantani, 
documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.15 LA CADUTA DELLE AQUILE, 
film 

22.10 Telemaco, documenti 


20.15 I giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 
22.10 5000 annie più, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 NELSECOLO BREVE, 
documentario 
22.10 Italiani, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 L'AVVERSARIO, 
documentario 

22.10 Il carro di Pompei, 
documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoilalinea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19,45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Becker on tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Bekerontour 23.15 Beker on tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
T V 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
ee 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


20.00-0.45 circa 
17.20 Che Dio ciaiuti 3 17.20 Che Dio ci aiuti 3 19.25 Sophie Cross verità 15.10 Dream Hotel Bali 17.20 Che Dio ci aiuti 5 17.20 Che Dio ci aiuti 5 17.20 Che Dio ci aiuti 5 
19.25 Il maresciallo Rocca 4 19,25 Il maresciallo Rocca 4, nascoste, serîe tv 17.20 Un passo dal cielo 7, 19.25 Donna detective 19,25 Donna detective 19.25 Donna detective 
Premium 21.10 IL GUSTO DELL'ESTATE, serie tv 21.10 PURCHE FINISCA BENE, miniserie 21.10 MAMELI IL RAGAZZO CHE 21.10 BLANCA, 21.10 LE CASCATE DELL'AMORE, 
film 21.10 PERELISA - IL CASO serie tv 21.10 UNPAPPAGALLO TRA LE SOGNÒ L'ITALIA, serie tv filmtv 
23.30 Morgane detective CLAPS, serie tv 23.00 Per Elisa il caso Claps, NUVOLE, film tv miniserie 23.50 Amore e morte a Venezia, 23.00 Un pappagallo tra le 
geniale, film 22.30 Il clandestino, serie tv serie tv 15.2 5Laragazza americana, film 23.00 La squadra, serie tv film tv nuvole, film tv 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 SPACE COWBOYS, film con 
Clint Eastwood 

23.45 Il destino di un guerriero, 
film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 IL CACCIATORE, film con 
Robert De Niro 

23.50 Il pescatore di sogni, film 


16.15 Il mandolino del capitano 
Corelli, film 

18.40 | giorni del condor, film 

21.10 THE SCORE, film 

23.50 Firewall accesso negato, 
film 


17.45 L'esercito delle 12 scimmie, 
film 

18.45 Firewall accesso ngato, 
film 

21.00 ALLIED UN'OMBRA 
NASCOSTA, film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 
21.20 BLADE RUNNER, 
film con Harrison Ford 
23.50 Demolition man, film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 
21.15 L'ARMA DELLA GLORIA, film 
23.40 La legge del più forte, 
film 


20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 SCOMMESSA CONLA 
MORTE, film con Clint 
Eastwood 

23.10 Coraggio fatti ammazzare, 
film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 29 maggio 2024 E ° 


SUPER [|P 


ISOTTO 


ti fa risparmiare! 


Offerte dal 
29 maggio 
all’11 giugno 2024 


LATTERIA DOLCETTO 


PROSCIUTTO CRUDO SAN DANIELE 
DOP MARTELLI 
Stagionato 20 mesi CARTE D'OR AFFOGATO 


assortiti 500 g 


100% 
ITALIANO 


2,25 


€/Kg 22,50 


<—— THÈ PESCA/LIMONE 
. SAN BENEDETTO 
15.It 


PASTA INTEGRALE 
LA MOLISANA 
assortita 500 g 


PREZZO 


«0,99 


€/Kg 1,98 


0,69 


€/It 0,46 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 
PROSCIUTTO COTTO ALTA QUALITÀ 
€0,99 f 


LA FRUTTA E LA VERDURA 


NETTARINE GIALLE 4 €1,99 x 


100% ITALIANO MAIALINO D'ORO 100 g &kg 590 


CETRIOLI 1 €0,99 GRANTERRE80E0 © ANA 


MELONI LISCI 1 €1,99 x AI a CI2,19 3 


I SURGELATI 


4 SOFFICINI FINDUS n 
assortiti 250 g € 1,95 sp 


LA MACELLERIA 


SPEZZATINO DI BOVINO ADULTO — € 8,90 ks 


HAMBURGER DI SCOTTONA 
BOVINO ADULTO € 10,905g 


MACINATO MISTO DI 
BOVINO ADULTO E SUINO € 5,90 ke 


CINQUE STELLE SAMMONTANA she 
assortiti 6x75 g € 2,99 La 


LA DISPENSA 


RISO GRAN RISPARMIO € 145 
’ 


GALLO 850 tel €Kg1,71 


LA GASTRONOMIA VANDORI PROSECCO DOC 
ì EXTRA DRY 75 cl € 3,39 
PROSCIUTTO COTTO ALTA QUALITÀ € 1.39 .. rt 
100% ITALIANO FIORDISTELLA 199 “a 
BURRATA IN FOGLIA MALDERA € 0,95 sto ee € 1,65 
INSALATA DI RISO € 0,89 etto GLIORIGINALI SISNO/Malo € 0,98 


«kg FIORENTINI 100 g a 


Conservatorio 
Statale di Musica 
se MER 


Min o de a ih e della Ricerca Alta Forma idea tica e Mu a 
Neli a zione Eur ___ nservato o ademie musicali 


DETAVLE alla 
tua passione, 
suona il tuo 


futuro. 
DETRINo]glaalo, 
accordo, 
ISC|IIVITI! 


Ammissioni entro 
il 16 luglio 2024 


Www.conservatorio.udine.it 


Piazza 1° Maggio, 29—83100 Udin 
dal lun SI abato, delle 800 alle 20/00 


Ho Ar 


scs (idatticabiennio@cdnservatorio.udin 
te emo. RI 


